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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E iN T E. La seduta è aperta
(ore 9).

Si dia lettura del processo verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario, dà lettura del proces~
so verbale della seduta antimeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo veI1bale è approvato.

Congedi

P RES I D E iN 'T E. Ha chiesto con-
gedo]l senatore De Zan <per gioDni 1.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso daUa Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il P,resident'e deUa Camera dei deputati ha
tmsmesso il seguente disegno di ,legge:

DE1putato DURAND DE LA PENNE. ~ « Nomi~
na a maresci:al,lo maggiore dell'esercito, a
capo di 1" olasse della marina ed a mare~
sciallo di P classe dellI'aeronautic-a, con
i,scrizione nel DuOJOd'onor,e, di graiIlcLiinva-
lidi ciechi di guerra» (1526).

Annunzio clj presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguent,i dis1egni di
Iegge di ,in,iziat,iva dei senatori:

BLaISE e CASTELLACCIO. ~ « P,rovvedimen~

ti per il personale dooente delle Università»
( 1527);

PIERACCINI, ALBERTINI, VIGNOLA, ALBANESE,

BANFI, BARDI, BLOISE, CIPELLINI, DE MAT~

TErS, FERRONI, LUCCHI, MANCINI, ZUCCALÀ,

ARNONE, AVEZZANO COMES, BERMANI, CALEFFI,

CASTELLACCIO, CATELLANI, CELIDONIO, CODI~

GNOLA, FENOALTEA, FERRI, FORMICA, JANNUZZI,

MINNOCCI, RIGHETTI, ROSSI DORIA, SEGRETO,

TOLLoYe NENNI. ~ « Norme sui contmlli deJ~

Ie &egioni sugli enti ,locali» (1528).

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E . Avverto gli onore~
voli colleghi che, nel corso della seduta, alle
ore 11, il Governo verrà a rispondere sui tra~
gici avvenimenti di Catanzaro.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

« Erogazione, per gli anni 1968, 1969 e 1970,
di contributi straordinari agli enti pub-
blici e agli imprenditori concessionari di
autoservizi di linea per viaggiatori» (1419)
(Approvato dalla lOa Commissione perma~
nente della Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Erogazione, per gli anni 1968, 1969 e 1970,
di contributi straordinari agli enti pubblici
e agli imprenditori conoessionari di autos'er~
vizi di linea per viaggiatori », già approvato
dalla lOa Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati.

Dichiaro 'élJperta la di,scussione generale.
È iiscri,tto a pG\JDlarei,l senatOlfe Aimoni.

Ne ha facoltà.

A I M O N I. Si,gnorPresidente, onorevo~
le Ministro, onorevole Sottosegretario, ono~
revoli colleghi, i senatori dei Gruppi comu-
nista, socialista di unità proletaria e della



~Jenato della Repubblica V LegislaturCi.~ 20672 ~

5 FEBBRAIO 1971

~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO407a SEDUTA

<sinistra indipendente appartenenti aUa 7a
Commissione permanente del Senato, nene
sedute dellO e del 16 dicembre 1970, aVieva~
no chiesto che la discussione del disegno
di ,legge n. 1419 recante el'ogazione, per
gli anIlli 1968, 1969 e 1970, di contributi
straordinari agli enti pubblici e agli im:
pl'enditori concessionari di autolinee per
viaggiatori, disegno di legge già approvato
dalla lOa Commissione permanente traspor-
ti, aviazione civile, marina mercantile e po-
ste e telecomunicazioni della Camera dei de-
putati nell,la seduta del 12 nov<embre 1970, si
svolgesse in sede re£erente. E ciò per poter
abbinare ,la discussione del di,segno di ,legge
al nostro esame alla discussione del di,segno
di, legge n. 1065, d'ii.lniziativa dei senatori Tra~
bucchi e Formica, riguardante ,la ooncessio~
ne di contributi alle aziende pubbliche di
trasporto urbano e lascitare così all'Assem.
blea ,la dedsione in merito ai due provvedi~
menti.

Non era possibile, ai fini dell'a:bbinamento
dei provvedimenti medesimi, fare diversa-
mente poichè l'articolo 31 del Regolamento
della nostra Assemblea all'ultimo comma sta~
bi,lisce che quando un disegno di legge è as~
segnato ad una Commissione, in sede refe~
l'ente non può essere passato rulla sede deli~
berante se la Commissione finanze e tesoro
ha espresso pal'ere negativo. NeUa seduta del
16 dicembre 1970 della 7a Commissione non
è stata accolta la richiesta di abbinamento
dei disegni di legge prima citati. Perciò, ri~
chiamandoci all'articolo 26 del Regolamento
del Senato, abbiamo presentato domanda di
rimessione all'Assemblea del disegno di leg~
ge al nostro esame. Sempre nella seduta del
16 dicembre, presente il Ministro del tesoro,
a seguito di una nostra richiesta, si discusse
il disegno di legge n. 1065, con la partecipa~
zione dei senatori T,rabuochi e Formica, fir~
matari del provvedimento stesso. In quella
seduta, per la verità straordinaria, il sena~
tore Formica suggerì emendamenti che fu-
rono discussi ed accettati. Alla ripresa dei
lavori parlamentari, dopo le vacanze natali-
zie, e precisamente nella seduta del 28 gen~
naia della 7a Commissione in cui era al no~
stro esame il disegno di legge n. 1065, il re-
latore senatore Sammartino chiese di ri~

mettere il provvedimento medesimo alla 5"
Commissione finanze e tesoro del Senato
per il parere sugli emendamenti apportati.
La Commissione finanze e tesoro nella
seduta pomeridiana dello stesso giorno e
cioè i,l 28 gennaio 1971 diede parere favore-
vole sugli emendamenti apportati al disegno
di legge suddetto.

A questo punto, se la maggioranza gover~
nativa e il Governo avessero voluto, si pote~
va licenziare speditamente da parte della 7"
Commissione il disegno di legge Trabucchi.
Formica e procedere in questa nostra Assem~
blea alla discussione abbinata dei due prov-
vedimenti. Sarebbero così venuti all'esame
della nostra Assemblea i due provvedimenti
attinenti' al settore dei trasporti: l'uno, e
cioè il disegno di legge n. 1419, in seconda
lettura e l'altro, indicato con il numero 1065,
in prima lettura. Per quest'ultimo il Gover~
no avrebbe dovuto assumere !'impegno di
farlo approvare con sollecitudine dall'altro
ramo del Parlamento.

Tutto ciò non è stato possibile perchè è
mancata la volontà politica, che a volte ce-
de anche perchè si abbandonano troppo fret-
tolosamente posizioni assunte da una parte
politica della maggioranza governativa.

Onorevoli colLeghi, la richiesta di abbina-
mento della di'scussione dei citati provvedi-
menti parte da una valutazione diversa da
quella del Governo e della maggioranza go~
vernativa circa la situazione finanziaria dei
bilanci delle imprese che gestiscono autoli-
nee extraurbane e quella dei bi,land delle
azi,ende pubbliche di trasporto urbano. Noi
del Gruppo comunista siamo convinti che le
condizioni dei billanci di quest<e ultime sono
davvel'o gravi e drammatiche; da qui deriva
lo stato di neoessità e di urgenza di approva-
l'e con sollecitudine un pl'ovvedimento che
elargisca contributi per sanare la tormentosa
situazione in cui s,i trovano :le aziende pub-
bliche di tmsporto uI1bano. J,l Govemo e la
sua maggioranza invece <sono più preoccu~
pati delLe condizioni dei bHanci degli im~
prenditod oonoesstonari di autolinee per
viaggiatori.

Voglio essere preciso ed obiettivo su que-
sto- punto riferendomi alla maggioranza go-
vernativa; devo riconoscere che i senatori
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Trabucchi e Formica concordarono con la
nostra valutazione e vi concordano ancora.
È questo un giudizio che ricavo dalla rela-
zione che accompagna il disegno di legge nu-
mero 1065 da loro presentato. Per coerenza
essi appoggiavano la nostra richiesta di ab-
binamento della discussione dei due ipl'ovve-
dimenti.

La preoccupazione di far uscire con ur.
genza le aziende pubbliche di trasporto ur-
bano dal travaglio, che deriva da una dram-
matica situazione finanziaria, è la sola ed
unica ragione ~ sottolineo ~ della nostra

richiesta di abbinamento dei citati provve-
dimenti. Il Governo, a nostro avviso, quando
ha predisposto il disegno di legge al nostro
esame e ha più volte sollecitato il Parlamen-
to, anche in maniera pressante, per la sua
celere approvazione, ignorando il provve-
dimento di iniziativa dei senatori Tvabuochi
e Formka, ha verament'e dimostrato di 'ess~-
re preoccupato dell'andamento dei bilanci
degli imprenditori concessionari dei settori
dei trasporti in discussione.

Da qui, cioè da questo suo comportamen-
to, deriva l'accusa che facciamo al Governo
di essere molto sensibile agli interessi degli
imprenditori concessionari di, auto servizi di
,linee, iiffiprend~tori che ,gestiscono non bene,
onorevole Sottosegretario, un servizio di
pubblica utilità e lo gestiscono esclusiva-
mente in funzione del loro profitto. La mag-
gior ,parte dei 26 miliardi elargiti o che do-
vranno essere elargiti dal disegno di legge
al nostro esame andranno perciò nelle mani
di speculatori in questo settore del traspor-
to. Mi sia concesso di affermare che questo
Governo ha dimostrato, nelllo lstesso tempo,
un'assoluta indifferenza ed insensibilità ver-
so gli interessi delle gestioni pubbliche nel
non predi,sporre e far approvare un ana,logo
provvedimento per soddisfare le esigenze fio
nanziarie delle aziende pubbliche di tra-
sporto urbano i cui disavanzi di gestione gra.
vano, se non vado errato, per oltre 100 mi-
liardi l'anno sui bilanci degli enti locali.

Il GoveI1ll0 non ha neppure mantenuto
!'impegno politico assunto di tener ferme le
tariffe dei servizi pubblici poichè con circo-
lare n. 38 del 27 ottobre 1970 il Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile dispose un

arrotondamento alle 50 lire supedor:i di
tutte le t,al'iffe O'rdjiIlra:r~iedelle autolinee
extraUlrbane, arrotondamento che signifi-
ca per tali imprese private del settore di cui
stiamo parlando un effettivo aumento delle
tariffe che va dal 15 ail 30 per oento sui, bi-
glietti ordinari di corsa semplice. Oltre alla
concessione governativa per l'esercizio del
servizio pubblico di trasporti su linee extra-
urbane e linee stagionali di gran turismo,
le aziende, come trut,ti sappiamo, sono anche
,titO'lal'i di licenze per servizi pri,vatil di <rimes-
sa. Il t1Ya'sporto degli effetti, postali su quasi
tutte le Hnee extraurbane e ill trasPO'rto di
coUettame e di merci varie rappresentano
importanti fonti djj entrata per queste ditte.

Infine vi è anche il servizio privato di no.
leggio, che rappresenta uno dei cardini fon-
damentali sul piano economico dell'esistenza
e dello sviluppo delle aziende private. Tutto
ciò si aggiunge agi introiti ordinari che deri-
vano dalle vendite dei biglietti e degli abbo-
namen ti.

Ma ritengo opportuno far presente anche
l'esosità delle tariffe del trasporto pubblico
che le aziende private applicano in funzione
della difesa dei propri profitti, e queste ta'rif-
fe elevate incidono in misura notevole sui
bÌilanci familiari degli strati meno abbienti
deMa nostra popolazione, dei lavO'ratori, tan-
to che vi ,sonO' amministrazioni provinciali e
oomunali che hanno giustamente e doverosa-,
mente deLiberato un conoorso di spese di ab-
bonamento aMe autolinee per migliaia di stu-
denti figli di lavO'ratori in di,sagiate condi-
zioni econO'mkhe.

Sti'amo discutendo un provvedimento già
approvato dall'altro ramo del Parlamento
che dispone cospicui finanziamenti a favo-
re di queste ditte; molti di questi imprendi.
tori non rispettano ,la legis,lazione soailale,
non applicano i contratti di lavoro e non
danno alcuna garanzia sulla efficienza e sul.
la gestione del servizio pubblico in conces.
sione.

Queste imprese, onO'revole Sottosegretario,
in allcuni casi, quando ritengono di non aver
sufficienti margini di profitto, abbandonano
completamente il servizio pubblico, igno-
rando ogni esigenza sociale delle popolazio-
ni interessate di intere zone. In altri casi ef-



Senato della Repubblica ~ 20674 ~ V Legislatura

407a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 5 FEBBRAIO 1971

fettuano un numero limitatissimo di corse
giornaliere rendendo così precari i collega-
menti di varie località con il capoluogo di
provincia e spesso gestiscono il servizio di
linea con un numero insufficiente di auto-
mezzi con carichi superiori a quelli previsti
dalle norme della drcoLaz1one stradale.

Non sono pochi anche i casi aiO.cui t,ali
ditte Ce ne fa cenno l'onorevole relatore) per
mantenere l'autoservizio di certe linee dopo
aver minacciato di abbandonarlo in quanto
lo considerano deficitario, chiedono sovven-
zioni ai comuni interessati, i quali per veni-
re incontro alle esigenze dei loro contribuen-
ti sono costretti a deliberare elargizioni di
onerosi contributi.

Sarebbe interessante a questo punto co-
noscere quante linee gli imprenditori hanno
abbandonato in questo periodo perchè rite-
nute dencitarie e quanto ricevono sotto for-
ma di contributi dalle amministrazioni co-
munali e provinciali per mantenere il servi-
zio di autolinea. Sarebbe pure interessante
conoscere, in merito a questi casi, il parere
del Governo e quali decisioni esso possa
prendere. Sembra Cemi limito a dire « sem-
bra» ) che il Governo non possa invitare que~
ste imprese a mantene~e i,l ,servizio anzi-
citato da loro ritenuto deficitario. Ciò signi-
fica che esse possono abbandonare qualsiasi
autolinea dopo aver ricevuto contributi dal-
lo Stato, dai comuni e dalle provi[)Jce.

Sono questi soiLtruntoakuni elementli che
dimostrano con evidenza che la pI11mapJ1eoc-
cupazione di queste ditte non è l'efficienza
delservizia ma la gamnzia del profitto. Ecco
perchè i 26 miliardi che saranno erogati sot-
to forma di contributi straordinari non sa-
ranno utilizzati dagli imprenditori per l'in.
novare il materiale rotabile, per un effettivo
miglioramento del serviz10 nè ,serviranno,
senatore Sammartino, a sanare le difficili si-
tuazioni di quelle piccole imprese che ope-
rano 1n akune pOlvere province del Paese,
come lei afferma nella relazione; non servi-
ranno a sanare i bilanci di queste piccole im-
prese perchè esse, nell'assegnazione dwdetti
contributi, saranno trattate alla stessa guisa
di quel « piccolo trasportatore che non tro-
va spazio ~ uso le sue parole, onorevole re-
latore ~ là dove la legge, che regola la di-
sciplina delle autolinee, è sempre quella del

1939 e favorisce La concentrazione dei gros-
si, che spesso oostituisce ~ che sempre

costituisce, mi permetto di correggerla ~

una soproffazione del più forte ai danni del
piccolo imprenditore ».

Nella relazione leggiamo che si tratta di
un provvedimento-tampone, forse perchè ser-
ve a tamponare le falle di qualche ente pub-
blioo. Si dioe ancora che si tratta di un' ahra
bombola di ossigeno; sono 26 miliardi la
maggior parte dei quali serviranno ad ossige-
nare i già ossigenati ,1nteressi degli impren-
ditori, e dei più grossi, del settore di cui stia-
mo discutendo.

Con quest'atto intendiamo ~ dice il re-
latore ~ considerare definitivamente chiu-
so un capitolo; cosa significa questo? Si-
gnifica che lo Stato spende miliardi senza
modificare nulla, senza avv,iare a soluzione
111grosso problema deUa disoipliilna dei tra-
sporti urbani ed extraurbani. « Un provvedi-
mento ~ si dice ancora ~ in attesa di una
legge organica proiettata nel tempo che con-
templi. . . ».

Signor .Presidente, onorevole Sottosegre-
tario, onorevoli colleghi, è il caso di dire
che, proprio per queste lunghe attese, lo
Stato ha già speso troppo e male, e credo che
si debba dire una volta per sempre basta ai
rinvii, alle attese, poichè i cittadini italiani
hanno già sufficientemente ,pagato per la
chiusura di capitoli, non solo di quello di
cui stiamo parlando, ma anche di altri che
non si chiudono mai.

Non sono le leggine della portata di quella
che è al nostro esame, che serv,e solo a
spendere male il pubblico denaro, a risolve-
re problemi come quello dei trasporti. Ci
vuole ben altro per porre fine a questo squi
librato e triste oapitolo. È assolutamente ne-
cessario e indiispensabi,le provvedere alla ri-
forma dell'i,ntero sistema dei trasporti, altri-
menti tutto rimane come prima e 11Governo
e la maggioranza governa:tliva predi'spanran-
no ed approveranno altri provved1menti 'sca-
turenti da una politica paternahstioa tenden-
te ad illustrare al Paese che si spende di
meno, quando in realtà si spende molto di
più e si 'lascia i,l caos in tutto IÌIIseHore,
cioè nel compLesso sistema dei trasporti.

Dkevo che occorre affr'Ontare e 'reail:izzare
una riforma ,largamente sentita dai lavora-
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tori e ormGliiritenuta dal Paese oome una
del1e riforme priorita:niJe che davvero chiude-
rà questo capitolo, pokhè '50110nel contesto
di una democratica riforma dei tmsporti sa-
rà possibille la J:1ealizzazione di una pubbli-
cizzazliJone ddLa gestione ddle autolinee
extraul1bane attualmente in conoessione ad
imprese private.

La necessità di una inversione dei processi
di sviluppo ~ caotici e distorti ~ che sino

ad oggi hanno caratterizzato l'espansione
economÌica del Paese esige il \Supporto di una
nuova ed organica politica dei trasporti,
strettamente collegata ad un'ordinata ed ar-
monica politica del territorio. Ciò signi,fica
che una nuova politica dei trasporti non può
ispirarsi a meri criteri di efficientismo e di
razionalità aziendale ma deve tendere alla
creazione di un sistema di trasporti armoni-
co ed effidente a ,livello sociale e, in quanto
tale, capa,ce di sostenere e pJ:1omuovere uno
svilluppo economko che esalti gli interessi
generali della coMettività.

Ho fatto queste brevi considerazioni di
carattere generale per sottolineare l'esigenza
di una visione unitaria di una nuova politi-
ca dei trasporti, strettamente connessa alle
scelte effettuate negli altri settori di riforma
e tale da 11mpoDre ill superamento dei provve-
dimenti settoriali e disarticolati che, sotto la
spinta di interessi privati, hanno sempre ca-
ratterizzato l'intervento del potere pubblico.

Onorevole Sottosegretario, onorevole re-
latore, il disegno di legge in discussione è
uno dei tanti esempi che possiamo citare a
dimostrazione che per questa v,ia non si pos-
sono impostare e risolvere le questioni in
modo tale da garantire nel contempo sia
1'esigenza del settore dei trasporti extraur-
bani ed urbani sia quella, ,fondamentale per
il Paese, di spendere e di impiega,re bene il
denaro pubblico.

Signor Presidente, noi comunisti voteremo
pertanto contro questo disegno di legge. Ma
nel concludere voglio rivolgere a nome del
mio Gruppo non una raccomandazione ma
un invito; onorevole Sottosegretario, nnvi-
to è rivolto al Governo perchè assuma l',im-
pegno predso di sollecitare l'approvazione
urgente del di1segno di Ilegge n. 1065, a firma
'Iìra:bucchii, Formica (recante per titolo:
({ Contributi straondinari aLle aziende pub-

bliche di trasporto urbano}», non appena
sarà lkenziato dalla 7a Commissione del Se-
nato. Siamo convinti che tale provvedimento
non risolverà appi,eno il problema dell'enor-
me di,saVlanzo deLle aziende pubbliche di tra-
sporto urbano ma deve esseJ:1e ugualmente
approvato Glilpiù presto perchè li,l,rinviarne
l'approvazione significa lasciare in uno stato
di abbandono le aziende munkirpalizzate di
tmsrporto pubblico: Ullom d1savanzo aumen-
terà ancora e il provvedimento verrà all'esa-
me del Senato quando le condizioni di que-
ste pubbliohe aziende sanunno molto piÙ
gravi; e lo Stato sarà chiamato alUora a spen-
dere molto e molto di più. Grazie. (Applausi
dall' estrema sinistra).

,P RES I D E N T E. È iscritto a parlare

il senatore Pennacchio. Ne ha facoltà.

P E N N A C C H I O. Onorevole signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole rap-
presentante del Governo, molto opportuna-
mente il relatore ool:liegaSammartino ha giu-
dicato un provvedimento tampone il c11segno
di legg,e in ,esame; esso :infatti anche per i
fini ben limitati che si,propone di perseguire
non appare risolutivo in nessun senso di
quella crisi del sistema dei trasporti urbani
ed extraurbani di CU]da tempo si fa un gran
paDlare nel nostro Paese.

Se una gradua tori a di problemi di carat-
tere strutturale potesse essere stabilita, il
problema dei trasporti non risulterebbe af-
fatto secondario rispetto a quello della ri-
forma della scuola, sanitaria o della casa:
al contrario, tutti i detti problemi andrebbe-
ro, per lalora complementarità, affrontati
in un contesto orgGlinioo;e vogliamo srpemre
che tl'annunciata programma1Jione possa co~
stittuke ,lo strumento più valido per una so-
iluzione soddisfacente in questo senlso.

Senza voler allargare ~ perchè non è que-
sta l'occasione ~ l'orizzonte a temi così am-
pi, che d'altra parte sono ben presenti all'at-
tenzione del Governo, non può sfuglglÌireIla ri-
levanza che il provvedimento assume nei con-
fronti di quegli enti pubblici dei trasporti e
di quei concessionari di autolinee per viag.
giatod che comunque assolvono' ad un Iser-
vizio di interesse pubblico.
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Non è una novità che il settore attraversa
una cri<siprofonda, a oaUlsa di costi sempre
più oJ1escent,i e della COIl!corJ1ell!zadella mo-
torizzazione privata che consente s,emrpre
meno margini a,U'esp)Hoa:zione del servizio;
e quindi i bilanci che ,Siipresentano sono
sempre più deficitari.

Giustilficato fu quindi ieri !'intervento del-
lo Stato, attraverso la legge n. 375 del 1968,
diretto appunto ad assicurare un contJ1ibuto
straordinario che tenesse conto delle situa-
zioni deficitarie e concorresse a mantenere
in vita il sistema, criticabile quanto si vuole,
ma pure necessario; sistema che ha bisogno,
ne conveniamo in pieno, di una ristruttura-
zione generale che faccia perno sull'elemento
pubblicistico quale elemento caratterizzante
ed essenziale di una moderna politica dei
trasporti.

San trascorsi due anni dalla legge che ho
indicato, durante i quali sono maturate
aspettative e si è fatto. assegnamento sulle
provvidenze statuali giudicate indispensabHi
per frenare il moltiplicarsi dei dissesti azien-
dali. Alcune situazioni però nel frattempo
sono precipitate ~ ed è ,inutile nasconderse-
lo ~ anche a danno dei lavoratori dipenden-
ti che sono quelli che più risentono del clima
di precarietà, di incertezza del diritto e di
insicurezza del lavoro. Nessuna meravigil:ia,
quindi, che gH stessi ,lavoratori ,abbiano di-
retto e dirigano la loro azione nel senso di
pretendere che per le aziende dei trasporti
si operi la trasformazione della direzione da
privata in pubblicistica accreditando dette
istanze con la natura e la funzione pubblica
dei trasporti e con la presenza sempre più in-
cisiva del traffico nella vita economica orga-
ni'zzata, natura:lme:nt~, ed aggiungo Ilegirt:<tima-
mente, collegando quest'impostazione con
obiettivi di garanzia dei loro diritti e con po-
sizioni normative ed economiche più avan-
zate e comunque corrispondenti a quelle de-
gli altri settori pubblici. Ta.li tendenze di per
sè giustificabili, che sono diventate più vi-
gorose per effetto della massiccia azione sin-
dacale, hanno concorso in più parti ad aggra-
vare le condizioni economiche delle aziende
private creando un clima di tensione sociale
di cui, se non si può dare colpa ai lavoratori,
credo ohe non si 'possa darla neppure agli

imprenditori. Torna dunque calzante il di-
scorso sulla tempestività ed olìganicità di
una riforma che non può idenHficarsi con
rattoppi o provvisori rimedi, che a lungo an-
dare ,finirebbero con l'aggravare il male. Se
tale diagnosi è esatta, essa nUlllltatoglie al-
l'opportunità del provvedimento in esame
che si presenta rispetto a quello passato più
perfezionato e più meditato per l'individua-
zione di alcuni fini cui viene collegato. I con-
triJbuti infatti avranno una destinazione spe-
oifica, condizionati come sono, per l'anno
cui si riferiscono, all'accertamento dell'esi-
stenza dell'esercizio, senza il rischio, sottoli-
neato acutamente dal relatore, di rifIuire a
favore di aziende oramai già dichiarate disse-
state e sottoposte a procedure fallimentar,i.
Ci sarebbe da discutere circa la misura con-
tributiva di ogni chilometro di percorrenza;
però l'aumento del limite precedente da lire
20 a lire 30 per chilometro e più ancora la
facoltà concessa al Ministero di elevare la
contr,ibuzione fino a lire 60 per chilometro
per le autolinee più propriamente a servizio
dell'interesse generale, cioè quelle che con-
cernono le imprese a partecipazione statale
o qu~llle de'l,leJ1egioni, ovveJ1O quelle an-
che private a condizione che operino in ter-
ritori montani impervi dove il logorio degli
automezzi è più intenso ovvero in zone de-
presse ove è in corso un processo di rivalu-
taziOlne e di sviluppo ,econoo:uiJcoa cura dei
pubblici poteri, tutto questo dà al provvedi-
mento una fisionomia pirù precisa e più ade-
rente alla varietà delle situazioni. In un cer-
to senso lo rende più equo e più p:rodut,tivo
moralmente e socialmente. E come non sot-
tolineare l'esclusione espressa di quelle
aziende che esercitano le autolinee in subap-
palto o che s,i trovano in condizioni di ina-
dempienza con i contratti di lavoro e con le
leggi sociali? Certo non è mancata la voce
dell'opposizione, ma non è sembrata convin-
cente soprattutto perchè ha posto il proble-
ma in tel1mini di pregiudizio verso una
categoria di imprenditori, e non, come sareb-
be stato opportuno, di obiettività. Nè tale
opposizione ha considerato un fatto che è di
per sè eloquente e cioè il fenomeno piutto-
sto diffuso e inarrestabile di abbandono del-
le concessioni e di rarefazione o di interru-
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zione assoluta di nuove richieste. Il rappre-
sentante del Governo può, al riguardo, con-
fermare le mie affermazioni. Come non con-
sIderare che a pagare il maggior prezzo di
siffatto fenomeno saranno ancora una volta
le zone depresse, le località lontane dai gran-
di centri urbani, i piccoli comuni montani, e
che lo Stato senza avere 'la necessaria pre-
parazione e gli adeguati strumenti è costret-
to ad intervenire affannosamente con gestio-
ni speciali che si vanno moltiplicando e che
non rappresentano certo la soluzione ideale
ai problemi a cui ho accennato? Quello dei
trasporti è un settore che, nell'ambito dei
prindpi delle leggi deHo Stato, va sollecita-
mente curato ed organizzato a livello regio-
nale. La regione ha una competenza prima-
na nel campo dei trasporti, ai sensi dell'ar-
tIcolo 117. È necessario quindi, e sollecito
t!'.impegno del Governo, che si faocia tutto il
possibile perchè alla regione siano trasferiti
subito i poteri e le funzioni delegate, onde
possa disporre degli strumenti per interve-
nire ed operare.

Taluno ha inoltre lamentato che il provve-
dimento non tiene conto delle esigenze delle
aziende municipalizzate di trasporto urbano.
Il rilIevo è esatto; ed è opportuno che il Go-
verno prenda nota dei voti espressi in Com-
missione e in Assemblea perchè il problema
sia necessariamente e sollecitamente affron-
tato, essendo della stessa importanza e della
stessa gravità, se non maggiori, dei proble-
mi cm SI nferisce il disegno di legge che
stIamo esammando.

Questa è la ragione per cui mi associo al-
la richiesta di discussione del disegno di leg-
ge governativo n. 1065 in ordine al quale la

'Sensibilità dei Gruppi sarà tale da consen-
tire l'approvazione in Commissione in sede
deliberante. Nel frattempo nOlnvi è rag10ne
per ritavdare il favorevole esame di questo
provvedimento che, nonostante i limitati sco-
pi che si propone, le carenze che reca con
sè, le attese che certamente non soddilsfa, è
tale però da portare solilievo ad akune cate-
gorie e da ,vendere meno acuta la ori si ch~
investe il settore. (Applausi dal centro).

.

,p RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Bonazzi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente, si-
gnori del Governo, onorevoli coneghi, credo
che abbia fatto bene il relatore collega Sam-
martino, nella sua chiara e precisa esposi-
zione con la quale ha rappresentato il pen-
si,ero della 7a Commissione pelrmanente, ad
elencare e ad illustrare subito gli aspetti mi-
gEorativi contenuti nel provvedimento che
stiamo discutendo rispetto a quello che era
l'originario testo del Governo.

Vi è stato presso l'altro ramo del Parla-
mento, e più precisamente presso ,la Com-
missione trasporti, un serio dibattito, un se-
rio lavoro che hanno portato ad ampliare
notevolmente la portata del provvedimento
presentato dal Governo e pertanto anche,
non lo nascondo, ad apportare ad esso un
certo miglioramento. È opera questa del
Parlamento che va ricordata, che va sottoli-
neata, che va messa in luoe poichè sta a di-
mostrare, ancora una volta, la capacità del
Parlamento stesso di impegnarsi su tutti i
problemi, anche su quei problemi che ~ e
ciò è forse talvolta colpa nostra ~ spesso

non attirano l'attenzione immediata dell'opi-
nione pubblica, o almeno non l'attirano nel-
la mIsura che invece meriterebbero.

n problema che stiamo ora affrontando, il
provvedimento che stiamo discutendo è sen-
za dubbio uno di questi. Forse domani la
stampa ne parlerà poco, da taluni giornali
forse ve:rrà addirittura :iJgnomto: in gran
pane a questo provvedimento presteranno
attenzione i diretti interessati, le categorie
che da tempo ne stanno attendendo l'appro-
vazione e che da tempo per questa appro-
vazione si stanno muovendo. Se così .invece
non sarà, se mi sarò sbagliato nella mia pre-
visione, se la stampa su di esso si sofferme-
rà, se i cittadini si interesseranno della cosa,
se leggeranno i resoconti di questa nostra se-
duta io, lo dico subito, sarò ben felice di es-
sermi sbagHato; sarò ben felice perchè tutto
ciò ~ ne sono profondamente convinto

~

ci aiuterebbe (aiuterebbe tutti, PaI1lamento,
Govermo, categOlrie interessate e cittadini)
ad applicarci in futuro in modo diverso ri.
spetto a quanto finora è stato fatto,ÌJn modo
migliore, affermo io, intorno a questi pro-
blemi. Quando dico {( questi problemi ", ono-
revole ,Presidente, ,intendo non limitarmi alla
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questione dell'erogazione per tre anni di con~
tributi straordinari agli enti pubblici ed agli
imprenditori concessionari di auto servizi,
che è appunto quanto prevede questo dise~ '
gno di legge governativo, ma mil ,ri£erisco al~
l'intero problema dei trasporti del nostro
Paese. Non ritengo infatti, e credo non lo
possa ritenere nessuno, che sia giusto, che
SIa possibile separare quanto contenuto e
previsto nel provvedilmento al nostro esame
dall'ampia e complessa questione dell'intero
settore dei trasporti pubblici urbani e su~
burbani, soprattutto avendo presente quella
che è l'attuale situazione in questo settore;
una situazione, come purtroppo tutti ben.
sappiamo, di gravissima crisi, di crisi sem~
pre crescente.

Dicevo prima che è giusto mettere in ri~
salto, come ha fatto il senatore Sammarti~
no, gli aJspetti positivi che il provvedimento
è andato assumendo percorrendo il suo iter
dopo la sua presentazione avvenuta ad ope-
ra del Governo nel gennaio 1970. Ma dopo
aver fatto ciò c'è una constatazione che non
può non essere fatta e cioè che purtroppo, in
parte (dico in parte poichè sento sempre il
dovere di essere abiettivo) i miglioramenti
apportati in definitiva riguardano un prov~
vedimento che farà tanto comodo a certe
categorie che aperano nel settore dei tra~
sporti nel nostro Paese e che non sono mol~
to meritevoli, senatore ,Pennacchio, per il
modo con il quale hanno gestito in questi an~
ni, sotto tutti gli aspetti, i servizi loro affi~
dati. Oe11ca 'sempre, parlando in quest'Aula,
di non fare affermazioni avventate o cam-
pate in aria e penso di non farle neppure ora.
Onorevole Sottosegretario, lei sa bene che se
potessimo disporre, mentre stiamo discuten-
do in quest'Aula, dei nominativi di quei si~
gnori, di quel'le aziende, di quei padroni ai
quali andranno in gran parte i 26 miliardi
che avete destinato con questo provvedimen~
to che stiamo deliberando, se si disponesse
di tali nominativi, dicevo, e su di essi, sul
modo di agire di questi signori ascoltassimo
il parere dei sindacati. dei lavoratori e più
ancora i,l parere dei cittadini che sono co~
stTetti a rivolgersi a quei servizi, se ascol-
tassimo il parere delle popolazioni interessa-
te dei comuni, del,le amministrazioni provin~

ciali che più da vicino seguono questi pro~
blem1, ne sentir~emmo deHe beBe. H senatore
Pennaochio, che ha parlato prima di me, ha
chiesto che si sia obiettivi trattando di tale
questione; ebbene io voglio rassicurarlo:
non ho nessuna ragiOlne personalmente per
mancare di obietti'vità.

Il guaio, l'eterno guaio dal quale pare non
ci si riesca a liberare mai in Italia, nonostan~
te la programmazione, nonostante il piano
quinquennale di sviluppo economico ed il
«Progetto '80 », è che si è continuato e si
continua ad andare avanti in tutti i settori,
compreso quello del trasporti, con i 'Provve~
dimenti parziali, con le misure urgenti, con
le 'leggi urgentissime, con le leggi stralcio,
con i provvedimenti~tampone, con le ({ bom~
bOlle di ossigeno», per usal'e una felice
espressione del relatore, senatOl'e Sammar~
tino. Si ,sona sempre rinvi1ati, .si ,rinvianO'
sempre i tanto promess.i, ,i tanto attesi e 1a:1~
to necessari provvedimenti or;ganici. Oggi
faodamo questo, ci sentiamo sempre ditre in
tutte le sedi, in ogni momento; oggi faccia~
ma questo, ci sentiamo sempr'e IrÌipetel1e, da
tanto, da troppo tempo, ma domani vedrete,
domani sì che affronteremo le cose nella
giusta maniera, in maniera organica!

Il l'elatOlre Sammartino, certamente cre~
dendo alle cose che dice, essendo di certo
egli convinto, al pari di noi, che non si può
continuare oltre in una pratica che è ne~
gativa e che ha dato risultati pessimi, al-
!'inizio della seconda pagina della sua rela~
zione, dopo avere O'nestamente riconosciuto
e dichiarato che ci troviamo ancora una vol~
ta di ,fronte ad un provvedimento~tampoI1e,
di fronte ~ egli dice, ripeto, molto felice~
mente ~ ad una ({ bombola d'ossigeno », ci
fa egli pure la sua promessa: «Qui, insom~
ma, intendiamo considerare definitivamente
chiuso un capitolo, per dir così, accidentale
e confermare la nostra certezza che la nuo-
va disciplina dei trasporti extraurbani, nel
quadro della quale l'ente regione dovrà as~
solvere uno dei suoi compiti istituzionali,
non tarderà a venire dinanzi al Parlamen~
to ». Io non posso non pl'endere 'atto di que-
ste paroIe, e su di esse attendo pure di sen~
tire quanto l'onorevole Sottosegretario po-
trà e vorrà dirci; possibilmente però, io au~
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spi.cherei, con date e .con scadenze che, è ov~
via, a parer mio almeno, 'SOlno ,sempre ele~
menti di grande importanza, ohe Iservono
per poterCl intendere meglio. Mi pare infatti
che sia del tutto insufficiente continuare ad
andare avanti ancora con affermazioni va-
ghe e generiche.

Onorevole Sottosegretario, non vorrei che
dalle cose che mi sono permesso di diTe lei
pensasse che in questo mO'mento, in que~
st'Aula quasi vuota (ill venerdì paDe che sia
un gran brutto giorno per discutere al Se~
na to) io sia qui a pretendere la concreta di-
mostrazione che il Governo a leggi e prov-
vedimenti organici proiettati nel tempo ab~
bia già pensato per davvero. No, per quanto
mi 'riguarda e per quanto riguarda il mio
Gruppo di qualcosa ben più modesta mi sa~
rei accontentato e mi accontenterei per ora.
Lei sa bene quali siano stati i nostri recenti
discorsi in seno alla 7" Commissione per-
manente del Senato; lei ha ben presenti le
nostre richieste e le nostre proposte, prima
ricordate con molta esattezza dal collega
Aimoni; intendo dire le riichieste e le prOlpo-
ste dei senatori del1a Sinis1'ra ~ndip'endente,
del Partito comunista e del Partito socialista
di unità proletaria. Si trattava, in sostanza,
di fare andare avanti, unitamente a questo
provvedimento che destina 26 miliardi di
lire ai concessionari di autoservizi di linea
per viaggiatori, l'altro disegno di legge, quel-
lo cioè n. 1065, esso pure da tempo all'ordi~
ne del giorno dei lavori della Commissione,
d'iniziativa dei senatori Trabucchi e Formica,
che prevede la concessione di contributi alle
aziende pubbliche di trasporto uI1bano.

Non credo che fosse cosa eccessiva preten~
dere ciò; non era cosa assurda soprattutto
in un momento come l'attuale, nel quale in
ogni dove piÙ che mai sta esplodendo la
crisi dei trasporti pubblici urbani. Basta sfo-
gliare proprio i giornali di questi giorni: ieI!
a Milano fermi per mezza giornata i tram,
gli autobus, i filobus della AT:M; fermi pure
i convogli della metropolitana, nel quadro di
una giusta azione tesa a sollecitare la solu-
zione dei gravi pmblemi che da 'tempo afilig~
gono l'azienda dei trasporti municipali di
quella città. A Roma la situazione dell'ATAC
e le misure che anche recentemente ha do~
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vuto adottare e ,le serie cOlnseguenze che ne
sono derivate e ne derivano per i ,cittadini,
sOlno cose a tutti note. Leggevamo inoltre i,eri
nei giornali di Napoli che in tale città le
aziende dei pubblici trasporti hanno dovuto
pI10prio in questi giorni aumentare le tariffe
in misura sensibile.

Dicevo prima che non era dunque una pre-
tesa eccessiva quella di veder marciare di
pari passo al provvedimento ora al nostro
esame il disegno di legge n. 1065, avente pu~
re esso, in sostanza, un esplicito carattere
di provvedimento di emergenza, come del
,resto apertamente Iiioonosduto e Isoritto da-
gli stessi proponenti, senatori Trabucchi e
Formica.

Non era giusto, non era doveroso politica~
mente e socialmente ~ io dieo ~ che il Go~
verno si comportasse in tale maniera? E mi
consentano i colleghi e compagni del Parti~
to socialista italiano: non sarebbe stato giu~
sto che essi ciò avessero proposto e Tichiesto
al Governo stesso con maggiore decisione e
fermezza? Potrei a questo punto, in defini~
tiva, ripetere le giuste argomentazioni e le
giuste parole ohe i coLleghi Trabuoohi e For~
mica hanno usato nella relazione illustrativa
che accompagna il loro disegno di legge, at~
traverso le quali richiamano l'opportunità
di prendere in considerazione da un lato la
sempre crescente ed importante funzione che
in un ,Paese qual è il nostro, che ha cono~
sciuto e che conosce quello sviluppo urba-
no che tutti sappi,amo, avranno i traspOlrti
pubblici e, dall'altro, purtroppo, la grave
crisi fin2tnziaria nella quale si dibattono da
tanto, da troppo tempo, i trasporti urbani.
Ma provvederanno (me 10 auguro, anzi ne so-
no certo) i due colleghi a far sentire di nuo~
va le loro ragioni, allorchè, nella prossima
settimana, in sede di 7a Commissione verrà
ripreso il discorso sul loro provvedimento
per concludere su di esso (io almeno spero)?

Onorevole Sottosegretario proprio in que-
sti giorni, essendone venuto in possesso, sto
sfogliando i due volumi pubblicati dalla Ca~
mera dei deputati relativi all'indagine cono-
scitiva deHa 2a Commissione permanente
sullo stato della finanza locale in Italia, in-
dagine effettuata ~ se non erro ~ alla fine

del 1967. Si tratta di un lavoro, quello allo-
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ra svolto dall'altro ramo del Parlamento, di
grande valore ed importanza; un lavoro che
mi auguro non sia stato dimenticato dal Go~
verno.

Per stare il più possibile in argomento e
non allontanarmi troppo dal problema di
cui stiamo ora discutendo, voglio augurarmi
che il Ministro dei trasporti (ed evidente~
mente i suoi Sottosegretari) non si siano di~
menticati di ciò che risultò al termine di
detta indagine conoscitiva e delle condusio.
ni cui si pervenne e del1e proposte molto
giuste cui si giunse per quanto riguarda il
settore del1e aziende municipalizzate di tra~
sporto.

n senatore Sammartino ha parlato, nel~
la sua relazione, di {( perdurante situa~
zione di precarietà in cui versano le ditte
concessionarie di autolinee ». Ebbene, se
aveSSlmo maggior tempo a nostra disposi~
zione e se il momento fosse diverso, vorrei
tanto Ileggere dati e cifre riguardanti la si~
tuazione delle aziende municipalizzate di tra~
sporto e vorrei richiamare alla mente degli
onorevoli colleghi, dei signori del Governo
e di coloro che appoggiano questo provvedi-
mento, lo spaventoso deficit di tali aziende,
che interessano gli spostamenti quotidiani
nel nostro Paese di milioni e milioni di cit~
tadini. Non 10 farò e mi permetto di segna-
lare invece all' onorevole Sottosegretario in
modo particolare le pagine dei due 'Volumi
dei quali prima ho detto; pagine nelle quali
tali dati potrà trovare. Sono queste le pagine
33, 133, 134, 135, 136 e 144 del volume I e 15,
16 e 29 del volume II. Leggendo quei dati e
quelle cifre, lei comprenderà bene, io credo,
onorevole Sottosegretario, l'atteggiamento
critico mio e del Gruppo della sinistra indi~
pendente nei confronti del modo con il quale
è stato portato avanti questo provvedimento
e nei confronti, soprattutto, di quello che il
provvedimento stesso prevede. Un atteggia~
mento tanto critico che ci porta a votare
contro il provvedimento medesimo. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P R E :S I D E iN T E. È iscritto a parlare
il senatore Togni. Ne ha facoltà.

T O G N I. Quale Presidente della 7a Com-
missione desidero fare una dichiarazione che

credo servirà a chiarire alcune perplessità e
titubanze. Sapete, illustri colleghi, special~
mente quelli della mia Commissione, che
siamo stati tutti unanimemente favorevoli
a considerare, oltre l'esigenza di aocogliere
questo disegno di legge relativo all'integra~
zione di bilancio delle aziende delle indu~
strie private, anche quello delle aziende pub~
bliche che svolgono in mezzo a tante diffi~
coltà un servizio rispondente ai bisogni ci-
vili delle nostre popolazioni ed al traffico
delle nostre città.

Avevamo tutti la volontà e il desiderio di
approvare in sede deliberante nella nostra
Commissione entrambi i disegni di legge,
cioè quello che è oggi sottoposto al nostro
esame e quello presentato dai senatori For~
mica e Trabucchi il cui esame è attualmen~
te sospeso. Tutto ciò non fu possibile per
un complesso di circostanze che sarebbe
troppo lungo oggi ricordare; però, mentre
questo disegno di legge è oggi alla nostra ap~
provazione ~ e mi permetto di pregarvi di
dare 'Voto favorevole perchè corrisponde ad
una esigenza imprescindibile, altrimenti bloc~
chiamo anche una gran parte dei traffici di
autolinee ,extraurbane ~ posso dichiarare
che, nonostante non sia stata superata an~
cora alcuna difficoltà, mi onorerò, in rela-
zione alle richieste da più parti venute, di
mettere all' ordine del giorno della prossi~
ma riunione della 7a Commissione il dise~
gno di legge Formica~Trabucchi, nella spe~
ranza che in quella sede o prlma sia possi~
bile chiarire anche le questioni finanziarie
relative alla copertura e sia possibi'le arri-
vare alla richiesta unanime dell'assegnazio-
ne in deliberante. In tal modo completere~
mo la parte privata e la parte pubblica,dan~
do un contributo, sia pure modesto, alla ri-
soluzione di un problema che è estremamen-
te importante. Abbiamo, come 7a Commis-
sione, già all' ordine del giorno della prossi~
ma seduta uno studio accurato, un'inchiesta
per quanto riguarda i traffici che prende
spunto dalla situazione di Roma per proiet-
tarsi alla situazione di tutte le città italiane.

In quella sede dovremo far qualcosa di
più e di meglio e vedere di contribuire a ri-
solvere tale questione della quale questo
provvedimento è appena un inizio, seppure
indispensabile.
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A I M O N I Senatore Togni, cosa signi~
fica la prossima seduta della 7a Commis~
sione?

T O G N I. La prossima seduta vuo'le dire
la prima seduta della prossima settimana,
ossia giovedì o venerdì, se terremo sedute di
Commissione, altrimenti la settimana succes~
SIva.

P RES I D E :N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Avezzano Comes. Ne ha fa~
coltà.

A V E Z Z A N O C O M E S. Signor
Presidente, onorevole Sottosegretario, ono~
revoli colleghi, l'intervento del mio presiden~
te senatore Togni mi esime dal trattare un
argomento che avrei voluto sviluppare qui
in poche parole, così come ha fatto lui, per
cui devo iniziare il mio intervento trattando
del disegno di legge ora all'esame dell'Aula,
che richiama la legge n. 375 del 28 marzo, la
quale, in relazione alla crisi del settore delle
autolinee, stanziò già 4 miliardi per contri~
buti chilometrici agli esercenti di autolinee
rapportati alle percorrenze del secondo se~
mestre 1967.

Non avendo lo stato di recessione del set~
tore dato segni di miglioramento negli anni
suocessivi, a quella legge è seguito il provve~
dimènto 'Che oggi il Senato è chiamato a di~
scutere. 'Premesso che all'intero sistema di
trasporti su strada di persone dovrà essere
data una nuova disciplina ed impressa una
nuova fisionomia, occorre ora esaminare Ie
finalità e le caratteristiche del disegno di leg~
ge n. 1419, pur senza pe:rdere di vista quelli
che dovranno essere gli orientamenti futuri.

Il provvedimento riguarda gli ultimi tre
anni trascorsi: non si prevedono, cioè, in~
terventi finanziari per il futuro, ma la con~
cessione di contributi per i:l passato, diretti
a sanare, in parte, situazioni deficitarie nelle
quali enti pubblici e imprenditori privati so~
no venuti a trovarsi nell'esercizio dell'atti~
vHà di trasporto.

Si tratterebbe, quindi, in definitiva di pren~
dere atto di situazioni obiettive e di interve~
nire per evitare più pregiudizievoli conse~
guenze ad un settore che, bene o male, ha

svolto la sua funzione: basti pensare che i
servizi automobilistici si estendono, nel no~
stro Paese, su una rete di circa 500.000 chilo~
metri, di fronte ai 23.000 chilometri circa
complessivi della rete dei servizi di traspor~
to a impianti fissi.

Non occorre sottolineare l'importanza an~
che sociale del settore dei trasporti su stra~
da per le sue ripercussioni nell'attività del
Paese e per la rilevanza particolare ~ spe~

cie per i trasporti a breve di~tanza ~ nei
confronti dei lavoratori.

È un settore che, nuovamente disciplinato
e nuova:mente orientato, dovrà, in maniera
migliore, continuare ad adempiere nel fu~
turo le sue funzioni.

La situazione di crisi nei servizi di traspor~
to dI persone su strada iniziò nel 1960 fino
ad assumere negli anni successivi una fisio~
nomia sempre più preoccupante.

Le cause principali di questa situazione,
prescindendo da quelle che potrebbero esse~
re le critiche di fondo al sistema, possono es~
sere così sintetizzate: 1) grande e -rapido svi~
luppo della motorizzazione privata; 2) conse~
guente diminuzione dei viaggiatori, soprat~
tutto di quelli paganti a tariffa intera, in mo~
do che le autolinee vengono ormai utilizza~
te principalmente da categorie di utenti
(impiegati, operai e studenti) che usufruisco~
no di tariffe ridotte potendo viaggiare in ab~
bonamento con sconti non inferiori al 40
per cento; 3) concorrenza dei servizi abusi~
vi, malgrado l'azione di repressione svoJta
dal Ministero dell'interno attraverso la po~
lizia della strada, azione che peraltro com~
porta, specie in alcune zone, riflessi di carat~
tere sociale non facilmente eliminabili; 4)
spopolamento dei centri collinari e monta~
ni, a causa dell' esodo delle popolazioni so~
prattutto verso la zona del triangolo indu~
striale e verso l'estero; 5) continua lievita~
zione dei costi, dovuta prindpalmente al~
l'aumento delle contribuzioni, della contin~
genza e degli oneri previdenziali per il perso~
naIe dipendente.

Si tratta, in effetti, di cause obiettive oggi
difficilmente computabili e che vanno rinvece
prese in considerazione sia pure -solo al fine
specifico del disegno di legge in esame. Non
ci si deve nasoondere che Irespingendo ill di-
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,
segno di legge si contdbuirebbe lad aggravare
in modo fOllse determinante Ja situazione del
settore con conseguenze sociali ed eoonomi-
che non prevedibili nei oonfronti non sDlo de-
gli esercenti, ma anche e saprattutto dei la~
VDratDri.

In questi ultimi armi ~ e ronor,evole Sot-

tosegretario me ne può dare atto ~ numerosi
sono stati ,Ì casi di dissesti definitivi e di faI.
limenti di impllese; Irecenti quelli di grossi
complessi di autolinee: ndla zona di Avellino
la società SITA, nella zona di Foggia~Bari la
ditta Scarcia che per l',inde:rDgabile esigenza
di assicura:re le comunicazioni in queHe zone
hanno :reso necessar10 di far assumere i .ser~
vizi aH'Istituto nazionale trasporti, società
il cui capitale è interamente deHe Ferrovie
deHo Stato.

Altro esempio recente è quella della Socie-
tà autolinee pug1iesi (SAP) ohe ha cessato
Dgni attività ed anche in questo caso lo Sta-
to è dovuto intervenire passando i servizi
(ben 37 linee operanti neHe province di Bari
e FDggia) alla gestione governativa delle Fer~
rovie oalabro~lucane.

Anche un gruppo di autolinee deUa Val-
teJJina si trova in uno stato mDlto precario
che comporterà probabilmente analoghi in~
terventi dello Stato.

Ma il caso limite, onorevole Sottosegreta-
rio...

A I M O N I Il caso limite è questo:
abbandonano le linee deficitarie e lo Stato e
i comuni le devono assumere facendo debiti.

A V E Z Z A N O C O M E S. Parleremo
anche di questo, senatDre AimDni: è un di-
scorso che dobbiamo fare, è un discorso di
prDspettive. Questo cMederemo all'onDrevole
Sottosegretario e cioè che ci faccia il discor~

SO' deHe prospettive.
II caso limite di questi faHimenti, di queste

disavventure, è toccato a 150 operai deHa
ex ditta Marozzi che forse molti hanno già
sentito nominare.

Questi 150 operai, faHita la Marozzi, rima~
sera cinque mesi senza stipendio, furono per
cinque mesi sovvenzionati daH'ECA per po-
ter vlivel1e. TUJtti insieme ci muovemmo per
andare dal Ministro e per chiedergl,i di inteT-

venire. E il Ministro intervenne: i 150 passa~
rono aHa società Italsud.

M A D E R C H I. E i viaggiatori che fa~
éevano?

A V E Z Z A N O C O M E S. Non v1ag-
giavano piÙ. Questi operai, come dicevo, pas-
sarono aHa società I tal sud e così fu chiuso
un capitolo veramente tragico.

Ono:revoli colleghi, dopo due anni anche

l'I talsud è faJJita e tutti insieme andammo
dal Ministro con i sindacati per chiedergli di
intervenire ancora a favore di questi 150 ope-
rai. E Ja scena si ripetè. Gli operai aocupa-
rono la fabbrica senza percepire stipendio.
Ci rovesciammo quindi nuovamente tutti a
Roma e chiedemmo un intervento deH' onore-
vole Ministro. E il MÌinÌstro ancora una volta
intervenne facendo gu'osse pl'essioni...

M A D E R C H I. Bisognaeli:minare le
concessioni!

A V E Z Z A N O C O M E S . Arrive:remo
anche la questo. Il Ministro, come dicevo, in~
tervenne facendo grosse pressioni suHa socie-
tà Sud-est pe:rchè assumesse questi operai.
Dopo quaUro mesi di lotta questi 150 di'Pen~
denti fmono assunti daHa Sud.est (Società
di concessioni ferroviarie piÙ che di autoli-
nee).

L'augurio che noi facciamo oggi è che non
suoceda niente aHa Sud-est, altriment:i il de-
stino di questi lavoratori sarà veramente tra-
gico. Tutte queste situazioni che lo Stato de-

Ve affrontare, tra l'altro con sensibili oneri,
anche se denotano ,la necessità di ,rivedere a
fondo H sistema denunciano comunque le ef-
fettive condizioni del settore. A questo punto
neH'auspicare che già con il prDssimo passag-
gio aHe regioni di tutte ,le effettive competen-
ze in materia di autolinee di linteresse regio-
nale sia possibHe dare un assetto nuovo a
questi impDrtanti servizi di t!rasporto, riten~
go che in ogni caso sia anche neoessaria una
profonda riforma deHa legislazione statale
che regDli il settOl'e deUe autO'linee e mi au-
guro che il Govemo il quale, a quantO' mi
consta, sta già lavorando in tal senso, assu-
ma al piÙ presto le necessarie iniziative. Det~
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to questo, bisognerà pure volgere 10 sgua:rdo
al passato, ad un pass3lto remoto e fare una
severa oritica a quella che fu la politica dei
trasporti degli anni '50. Si è consentito che
l'industria privata in questo settore si abbat-
tesse vio:lentemente sul settore pubblico e
sulle ferrovie mediante una forsenn3lta distri-
buzione di concessioni che sono state sfrut-
tate fino in fondo. Lo Stato ha subìto per an-
ni e anni questa situazione, ha subìto una
spietata concorrenza, ha permesso il pieno
sfruttamento dell' epoca d'oro dei trasporti
prrivruti mortificando .la gestione pubblica e
mortificando il trasporto su rotaia che pure
ge~tiva direttamente.

Da alcum anni però le cose sono cambiate
e ci t:rovi,amo di fronte ad una grave crisi del
settore, crisi che come di consueto si abbatte
soprattutJto sulle spalle dei !la\'oratod. È in
nome di questi ultimi che oggi viene eserci.
tata su di noi una forte pressione affinchè
questo disegno di legge passi; è un prezzo
che dobbiamo pagrure per garantire ai lavora-
tori il rispetto degli acoordi sindacali. (Inter
ruzione del senatore Bonazzi). Una OOSa alla
volta, collega Bonazzi, non possiamo di:re tut-
to insieme. È un prezzo che dobbiamo paga-
re, dicevo, per garantire ai lavoratori il ri-
spetto degli accordi sindacali e per impedire
che a pagare siano sempre e ancora i lavora-
tori. Del resto io credo che questo disegno di
legge sia la conseguenza logica dell'accordo
sindacale che io ho qui, accordo nazionale del
26 marzo '70. Nella riunione del 26 marzo
'70, presieduta dall'onorevole Donat-Cattin,
alla quale riunione erano presenti rappresen-
tanti della FENI, della Federtram, della FIA-
CGIL, della FERLA-CISL, della FNAI-UIL, la
nota verbale di questo accordo sindacale dice
testualmente: il presente contratto troverà

I

applicazione quando diverranno operanti i
provvedimenti governativi idonei aMa coper-
tura degli oneri che esso comporta. (Interru-
zione dall' estrema sinistra). È una forte pres-
sione, non chiamiamolo ricatto; abbiamo
padato di forte pressione ed io sto dicendo
che stiamo subendo una fOlpte pressione; la
parola ricatto non mi piace molto. Dicevo che
è un prezzo che dobbiamo pagare per garan-
tire ai lavoratori il rispetto degli accordi sin-
dacali. E noi stiamo Eacendo questo, stiamo

lrispettando gli accordi ,sindacali. Esprimo
perciò, onorevole Sottosegreta1rio, a nome del
mio Gruppo, il parere favorevole del Partito
sociaHsta Ì1t3llianosul disegno di legge in di-
scussione, chiedendo nel con tempo al Gover-
no precise garanzie che venga nel più breve
tempo possibile portato ,in discussione ed
approvato l'altro disegno di legge, che fa par-
te anch' esso degli accordi sindacali, riguar-
dante le aziende municipalizzate, attualmen-
te all'esame della 7a Commissione. Grazie.

P RES I D E N T E. È iscritto a pada-
re il senatore Lmo Venturi. Ne ha facoltà.

* V E N T U R I L I N O. Signor Presi.
dente, onorevole rappresentante del Gover-
no, onorevoli colleghi, il mio intervento sarà
molto breve. Il di,segno di legge che stiamo
di:scutendo, relativo all'erogazione per gli an-
ni 1968, 1969 e 1970 di contributi straordina-
ri agli enti pubblici e agli imprenditori con-
cessionari di,autoservizi di linea per v,iaggia-
tori, arriva in Aula dopo un travagliato di-
battito in seno alla 7a Commissione, dibrutti-
to che è stato estremamente riooo di dserve
e di çritiche anche da parte di colarro che poi
hanno finito per dare la loro adesione e il
loro voto favorevole.

A questo proposito vorrei ricordare al-
l'amico senatOJ:1e Avezzano Comes l'interv,en-
to, in sede di 7a Commissione, del rappresen-
tante de],la ,sua parte politica il quale aveva
appunto sollevato tutta una serie di obiezio-
ni sul provvedimento che oggi stiamo discu-
tendo.

Non a caso la nostra parte politica, non a
caso il Partito socialista di unità proleta:ria
nel corso di questi uLtimi mesi ha ,sollevato
continuamente il problema della necessità di
una nuova politica dei trasporti, più aderen-
te, più reale e più vicina alle necessità e ai
bisogni dei lavoratori e dell'intero Paese. La
fretta con la quale questo provvedimento è
stato portato in Aula ci ha fatto sospettare
fin dall'inizio e ci ha convinto che dietro il
provvedimento stesso esiste una forma di ri-
catto (anche se :si usano ahri term1ni come
« pressione ')}; però ricatto sempre è) da par-

te degli imprenditori che va al di là del su-
peramento stesso di una sÌJtuazione pesante
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nel settore. Come tante altre volte, questa
poteva essere l'occasione buona per iniziare
un nuovo discorso nel settore dei trasporti
automohilistici urbani ed extra urbani e per
cercare e tJ:1ovare una Isoluzione radioale dei
problemi del settore, soluzione della quale
tutti parlano ma per arrivare alla quale non
viene mai imboccata la strada giusta. Vi so~ I

nOi richiesf;e che ci giungono da più parti del
nostro Paese e che denunciano tutte un gra-
ve stato di di,sagio degli utenti e dei dipen-
denti delle imprese di trasporto; si riconosce
che questa situazione non è che la logica con-
seguenza della politica condotta in questi an-
ni, volta a 'ridimensionare ed a peggiorare
progressivamente i servizi. Queste istanze ~

che penso anche ill Partito socialista italiano
abbia ricevuta ~ chiedono che siano varati

con sollecitudine provvedimenti legislativi at-
ti adestromettere dalla gestione di un così
importante servizio sociale ,le sO'cietà e le
aziende privaf;e e a dar vita ad un vastO' si~
stema di imprese di trasporto pubblico lOica-
le che vada délll oomune él'lla Iregione, in mo-
do da corrispondere pienamente alle esigen~
ze di carattere sociale, ad una programmazio~
ne democratica e ad un assetto democratico
del potere pubblico.

Senatore Sammart1no, la suarelazlione è
oerto veramente pregevole sotto tutti gli
aspetti e lei ha tutta la mia comprensione per
10 sfOirzo non indifferente fatto per inustlrare
il pravvedimento che stiamo discutendo. Lei
afferma e riconosce che questo disegno di
legge è un provvedimento tampone o bom~
boIa di ossigeno, in attesa di quakhe cosa
di più completo, di una legge Oirganica proiet-
tata nel tempo, tanto per adOiperare le sue
parOile. Ma nell'attesa di un dibéllttito su que-
sta auspioata legge, che è sempre promessa
ma che non si fa, ndl'attesa della oaduta del-
la manna dal delo o del miracolo della cre~
scita dei pani e dei pesci questa Assemblea
si appresta a regalare (non dimentichiamo
che il nostro Paese è prodigo, non per tutti
naturalmente, ma per certe categorie di cit-
tadini) 26 miliardi che vanno in maggior
parte ad imprenditori concessianari che non
meritano veramente questa erogazione, que~
sto regalo offerto loro su un piatto d'ar-
gen to.

Sono fmse meritevoli coloro che, approfit~
tando della loro posizione di imprenditori, di
padroni, si permettono, non solo nel caso di
proteste sindacali o di scioperi, di dif£ondere
tra i cittadini egli utenti dei servizi volanti-
ni diffamatOiri, calunrriosi e provocatori nei
confrOinti dei lavOiratOiri e che rapp:resentano
inoltre un attacco violento al diritto di scio~
pero e alla Costituzione?

Ho qui davanti a me uno di questi mani~
festini nel qual'e una ditta si rivolge a tutti
i viaggiaitori affermando che: «Ancora una
volta si pone il problema della legittimità
dello sciopero che fa pensare solo a mOitivi
politici e non economici, in quanto il perso~
naIe gode anche più dei suoi diritti ».Sono
meritevoli forse coloro che quotidianamente
umiliano ed offendono questi lavoratori? E a
dimostraziOine di quanto sto affermando ho
un'ampia documentazione, élIUaquale VOliItut~
ti potete attingere, da cui risulta che ai la-
voratori viene continuamente ricordata la lo-

ro posizione. C'è una comunicazione in cui
si legge: «Non dimentichi che lei è solo un
dipendente e non uno dei migliori ». Ce ne
sono altre poi di tono analogo: «I nostri di~
pendenti li tmttiamo anche troppo bene e se
lei nO'n è soddisfatto come noi non siamo
soddisfatti di lei è megHo che se ne vada ».
E si continua ancora: « Per dimostrare anco-
ra una volta la nostra benevolenza nei ,suoi
cOinfrOinti non aggraviamo .la situazione e le
infliggiamo una multa pari a due Oire di retri-
buzione avveJ:1tendola che saremmo costretti
ad esonerarla dal servizio ». Oppure: « Sicco-
me lei va soggetto a queste mancanze, la invi~
to a dare giustificazione poichè esse ci fanno
dubitare della sua idoneità a disimpegnare
un 'pubblico servizio )} (questa perchè fuma-
va una sigaretta in servizio). E anoora: «Se
non siete in grado di disimpegna:r;e lil nostro
servizio siete libero di scegliere un'altra O'CCU~
pazione più confacente alle vostre esigenze;
sono difetti facilmente eliminabili da persone
normali. La sua incapacità va creéllnda irrego-
lari tà }}.

C'è poi una lunga serie di multe di 1.000,
1.500, 2.000, 4.000 lire e così via.

Ora, nOinso in questo momento con esat~
tezza quanti siano i lavOiratori effettivamente
impiegati in queSiti servizi e quindi dilretta-
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mente interessati a questa tipo di traspOirto,
ma sa can oertezza che i lara interessi nan
passa essere tutelati con soluziani di questa
tipo, ma passona essere ~ come ho già af-
fermata prima ~ sailo risalti ,oon una diversa
pali tica che dia ,loro maggiari garanzie e mag-
giore Itranquillità.

È per queste mgioni che nOii del Partita
sociaLista di uniità proletaria non passiamo
che annuncialre il nasltro vato contrario a
questo provvedimentO' che anoora una valta
favarisce il settOire privato a danno del Iset-
tore pubbHoo.

P RES I D E N T E. Nan essendovi alo
tri isoritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussiane generale.

Deve essere anOOira sVOilto l'ordine del giar.
no del senatare Volgger ,e di ,altri senatori.
Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL.
D I N A , Segretario:

« Il Senato,

preso in esame il disegno di legge n. 1419
relativo alla concessione di contributi straor-
dinari alle aziende esercenti autoservizi di
linea per viaggiatori,

invita il Governo ad estendere tale be-
neficio anche ai concessionari degli stessi ser-
vizi nelle regioni a statuto speciale ».

VaLGGER, DALVIT, BERLAND/\.

P RES I D E N T E. 11senatore Valgger
ha facoltà di svalgere questo ordine dd
gIOrno.

V O L G G E R. Nan ritengo che oocarra
illustrare questo ordine del giorno. Noi tutti
sappiamo che per quanto riguavda i traspar-
ti delle regiani a statuto speciale, >CiSOino le
stesse peslanti condizioni di urgente necessI-
tà. Pel1ciò urge p'I'ovvedere e noi >CiauguriamO'
che al più presto possibille ,illGoverno pOinga
all'esame del Pavlamenta un pravvedimento
simile, che estenda i presenti benefici alle
aziende concessionarie nelle regioni a sta-
tuto speciale.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'anorevO'le l1'elatOir'e.

* S A M M A R T I N O , relatore. Signor
Presidente, anarevOili senatOiri, sarò brevissi-
mo data che gli interv'enti dei coHeghie la re-
lazione che ho avuto :l'onore di presentare
pensa che iillustrina sutfidentemente [a par-
ta:ta del provvedimento che VOiI1remma pater
vedere approvato questa mattina da,l Sena-
to, tanto più che, per una ragiane squilslita-
mente formale, signor P1'esidente, onde ob-
bedi>re allle ,leggi che regOilano ill hilancia deHa
Stato, mi sono dovuto far carioa di presenta-
re aH'appravlaziO'ne del SenatO" un emenda-
mentO', all'artÌiCOilo S, che suona così: «Al pri-
mo comma, dopo le parole" per i[ 1968 si fa-
rà fronte" inserire :le ahre: "in deI'oga al di-
sposto deLl'articolo 1 deN:a legge 27 febbraiO'
1955, n. 64" ». Questa legge a cui mi sono ri-
ohiamato è qudla che cOintiene le norme
sulll'uvilizzo ddle dislponibiiltità di: esercizi sca-
duti, destinate a finanziamenti di aneril delri-
vanti da provvedimenti di camttere particala-
re. Debbo solo 'aggiungere (ad integrazione di
quanto 110 stesso presidente della settima
Commissione senatare Togni ha qui detto po-
co fa in ordi:ne alla discussione del dils~gno di
legge di iniziativa dei senatO'ri T,rabucchi

e Formica che riguarda lIe aziende municipa-
lizzate, e io mi anguvo >che Il"iter sia celere e
pasiti:vo, per cui già nelle prossime setbilmane
la nO'stra Commissione sia chiamata ad ap-
provare Ìin sede deliberante il provvedimento
stesso) che c'è un'altra drcO'stanza che defi-
ni,sco senz'altro pasitiva: il Governo si è fat-
to promotore di un disegna di legge presen-
tato 1'] l gennaio 197] aHa Camera dei depu-
tati neJla cui relazione che accompagna il
provvedimento H Governo prende atto che la
situazione delle aziende speciali ,di trasporta
SI è frattanto aggravata e tende ulteriolJ:lmen-
te a peggiorare. Si rende quindi necessario ed
urgente ~ e questo è il provvedimento che

intendevo citare ~ prÙ'rogare le norme di cui

all'articolo 5 ddla legge 22 dicembre 1969,
n. 964, per cui le perdite di esercizio delle
aZliende speciali di traspOinto, di cui al testo
unico ,approvato con regio decreto 15 ottobre
1925, n. 2578,relative agli eser1CÌzi 1967, 1968
e 1969, concorrono nella misura del 50 per
cento alla formazione del disavanzo economi-
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co del bil1ando degli enti munidpa:Hzzatori
o prov1noializzatori, ai fini dell'utilizazziane
del mutuo per la copertura dell'anzidetto di-
sav,anzo.

Questo dilsegno di l,egge di proroga mno al-
il'entmta in v.~gol'e ddle d1sposizioni che ,sa-
nanna lemanate :Unesecuzione della deleg1a le-
gislativ:a al Govemo per ila ,nitforma tributa-
da, manifesta la buona voLontà del Govemo
in ordine aLle aziende munidpaHzzate di tra-
sporto e quindi mi auguro 'ohe ,si possa al più
pr,esto provvedere nel senso des1derato dai
colleghi di tutti i settori parlamentari. A co-
mindar,e (se me 10 consentite) dal mio setto-
,re ,e dal pres1dente senatore SpagnoHi sk\'mo
tutti impegnati a far sì che quel disegno di
legge s1a appI1ovato.

Quanto alI disegno di ,legge in eSlame il suo
peccata originale è uno solo: çhe stiamo le-
:giferando in tema di autolinee ,su11labase
della legge del settembre 1939. E ,gli onore-
vali ,oalleghi çhe hannO' avuto can me respon-
sabihtà parlamentare nelle passate ,legils1a:tu-
re ricorderanno che per tre volte, vaiLea di:re
in tre legislature, il Parlamenta non si è tro-
vata nella possibilità di far giungel'e in pO'rto
disegni governativi o propO'ste di Ileggedi ,ini-
ziativa parlamentaI1e che intendevano arriva-
re al traguardo di ammodernare, di aggiO'r-
naJ1e ,le norme del 1939. Ma ,sicoome questa
materia ,entra ormai a far :parte dell,a compe-
tenza delle lI1egioni,eoco spiegato ill motlivo
per i,l quale ho fatto voto, neLla relazione
che accompagna il disegno di legge, ohe sia
questa l'ultima voha 1n cui il Padamento è
çhiamato ad emgare, in via 'Così parziale, in-
termittente e non completa, sussidi che sem-
branO' veramente oa:ritativi, ad aziende le
quali, specialmente ndle zane ad alta depr,es-
sLone econamioa e sacia\le,lasdano molto a
desiderare.

Ringrazia pertanto, per il voto favaJ1evole
che la maggiomnza del Senato spero dia al
presente di,segno di legge. (Applausi dal cen-
tra, dal centra-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare 1'0nO'revole SottosegI1etario di Stato per
i traspQrti e l'aviazione civile.

C E N GAR L E , Sottosegretaria di Sta-
ta per i trasparti e l'aviaziane civile. S:ilgnor

Preslidoote, onoI1evoli coUeghi, ritengo di po-
ter 'essel'e anch'io estremamente breve anche
in oansiderazione del fatto çhe su questo di-
segno di Il,eggela di'scussione in Comm1ssione
è stata ampia e approfondita.

RiJsponderò brevemente al senatore Aimo-
ni, dicendo che prO'prio per evitare particola-
ri situazioni i:l disegno di legge esolude i sub-
appalti ed è questa un dato positivo che non
può es,sere sottovalutata. C'è 1noltre ill rispet-
to dei corntratt:~ di lavoro al quale ,le aziende
sano tenute che dovrebbe tranquillizzal'e an~
che la parte comunista.

Per quanto rigual'da ,la r,iforma dei tra~
sparti (argomento ripresa anche daloO'llega
Avezza:no Comes) mi rifaccio alle didwa:razio-
ni pro grammatiche del Presidente del Cousi-
gl:io. C'è un predso impegno che il Governo
manterrà non appena porterà a soluzione le
ri'£oI1ffieper la casa e ,Lasanità.

ConooJ1do per quanto cancerne ,il servizio
sociale cui ha acoennatO' il cal,lega Pennac-
chio. AM'obiezione del senatore Bonazzi dko
che, per quel che çonoeIìne i contributi dati a
queste azi,ende, mi sono fatto iCadoo e premu-
ra s,Ìiaalla Camera dei deputati <chealISenato
di! metteJ1e a disposiZJione dei çolleghi il'den-
00 di tutte le aziende che ne hanno beneficia-
tO'. È un elenco denso di nomi, di cifre e di
dad per cui non ci sottraiamo a questo no-
stro dovere ed è satta tale aspetto che penso
di poter assumeI1e !',impegno di rendere edot-
to il Parlamento di come verranno distlribuiti
questi 26 miliardi.

Per quanto concel'ne la cons1derazione
avanzata dal coUega Venturi (come vedete
giungo rapidamente allia oonclusione) direi
che non si tratta di un ricatto che ill GO'ver-
no ha ,subìto per imposizione dei concessio-
nari. Si tratta in realtà di un pI1Ovvedimento
che ~ è doveroso rÌiconosoer,lo ~ ha agevo-
lato di molto la çondusiJone del rinnovo del
contmtto di lavoro, ma abbiamo legiferato
dopo che tale contratto ,era stato siglato e ,sti-
pulato. VeI10è che akune az1ende si trovano
purtroppo nella pratka impossibilità di dare
applicazione a tale cantratto ed è in questo
senso che intendiamo richÌ'amare l'attenz1one
del Senato pel1chè abbia ad appI10valre questo
disegno di legge che ci oonsentirà di poter
intervenil'e rapidamente in un settore ,che ~

mori possiamo dimentica1110 ~ ha una sua
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partkolare funzione sociale nel Paese ed at-
traversa un periodo di estrema delicaltezza.
Sono natii a tutti i provvedimenti che per il
passato si è oeroato di attuare per favorire
gli utenti e non i concessianari.

Anche per quanta riguarda questa provve- ~

dimenta di legge, abbiama presentata, già
alla Camera, emendamenti che hanna estesa
i benefici per g.li anni 1969 e 1970, praprio
perchè, come ha detta H relatore, cheringra-
zia, riteniama che questa passa essere l'ulti-
ma provvedimenta che prendiama in malte-
ria, per il fatta che pensiama sia doverosa da
parte delle regioni assumersi aneri ed onori
in ardine ad una lara spedfilca attività in
questa importante settOJ:1e.

Per quel che cancerne la situaziane delle
aziende, i,l deficit è causata dal fatta che il
costa di eseIicizia aumenta con l'aumentare
del costa del:la manodapera e dei materiali,
mentre ,le tariffe ordinarie e quelle per gli
operai e per glii studenti, per precisa impegno
del Gov,erno,reSltana inv,ariate. Sona dati di
fatta che sottopongo all'attenzione dei oO'Lle-
ghi; sano cansiderazioni che non possana es~
sere disattese anche per quel che riguarda il
futura deUa nostra attività gavernativa in or-
dine alla tanta auspkata 'riforma dei tra<spor~
ti del nostro Paese.

Per quel che attiene aUe cansiderazioni che
qui sona state fatte in ordine alla ,legge nu-
mera 1065 proposta dai senatori Trabuochi
e Formioa, mi rifaocio alla dichiarazione pa-
c'anzi 'resa dal president,e della 7a CO'mmissia-
ne senatore Tagni: aJla 'prima riuniane della
7a Commilssione tale dilsegna di Ilegge, che
già ha avuta da parte del mia Minist,ero il
necessario placet, verrà sottaposta all'esame
della Commissione stessa e ci auguriama che
questo abbinamenta rkMesto si traduca in
conoreta.

Per quel che call'ceme l'ordine del giarna
che è stato presentata dai senatori: Volgger,
Dalvit e Bed,anda, posso affermare, senza
preaccupazione aLcuna, che i,l Governo l'ac~
coglie: comunico all'Assemblea che, per quel
che 'riguarda il Ministero dei trasporti, un di-
segna di legge che contempla l'estensione dei
benefki che oggi nai diamo ai ooncessionari
residenti in regioni a statuta ordinario anche
a coloro che risiedono in regioni a statuto

specialle è stata già predisposto ed è al co.n-
certo dei: vari minilSteri.

Ci iélJugur:iiamoche, quanta prima, possaes-
sere pO'rtato al nostro esame ed aLla nostra
approvazione, se nona:lltro per un criterio di
equità.

Onarevoli colleghi, oondudo rivolgenda un
ringraziamento a tutti colOlro che ,sona inter-
venuti con le loro valutazioni e con le ,loro
cr.itiche. Mi auguro che il Senato, con :idpro~
prio consenso, dia l'approvazione a questo
importante disegno di ,legge che pJ1evede il'in-
tervento dello Stato nei confronti di un set-
tore in difficoltà, ma 'soprattutto nei confron-
ti degM utenti~ ,che sono, in fin dei <COil1Jtil,iiceti
più umili. Il disegno di ,legge in esame si in-
serisce nel più vasta quad~o di un intervento
più ampio ed organioo che ill Governo int,en-
de attuare per avviaJ1ea soluzione ,la necessa-
ria :rifarma dei trasporti. Grazie. (V ivi ap~
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Avverta che J'or-
dine del giorno p~esentata dal senatore
VoJ,gger e da aJt.ri ,senatari è pel1tanto ac-
calto.

Passiamo ma alla discussione degH articoli
del di,segnò di legge. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Art. 1.

Agli enti pubblrici e agli imprenditori che
esercitano professionalmente auto servizi
pubblid di linea ordinari di concessione
stataIe, e che non usufruiscona di 3.ilt<I1i in-
terventi finanziari, sussidi e sovv,enzioni :l
carico dello Stato, può essere accordato un
contributo finanziario dello Stata in rela-
zione alle percorrenze chilamctriche effet-
tuate negli anni 1968, 1969 e 1970 ed alle
condiziani economiche dei relativi esercizi.

Il contributo potrà essere corrisposto fi-
no al hmite di lire 30 per autobus-chilo-
metro. Potrà però essere elevata fino al
limite di lire 60 per autabus-chilometra per
le autolinee dipendenti da imprese a parte-
cipazione della Stato o delle regioni, o che
si svolgono in zone mantane, ovvero nei ter-
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ritori di cui alle leggi speciali per la indu-
strializzazione delle zone depresse.

Per gli aJUtoservizi pubbliici di linea ordi-
nar,i di concessionestatal'e, gestiti da im-
prese a totale partecipazione dello Stato o
di sue Aziende autonome, i cui collegi sin-
dacali siiano formati esclusivamente da rap-
presentanti dell'Amministrazione dello Sta-
to, il contributo sarà corr,isposto ndla mi-
sura dell'80 per cento del disavanzo di eser-
cizio, risultante dal conto economico ap-
provato dagli organi amministratori delle
rispettive imprese e convalidato dal visto
dei relativi collegi sindacali.

Il oO'ntributo è destinato ad a,sskurare la
prosecuzione dei pubbUci autoservizi ed a
garantire lo stato di efficienza del necessa-
rio materiale rotabile. Il contributo sarà
accordato alle imprese che al mO'mento del-
la liquidazione dello stesso siano legittima-
mente esercenti delle autolinee per le quali
il contributo verrà concesso. Sono escluse
dal cO'ntributo le imprese esercenti le auto-
linee in subappalto, quelle che non hanno
assicurato la normale efficienza del servizio
e quelle che non hanno rispettato il con-
tratto di lavoro e le leggi sociaU.

CÈ approvato).

Art.2.

All'atto della concessione del contributo
previsto all'articolo 1, il Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile, sentito il pa-
rere delle ~iunte regionali nel cui territorio
si esercita il servizio in concessione, ha fa-
coltà di vincolare, in tutto o in parte, la
utilizzazione del contributo accordato al r,in-
novo del materiale rotabile.

CÈ approvato).

Art.3.

I criteri e le modalità di erogazione dei
contributi saranno stabiliti con decreto del
Ministro dei trasporti e dell'aviaziO'ne civile,
di concerto con il Ministro del tesoro e con
il Ministro del bilancio e della programma-
zione economica, tenendo conto deUe risul-
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tanze dei conti di esercizio del complesso
delle l,inee esercitate, in misura proporzio-
nale alle passività ritenute ammissibili, esdu-
dendo la parte relativa alle linee concorrenti
ai servizi di trasporto ad impianti fis<;i,sulla
base dell'incidenza degli oneni dei trasporti
di caratteJ:1e sociale.

Le relative erogazioni saranno disposte
con decreto del Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile in base al parere della
Commissione interministeriale per la riatti-
vazione dei pubblici servizi di trasporto in
concessione, di cui alla legge 14 agosto 1949,
n. 410.

CÈ approvato).

Art. 4.

Per l'attuazione della presente legge è au-
torizzata la spesa di lire 8 miliardi in rela-
zione alle percorrenze effettuate nell'anno
1968, di lire 8 miliardi in relazione a quelle
svolte nel 1969 e di lire 10 miliardi in rela-
zione a quelle effettuate nell'anno 1970, da
,iscrivere nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dei trasporti e dell'avia-
zione civile.

CÈ approvato).

Art. 5.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge per il 1968 i farà fJ:101lltecon
corri1spondente riduzione dell fondo di cui
al capitolo 3523 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per l'anno 1969;
mentre all'O'nere derivante dall'attuazione
della presente legge per gli anni 1969 e 1970
si farà fronte mediante riduzione del fondo
iscritto al capitolo 5381 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario 1970.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con proprio decreto, per quanto
previsto nel precedente comma, le occor-
renti variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Da pra1rtedel relato-
re, senatore Sammartino, è stato presentato



Senato della Repubblica ~ 20689 ~ V Legislatura

407a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 5 FEBBRAIO 1971

un emendamento aggiuntivo. Se ne dia let-
tl!!~a.

A R N O N E , Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: «:per il
1968 iSi£arà fJ:1Onte», inserire le altre: «~in
deroga al di1sposto dell' articolo 1 della legge
27 febbraio 1955, n. 64, ~ ».

5. 1 SAMMARTINO, relatore

P RES I D E N T E. Inv;ito il Govemo
ad esprimere il parere su questo emenda-
mento.

C E N GAR L E , Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Il Gover-
no è favorevole aJl1'emendamento.

P RES I D E rN T E. Metto ai voti lo
emendamento 5. 1 presentato dal mlatore.
Chi l'apPJ:1Ovlaè pregato di alzarsi:.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi .l'approva è pregato di alzaIìsi.

È approvato.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di due interpellanze,
rispettivamente dei senatori Premoli e Ber-
gamasco e del senatore Premoli, e di due
interro~a:zioni sullla s:iituazione nella facoltà
di architettul1a delle universi,tà di Venezia
e di Roma.

Si dia lettura delle due interpellanze e del-
le due interrogazioni.

A R N O N E , Segretario:

PREMOLI, BERGAMASCO. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Nell'ultimo bien-

nio, e soprattutto durante l'ultimo anno ac-

cademico, all'Istituto universitario di archi-
tettura di Venezia sarebbero avvenute gravi
irregolarità e palesi violazioni sia nello svol-
gimento delle lezioni, sia negli esami e nelle
stesse lauree, irregolarità che, se rispondenti
al vero, non solo avrebbero compromesso la
legalità dei corsi universitari, ma rendereb-
bero nulli gli esami e le stesse lauree.

La gran parte degli esami (non tutti, in
quanto una parte degli studenti si sarebbe
opposta a simili illegalità) sarebbero avve-
nuti in gruppo, con l'interrogazione di un
solo student~ per tutti quelli componenti il
gruppo e su questioni che esulano .comple-
tamente dalle materie d'esame, cioè su po-
sizioni di contestazioni e politiche. Ciò è
ampiamente dimostrato dal numero stesso
degli esami sostenuti da alcuni studenti nel-
la stessa sessione e dal numero degli esami
che alcune commissioni avrebbero svolto nel-
la stessa giorna'ta. Troviamo infatti 'studenti
che nell'ultimo anno hanno sostenuto ben
12 o 18 esami e la laurea. Lo stesso ordine
professionale avrebbe discusso la grave si-
tuazione e avrebbe prospettato l'opportunità
di chiudere la iscrizione all'albo ai laureati
dell'ultima sessione d'esame.

A titolo di esempio, alcuni esami di calcolo
e di meocan:ioa razionale (questa ,sola com-
missione ne avrebbe fatti oltre 200 in un
solo giorno) sono stati sostenuti parlando
della contestazione e delle realizzazioni co-
muniste, oppure segnando il voto a semplice
richiesta dello studente; gli esami di com-
posizione architettonica si riducono a sem-
plici esposizioni di ricerche fatte o di posi-
zioni socio-filosofiche natummente di estn~-
ma, ma senza alcun elaborato di progetta-
zione. V,i sono student,i che si sono 'Laufleati
senza aver mai progettato, e gli elaborati
degli esami di Stato ne sono la palese con-
ferma.

Questa è la scandalosa situazione dell'Isti-
tuto universitario di architettura di Venezia
nel quale permane un clima di ricatto poli-
tico che è la triste conseguenza degli errori
e della incapacità del retto rata e di parte
del corpo insegnante a governare la scuola.

Per tutto quanto esposto, si interpella il
Ministro per conoscere se intende procedere
ad una minuziosa indagine dei fatti esposti
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e quali provvedimenti intende di conseguen-
za prendere a salvaguardia dei valori morali
e scientifici della scuola e della cultura e a
difesa della legalità. (interp. - 41)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubbli-

ca istruzione. ~ L'interpellante, premesso
che nella sua interpellanza n. 41 dello ot-
tobre 1968 sulle irregolarità avvenute nella
facoltà di architettura di Venezia chiudeva
conclusivamente: «Per tutto quanto espo-
sto, si interpella il Ministro per conoscere
se intende procedere ad una minuziosa inda-
gine dei fatti esposti e quali provvedimenti
intende di conseguenza prendere a salva-
guardia dei valori morali e scientifici della
scuola e della cultura e a difesa della legali-
tà » e che sono passati da allora due anni e
quella domanda è rimasta senza risposta
mentre la situazione di tutte le facoltà di ar-
chitettura si è andata aggravando senza che
il Governo, malgrado anche altre sollecita-
zioni, abbia sentito il dovere di prendere in
merito una posizione operativa concreta, li-
mitandosi a generiche manifestazioni di vo-
Ilontà che tuttavila non ha neppure la oapa-
cità di far rispettare, rinnova la suddetta in-
terpellanza estendendola a tutte le facoltà
di architettura che nel frattempo hanno se-
guìto un pericoloso processo disgregativo le
cui conseguenze costituiscono ormai un pe-
sante disagio per la maggioranza degli stu-
denti e dei docenti, trascendendo altresì in
fatti di costume che non si possono più ol-
tre tollerare e che l'opinione pubblica giu-
dica severamente. Le facoltà di architettura
risultano oggi praticamente inefficienti agli
effetti dei lo,ro fini istituzio,nali. Bsse dovreb-
bero essere la sede naturale per gli studi di
coordinaziòne interdisciplinare tra umane si-
mo e tecnologia onde consentire la previsio-
ne e la progettazione degli sviluppi territo-
riali nel rispetto dei valori ecologici e del-
l'elevazione sociale. In effetti da molto tem-
po era sentita la necessità di dare ad esse
facoltà quella struttura umanistica e scien-
tifica che mancava o non si era evoluta con
i tempi. Questa istanza fu affermata anche
da chi pensava di poterla recuperare per
mezzo di una ideologia unilaterale. Essa fu
autoritariamente instaurata ma risultò in

effetti solo una imposizione politica di par-
te i ,cui fini scientifici si suboIìdina:rono ail
poter,e politico e finanziario rappresentando
non ultima causa dell'attuale stato di cose.

Per questa operazione furono asservite le
forze più attive, anche se meno riflessive, del-
la compagine studentesca che ora è sacri-
ficata essendosi determinati scissioni e
contrasti laddove non ci dovrebbero essere
che comunità di interessi. Per pura dema-
gogia si trascura e si mortifica tutto ciò
che comporta un serio impegno individua-
le di lavoro. Le nuove leve di laureati ri-
sultano pertanto impreparate all'inserimen-
to nei cicli produttivi del Paese ed altresì
per sostenere il ruolo che ci compete nel-

l'ambito della Comunità europea. Molti do-
centi si trovano in gravi situazioni di disa-
gio morale e materiale in quanto vedono
praticamente loro impedita la collabora-
zione continuativa e coordinata con gli
studenti per progredire nella ricerca e nel-
la sperimentazione, senza rinunciare ai pro-
pri princìpi etici, scientifici e d~dattici che

le nostre libertà costituzionali pur assi-
curano.

Questa mancanza di tutela dei diritti
aHo !sudio, appmndilmentoed insegnamen-
to, è particolarmente grave per quei gio-
vani di famiglie meno abbienti che, dopo
laureati, si ritrovano senza appoggi e sen-
za quella preparazione culturale e profes-
sionale per le quali le loro famiglie hanno
sostenuto, a volte, pesanti sacrifici.

Troppo facilmente sono giudicati come
abulici e privi di iniziative questi giovani
che rappresentano ormai un'alta percen-
tuale nella nostra Università destinata ad
aumentare, perchè non sanno far valere i
loro diritti. In effetti tutte le volte che co-
storo hanno preso, difficoltosamente, con-
tatto con le autorità ministeriali hanno sen-
tito solo vaghe promesse e raccomandazio-
ni generiche.

Questo modo di agire da parte del Go-
verno rappresenta solo un incentivo a prese
di posizioni esplosive o ad acquiescenze sfi-
duciate che avviliscono psicologicamente e
che 'l1appresentano entrambe il più grave pe-
ricolo per la gioventù.
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L'interpellante chiede inoltre al Gover-
no, prima che sia troppo tardi, di prendere
finalmente coscienza dei propri doveri e di
agire conseguentemente nominando subito
una Commissione ministeriale d'inchiesta
per accertare intanto la verità di quanto
esposto e di quanto ancora occorre cono-
scere. (interp. - 368).'

SPIGAROLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se è al corrente del
fatto che presso la facoltà di architettura
dell'Università di Roma, senza alcun preav-
viso e motivazione, non è stata tenuta la
maggior parte degli esami programmati per
la sessione estiva, attualmente in corso, non
essendosi presentati i docenti nelle date e
nelle ore stabilite per gli esami stessi.

Per sapere, quindi, se n011-ritiene, consi-
derato il gravissimo disagio ed il profondo
malcontento suscitato nella grande maggio-
ranza degli studenti (un folto gruppo dei
quali ha proceduto alla denuncia alla Magi-
stratura de.1 professori per omiss,i.one di atti
d'ufficio) per il mancato espletamento degli
esami e per l'incertezza circa la possibilità
che le prove in questione possano aver luo-
go e si svolgano secondo le modalità pre-
viste dalle norme di legge in vigore, di in-
tervenire tempestivamente e con la neces-
saria fermezza perchè tale situazione si nor-
malizzi al più presto con la ripresa degli
esami e con lo svolgimento degli stessi se-
condo le normali procedure, contestate (a
quanto sembra) da un' esigua minoranza di
studenti della predetta facoltà. (int. or. -
1706)

IANNELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere se è a conoscen-
za delle gravi irregolarità verificate si negli
esami di laurea effettuati il 30 luglio 1970
presso la facoltà di architettura di Roma,
irregolarità già rese note all'autorità giu-
diziaria.

Ber saper,e, IÌI11ohre,s,e si è int:mpresa c si
ha intenzione di intraprendere qualche azio-
ne, pur nell'ambito dell'autonomia univer-
sitaria, in relazione a tali fatti. (int. or. -
1844)

P RES I D E N T E. II senatore Premoli
ha facoltà di sv.olgere le dueÌJntel'pellanze.

P R E M O L I . Onorevole Ministro, ono-
revoli colleghi, per maggior chiarezza sud-
dividerò lo svolgimento delle mie interpel-
lanze in due parti: nella prima tenterò di
illustrare come le facoltà di architettura si
siano trasformate con deliberato disegno in
vivai pseudoculturali alimentati da una sola
dottrina e predestinati quindi ad un unico
tipo di prodotto; nella seconda parte docu-
menterò con la forza e l'evidenza di alcuni
esempi come tali vivai di pseudocultura ab- .
biano finito per diventare ~ ed era fatale

~ vivai di ignoranza.

Ovviamente le facoltà di architettura si
prestano meglio di ogni altro istituto univer-
sitario ad essere terreni sperimentali per
l'innes1JO e la seminagione ,di dottnine politi-
che. L'insieme delle materie che vi si inse-
gnano abbraccia, come è noto, un ampio
orizzonte che considerando la strutturazio-
ne del tervitO'rio viene ad investire le SCJen-
Zie deH'uoma sina aUe impHcaziOlni socio-
1agiohe e pskolO'g:i.ohe 'Oan attinenze dirette
alla stO'ria deH'al'te, alla estetlÌioae ~ il passo
è bI1eve ~aU'ideallogia.

È quindi camprensibile che lo spuntO' po-
litico, nelJe sue camponenti dattrinarie sa-
ciali econamiche e pratiche, sia in questa fa-
caltà più di casa che altrave. Ogni mamento
palitico ed in particalar modo agni dittatu-
ra si riflette perciò fatalmente nella produ-
zione architettonica e a monte di questa nel-
la formazione culturale degli studenti, nel-
l'insegnamento della materia.

Il fascismo nan si sattrasse a questa re-
gola ed ebbe cura di condizionare le facal-
tà di architettura e di valerie rispandenti ed
obbedienti alle proprie direttive, can la can-
seguenza che, crallato il regime e canclusa
la guerra, in questa facoltà più che altrave
si manifestò una reazione vivissima ai vin-
coli e ai limiti che il ventenni a aveva impo-
sta ed il comprensibile desiderio di evade-
re da ogni clausura e di riprendere il colle-
gamenta con l'esterna.

La rinata democrazia era però trappa gra-
cile e malcerta per recepire can tempestivi-
tà le esigenze del manda studentesca e di
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buona parte dei docenti più giovani. La ri~
sposta dello Stato, dei docenti anziani del~
la scuola fu, per mancanza di sensibilità e di
cultura, una risposta deludente, pigra ed
infastidita; fu una risposta di chi propone
in sostanza il ritorno alle vecchie abitudini.

Questo errore di miopia, che ~ lo rico~

nasciamo ~ fu un errore del tempo centri~
sta, creò il vuoto, e anche in politica un vuo~
to si lascia riempire di buoni e di cattivi
contenuti a seconda delle stagioni umane e
delle circostanze. A quegli anni risalgono le
inquietudini e i disagi che precedettero e ac~
compagnarono la nascita del centro~sinistra.

Anche nelle facoltà di architettura si av~
vertiva il riflesso di quelle inquietudini che
nel ristagnare delle riforme scolastiche e di
quelle sociali presentarono un terreno fe~

condo per la semina di nuove dottrine e di
nuove speranze. Non ci sottrarremo certo al~
l'ingrata confessione di colpe che sono anche
nostre, ma con uguale onestà dobbiamo de~
nunciare che a un mondo studentesco asse~
tato di riforme e di pulizia si offrì (questo
sembra essere il bilancio conclusivo) l'esca
della demagogia.

Le proposte di cui l'esca si componeva era~
no allettanti: si parlava di nuove strutture
per una nuova società, di politica del terri~
torio, di pianificazione regionale, di ristrut~
turazione urbanistica e sociale, di nuovi me~
todi, di nuove discipline e anche ~ s'inten~

de ~,di nuovo mat,eI\iale umano.

L'esempio tripico è dato daUa facoltà di a;r~
oh~1Jettura di Roma. Essa nel 1963 chiamò
aLla oattedra Ì'I1e architetti: ri prlO£essori Pk~
dnato, Quaroni e Zevi che aVI1ebbero dovuto
impersonaJl'e iil verbo risanatore.

Sotto il pungolo di questi tre protagoni~
sti del nuovo corso, un organo 'él:ccademico,
il consiglio di facoltà, nella riunione dell'Il
dicembre 1963, non esitò a prendere una po~
sizione di netta ed esplicita qualificazione
politica emanando un comunicato in cui
si invitav,ano ({ le forze poliitiohe laidinc,h:uder,e
nel programma della nuova maggioranza
parlamentare la legge urbanistica ispirata
ai pri:ncìpi relaborati dalla commissione pJ1e~
sieduta dal Ministro dei lavori pubblici ». Si
trattava di un atto senza precedenti nella
scuola italiana e tra i componenti di quel

consiglio ci fu chi protestò rilevando come
non fosse opportuno portare la scuola su
posizioni di attivismo politico.

Ora noi non vogliamo qui discutere la qua~
Htà o i difetti di quel progetto di legge Uirba~
nistica, nè vogliamo contestare !'indubbia
necessità dell'emanazione di una normativa
inmateI1ia, ma ci sembraevirdente che lo
Sichierral's,i di una faooltà Uiniversitaria a fa~
\IIore di una determinata paJ1te pOllitica sia un
aitJto chiaramente illegittimo e di grande pe~
ricolo poichè esso lede la piena libertà di
opinione" di dottrina e di insegnamento,
ohe rIa Costituz!ione riool1'osoe ad ogni singolo
docente, che costituisce ,1anecessaria premes~
sa di una scuola davvero democratica.

Questo episodio può essere considerato
come il documento di resa che la facoltà di
architettura di Roma ha firmato a favore
dei nuovi occupanti e dal comunicato di
quel consiglio traspare chiaramente il preor~
dinato disegno di trasformare attraverso
un'operazione indolore la facoltà di archi~
tettura in un centro di apostolato marxista.
Del resto, onorevole Sottosegretario, che la
facoltà di architettura sia un centro di apo~
stolato marxista è tanto provato che per
esempio quella di Venezia è così esclusiva~
mente una chiesa di rito marxista che nello
scorso ottobre l'Aula magna accolse con tan~
to di affissi pubblici un comizio dei compa~
gni del {{ Manifesto », Rosslaina ROSrsanda e
Pintar, mentre al sottoscritto, membro del~
la 6a Commissione, che intendeva utiil,izza~
11e la stessa Aula magna, per parlare della
riforma scolastica non è mai venuta risposta
a 60 giorni dalla richiesta.

In effetti, l'operazione di cui parlavo pri~
ma, l'operazione del 1963, riuscì abbastan~
za bene, senonchè i suoi fautori, in pratica,
non seppero neppure trarre dalla imposta~
zione marxista quelle conclusioni culturali
ed operative che ~ le si condivida o meno

~ indubbiamente questa teoria può rea~
lizzare.

Nel casa nostro l'operazione portò solo
al caos. Comunque dei piani di questo dise~
gno a lunga mggio ,le componenti più ghiot~
te dell'esca erano sostanzialmente due: la
prima puntava sulla novità e sulla astrat~
tezza dei temi, la seconda sui risvolti socia~
li ed intrinseci ad ogni riforma urbanistica
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e in genere di ristrutturazione del territorio.
Si trattava ~ lo riconosciamo ~ di pro-
poste di studio adatte al palato dei giovani
ed obiettivamente ben soelte perchè cor-
rispondenti ai bisogni e all'estro della nuova
società. Anche questa è una constatazione
che vogliamo registrare per concludere che
nel quadro generale di rinnovamento delle
facoltà !'insegnamento di nuove dottrine,
di nuove teotiie, in sè pienamente legittimo,
anzi necessario, fu in realtà condotto innan-
zi in modo così perentorio e dogmatico da
escludere la possibile sopravvivenza di altri
insegnamenti, di altri credi, di altre dottri-
ne, sia per i docenti che per gli studenti. Gli
atti, i verbali, i messaggi, gli ordini del gior-
no, gli epistolari, le mozioni che punteggia-
no la vita universitaria di questi ultimi otto
anni non saranno, onoJ1ev01e SoNosegIìeta-
l'io, certo ricordati come letteratura di au-
tentica democrazia, ma come documenti di
mafia, fatta di intrighi, di ultimatum, di im-
posizioni, di ricatti. La vita degli uomini si
divide, io lo dico sempre, tra la civiltà del
dubbio e la inciviltà del dogma.

Questa inciviltà praticata negli istituti di
architettura porta nel suo grembo i segni
del fanatismo, della intolleranza, della dit-
tatura. Comunque sia, i giovani si erano la-
sciati attrarre dal nuovo credo accettando-
ne anche gli accenti autoritari per un com-
prensibile bisogno di ossigeno di novità, di-
ciamo pure, di ribellione contro vecchie
strutture e vecchie mentalità borghesi. Ed
in questa disponibilità giocava un sostanzia-
le ruolo romantico di purezza. Se l'offesa
alla libertà della scienza si fosse consumata
nel raggiungere l'obiettivo di mutare credo
e costumi politici ci sa'Iìemmo riportati agli
schemi classici di ogni regime a vocazione
dogmatica e la crociata contro il mondo
della borghesia avrebbe, nel rigore di una sua
logica, placato in qualche modo gli animi
degli studenti e si sarebbe conclusa nella
cornice di nuovi assestamenti e di nuove
solidanietà.

Il fatto invece non fu così semplice. Pro-
prio i seguaci della prima ona, quelli che con
candoI1e si erano abbandOTIJati 'aLla piena
fiducia nella purezza dei predicatori, co-
mindarono nel giI10 di un quinquennio ad

aprire gli oochi e adaocorgersi che l':ideo-
logiae il oredo rivoluzionario dei maestri
non erano così l1Il1jpidi come i giovani ave-
vano supposto. Dietro agli lappeLli della
sinistra c'era il disegno di una strumentaliz-
zazione dei giovani da utilizzare come massa
di manovra per posizioni di potere da con-
quistare. Quanto al bersaglio borghese, nel-

l'arco di brevi anni, i capi avevano raggiun-
to le nenniane stanze dei bottoni non solo
negli atenei ma soprattutto negli enti pubbli-
ci, nei carrozzoni dello Stato, nelle greppie
delle province e dei comuni, foraggiate dal
denaro pubblico, dove erano loro piovuti
addosso piani regolatori da varare, edifici
da costruire le via dicendo.

La vecchia borghesia, di cLuinOln possiamo
e non vogLiamo essere gli acritici difensori,
aveva i suoi peccati di egOlismo, di s.oarso sen-
so sGcilale, di mentaIrità pigra, di oieco amore
per lil profitto, ma è certo che 'essa conobbe
sempJ1e -Gon lo zucchef10 degli agi anche :ill
sale dei rischi. E proprio dal tmmpoJino dei
rischi si valutò sempre il suo gmdo di effi-
cienza, di capacità, di responsabilità. I capi
deMa rivolta nelle facoltà di architettura pun-
tavano invece ad un nuovo model:lo di bor-
ghe,sia, ad una borghesia pDotetta dal rischio
grazie alle pipe lines dei continui contributi
di denaro pubblico. Con lo Stato, con gli
enti, com ,le azimJJde pubbliche i conti ~ si sa

~ sono più semplici, peDchè HUe voci in rosslO

non provvede la tasca propria ma la mam-
mella pubblica. I giovani però si erano ac-
corti di questo voltagabbana dei loro pre-
dicatori; i giovani si sono sentiti traditi ed
è successa una cosa singolare. Se oggi voi
varcate le soglie delle nostre facoltà di ar-
chitettura vi accorgerete che i docenti sono
di nODma indicati al disprezzo, ma vi accor-
gerete soprattutto che nella graduatoria il
posto <più bas,so è occupato dai maestri ri-
voluzionari del 1963. Si tratta della cosid.
detta contes,t,azione-bis: tl'ultimo model1o di
rivolta che muove dagli studenti traditi e
che al momento attuale rende particolar-
mente tempestose le acque dell'università.

Di questo disprezzo, di questo scherno che
amareggia ormai Ila vita dei docenti della
prima contestazione abbiamo raccolto pro-
prio negli ultimi tempi una fresca duplice
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testimonianza. La prima ce la offrono Bran~
ca, Baldrini e Menacci, tre giavani che han~
no, appena presa la laurea facile e che a
canclusiane dei lara studi hanno, licenziata
un apuscala nel quale si travana queste per~
le (è giunto a damicilia anche a me): «La
facaltà di architettura è finita nel 1968, tan~
to, è vera che Scimeni, Sacripanti e Quaroni
se ne vanno,. Quarani però nan parte a mani
vuate perchè prima di andarsene ha can~
dUSiO oon ZeVii Il'affal'e dell"aslse attrezzato.

5 FEBBRAIO 1971

Di fatta ambedue e i lara saci hanno, ven~
duta al camune di Rama i laro studi sul~
l'asse per 180 miliani ». Nai nan vagliamo,
entrare nel merita dell'esattezza a mena del~
la natizia e certamente deplariama la val~
garità di questa prasa qui pietasamente
espurgata. Ma nan ci rimane che canstatare
came !'immagine dei dacenti venga presen~
tata dai lara stessi discepali nell'alane di
una cupidigia barghese del benessere che ri~
calca le Siagame del pescecane di una volta.

Presidenza del Presidente FANfANI

(Segue P R E M O L I). Una secanda te~
stimanianza, questa valta internazianale,
anorevale Sattasegretaria, dell'impapalarità
assunta dalle ricette del gauchisme ci viene
data dai giornali « Le Mande» e « Le Figa~
ro» su un film dedicata alle cantestaziani
universitarie in America, film che accupa in
questi giarni gli schermi di Parigi. Il film
si intitala «Campus» ed espane in mada
predicataria le vecchie tesi degli intellettua~
li di sinistra, ciaè quelli del 1963. « Oggi si
ll1tiene » ~ commenta « Le Mondie », che è un

giarnale di rigarosa asservanza radicale ~

« che sia rfadIe smercialie SiiinistrÌismaa buon
mercato, ». E il «Figaro,» rincara la dase
iranizzanda sul fatta che ormai anche i
mercanti di pellicale cercano, di adulare i
giavani, da cui sperano, di trarre le lara
d1i'entele e avviamente li loro, profitti aHlia~
versa delle farmule palverase che hanno, per~
sa la lara credibilità propria came da nai
hanno, persa credibilità i prafeti del 1963.

Permettetemi ara di esparvi la secanda
parte dell'interpellanza... (Interruzioni dal-

Z'estrema sinistra. Richiami del Presidente).
Qui, nel rievacare fatti di paca artadassia

nella candatta didattica e amministrativa
della facaltà di architettura, darò la priarità
ad alcuni prablemi di malcastume. Tra que~
sti il più grave e diffusa si trova nell'intal~
leranza per la varietà delle idee, delle dattri~
ne, degli insegnamenti e per il laro piena e
cancreta diritta di vita e di circalaziane. A

Venema, entro il peI'Ìme1Jra d~H'U!niversità,iJl
dissenso, dal marxisma, dal maaisma, dalle
dattrine della sinistra nan sola nan è rica~_
nasciuta, ma è candannata e perseguitata,
e !'invita ad allinearsi alle direttive della dat~
trina ufficiale è immediata e perentaria.
L'atmasfera che damina in quella facaltà è
di un implacabHe terl10liisma iic1eoIagd,ca. IiI
prafessor Luciano, Semef1ani (lo cito cOIn
tanta di nome ,e cogIJIome) ,inoallioato di
composiZlione al prima C0l1S0, il ,giorno 28
gennaio, alle are Il (vaglia ricardare tutta
con precisoine notadle), ment!Iìe ,illustrava
ai sua i allievi le strutture della « Ville Ra~
diieuse» di Le Carbusier, diceva testualmen-
te che queste strutture sana più adatte a
Paesi oivi,1i, oioè lai Paesi Sioaia:listi, perchè lil
nastro, nan è un Paese all'altezza di questa
qualifica.

Lo stessa prafessore Semeralìi, ILnapertu~
ra di questa anno" dichiarava ad un udita~
ria di altre 400 matricole: «Vi dica subita,
affinchè ne prendiate buana nata, che nei
carri dai delle facaltà si sana sentiti canti e
frasi di tendenze idealagiche appaste alle
mie. Se mi capitasse ancora di udire quei
canti e quelle frasi che paliticamente mi di~
spiacciana, darei degli schiaffi e finiremmo,
subita in baruffa ».

Cancluda riservandami di farnire ulteriari
chiari menti sull'argamenta trattata dapa
aver ascaltata la rispasta del rappresentante
del Gaverna.
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P RES I D E N T E . Onorevoli colle~
ghi, poichè sono presenti in Aula il Presi~
dente del Consiglio ed il Ministro dell'in~
te l'no per rispondere alle interrogazioni ur~
genti presentate sui fatti gravi accaduti ie~

l'i a Catanzaro, rinvio il seguito dello svol~
gimento delle interpellanze e delle interroga~
ziOlni ad a;ltra seduta.

Svolgimento di interrogazioni
sui fatti di Catanzaro

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi,
e con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli cOlne~
ghi, ill'ipetersli di esecraDldi 'te:n1:ativi, per colJ.l~
trapporre con ,l,aviolenza ~ ieri g1U1ntaan~
che a CatanZélJI10 .all',insopportabi,le estremo
della strage ~ pUlnti di vista Old interessi

particolari all'ordine oostituzionale, al,le con-
alusi o,ni democratiche di oivi,li dibatti m ed
aIle leg,iUime deoisioni di autorità costitui~
te, deve essere ,interrotto.

Questa è Il'attesa del Paese.
Il Senato, raccogrliendola, si arodnge a

prospettarla al Governo, qui pDontamente
convenuto per rifedre sul !lJJUOVOgravissimo
epirsodio di terrorisma, per associarsi al
oaJ:1daglrio del Parlamenta e per definlke ~l
prapasito, che il mandato canfelìita esige
sia mantenuto, di fare appllicare le leggi ~

come autaIìevOilmente ha detta i,l P,ves:iden~
te rdeI!a RelPubblika ~ «cantra gLi autari
delrl'ignabile orimine, ma anche contro gli
istigatari del o1:iJma di vlio,l'enza in cui si
vorrebbe trascinare il Paese ».

I dttadini ed li pavlamentari che opem-
mna per ridave all'Italia libere istitu:zJioni
nan pO'sso,no nan volere che esse siano stre~
nuamente difese.

Questa fenma 'lìiohiesta e ill canseg;uente
sostegna di essa stimalino e sarIieggana il
Gaverno a fave quanto è necessanio per di-
fendere contm tutti Ila libertà neU'olrdine,
con ciò ponenda la premessa per pralIlllUa~
vere democratkamente e :canseguire Itempe-
stivarrnente, can giustie rifarme, glli attesi
oivi!li ultedori progressi. (Vivi applausi).

Procediama ora aHa svalgimenta delle in-
teITo,ga:zJioni presentate sui £3Itti di Catan-
zaro.

Si dta lettura delle ,interroga:zJioni.

A R N O N E, Segretario:

TERRACINI, BUFALINI, SECCHIA, TRO~
PEANO, ADAMOLI, CINCIARI RODANO
Maria Lisa, PEGORARO, CAVALLI, SO-
LIANO, PIRASTU, BORSARI, ABBIATI
GRECO CASOTTI Dolores, FARNETl Ariel-
la, BONAZZOLA RUHL Valeria, PERNA, TE-
DESCO GigHa, VIGNOLO, PAPA, ILLUMI~
NATI, DI VITTORIO BERn Baldina. ~
Al Ministro dell'interno. ~ ,Perchè r1feri~

soa can estrema urgenza al Senata ddla Re-
pubblica 'suH'aggl'essionefasCÌ'SIta posta in
atta a Catanzara cantDa un cart,eo uniJtaria
delle forze antifasciste, che ha pravacata, a
stare aUe notizie pervenute, diversi feriti
gravi. (int. ,or. - 2102)

DINDO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conasceDe quanto è avvenuta a Caranzara
oggi, 4 febbrruio 1971, e quali provvedimenti
il Gaverno intenda finalmente .prendere per
stroncalle una volta per tutte l'attività vio-
lenta e dinamitarda di mavimenti estremisti
di ,ogni tendenza, e particolarmente di quel-
Li di estmma destra. (int. al'. ~ 2103)

VALORI, NALDrINI, RAIA, iMASCIALE,
PELLICANO', VENTURI Lina. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini~
stro dell'interno. ~ In merita alla grave,
praditaria e sanguinosa ,aggJ1essione fascista
contro un COf1tea di demooratici a Catanzaro,
avvenuta ,oggi 4 febbraia 1971. (int. al'. -
2104 )

BONAZZI, ANTONICELLI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ 'Per canoscere quanta esatta~
mente è aoc3lduto a Catanzara, dave una
bamba è stata Igettata da el,ementi fascisti
oantra un corteo che democl'aticarrnente ma~
nifestava contro i,l fascisma, pravacando nu~
merosi g,ravi feriti. (int. or. - 2105)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro de[,['interno. ~

P,er av,ere natizie preoise Isui gravi fatti avve-
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l1!uti ieri, 4 febbraio 1971, a Catanzaro e
per conosoeDe i provvedimenti che il Go~
verno intende prendere per colpif1e d col~
pevoli ed i loro mandanti e stDoncare tutte
Le forme di violenza che aUentano alla H~
bertà ed aHa demacrazia nel Paese. (int.
or. ~ 2106)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE ,MARSA~
NICH, DINARO, PILETTI, \FIORENTINO,
FRANZA, GRIMALDI, _LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Can idferi~

mento al graviissimo episodiio di violenza ve~
rificatosi a Catanz-aro, insieme ad una se~
Iii-e di ,atti di sopraffaZJione, gli interroganti
ohiedono di conoscer,e quaLi indagini sono
state .Gondotte per aocertaDe Il'er,esp.ansabiHtà
e quali risultati sano stati raggiunti, e ciò
anche per allontanare una nefasta manovra
politica per troppo tempo alimentata dalla
oonsueta distorsione delle informazioni. (dnt.
or. ~ 2107)

PIERACCINI, CALEFFI, ALBERTINI,
BANFI, VIGNOLA. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Per avere informazioni dettagliate e pre~

aiSle sui fatti criminali di Catanzaro e per
oonosoere quali misuDe uI1genti e decisive il
Governo intende :prendere per stroncaDe una
attività criminale che da troppo tempo dura

e mira a diJstruggere il sii,stema demoomtico
che con tanti sacdfici li,l popolo italiano ha
l1iconqudstato. (int. or. - 2108)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per oonoscere qUaJli siano le ca~se e le re-
sponsabiHtà dei tragici inddenti verifica~
tisi a Catanzaro e per sapere quali provV1e~
dimenti intenda il GoveIino, oon energia, ed
urgenza, 'adottJare per eliminare, in Calahria
ed altrove. qualsiasi situazione di disordine,
di viol<enza, o addirit!tum di sedizione, supe~
rando ogni distruttlivo laslsismo ed assicu~
rando ,i<!pieno ripristino dell'ordine, nella
lihertà e nel Leale rispetto della Costituzione

e delle leggi deLla Repubblica. (int. or. -
2110)

BERGAMASCO, PALUMBO. ~ Al Mini~
stro dell'interno. ~ Per a"V1eDenotizie oi:wa

l'esecrando eccidio di Catanzaro. (int. or. ~

2111 )

BISANTIS. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro deU'l11t.erno. ~
Per avere notizie sui cl1iminosi ,e luttuosi av~
V1enimenti verHìcatisi il 4 £ebbraio 1971 a
Catanzaro. dove, nelle prillnissime oDe del
mattino, è stata fatta eSlplodere una grossa
bomba nel porticato del Palazzo degli Uf~
nci (la quale ha provocato notevoli danni
alle sedi dell'Amministrazione provinciale e
della Regione, nonchè al P,alazzo delle poste
ed al Palazzo della Prefettura) e dove poi,
ana sera, sul COll'SO MazzJil1li, sono stalte la:n~
ciat:e tre bombe che hanno cagionato la
mOIite di un onesta citt<adina -ed il ferimen~
to di numeros.e persone, fra aui, alcune in
maniera oltrremodo grav,e.

Per oonoscere, a1tDesì, ,Le modalità ed i
mO'venti dei due attentati, che vengano ad
aumentare il clima di tensione che ormai
pervade gran parte della regione calabrese
e che hanno turbato ,grandemente gli am~
bienti della città di Catanzaro e di tutta la
popolazione della provincia, la quale, fidu~
dosa, aspettav:a ed aspetta decisioni ade~
guate e giuste in oIidine ai problemi che in~

, teressano .!'intera comunità provinciale e
regionale.

Per conoscere, ilnfine, lIe misure adottate
per scoprire gli autori di tali t-erribili fatti,
per ottenerne severa punizione e per pre~
venire .il verificalìsi di ultJeriori episodi di
violenza, dei quali è necessario ed uI1gente
stahilire le origini e la provenienza. (int.
or. ~ 2112)

P RES I D E N T E L'onorevole Mi~
nistro dell'interno ha facoltà di rispondere
a quest-e intenagazioni.

RES T I V °
, Ministro dell'interno.

Signor Presidente, onoI1evoli ,senatori, nel
rispandere, a nome del Governo, alle inter~
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rogazioni presentate sul tragico, delittuoso
episodio di Catanzaro, sul quale già ieri
sera ho forni to alla Camera le ,pr,ime somma~
rie notizie, non posso non rÌJnnovare ila più
ferma condanna per un crimine che riempie
di orrore e di sdegno.

Mentre esprimo anoora Ulna volta il cordo~
glio per la giovane vita stroncata ed il più
fervido augurio ai fedti, ribadisco H deciso
impegno del Governo affinchè piena luce sia
fatta ed i colpevoli siano duramente puniti.

R.ifecrisco, anzitutto, sui fatti.

Nella notte fra il 3 e 4 febbraio, alle 1,20
circa, un ordigno veniva fatto esplodere al~
l'ingresso del palazzo dell'amministrazione
provinciale di Catanzaro, sede provvisoria
dell'ente regione.

A seguito dell'attentato insorgeva tutta
l'opinione pubblica antifascista. Veniva pub~
blicato un manifesto di protesta sottoscritto
da rappresentanti di varie forze politiche.

Veniva anche diffuso un volantino ciclo~
stilato, nel quale si im'1Ìitava la popolazione
di Catanzaro a partecipare ad un ,oom:iJzio,
indetto in piazza Grimaldi per le ore 18.

Talle comizio, tuttavia, v,eniva vietato dal
Questore, in considerazione del grave stato
di tensione esistente in .città, che aVI1ebbe po~
tuto provocare incidenti. AnallOlgo divieto ve~
nÌNa OIppo.StO al MSI che intendeva ol'ganiz~

zal'e una contromanifestazione nel:la st'essa
ora e nella stessa località.

VeI1SOle 18, alcune centin:alia di persone si
riunivano in piazza GriJmaldi: ad esse veniva
comunicato che la pubblica manifestazilOine,
per decis.ione unanime dei partiti antifasoisti
firmatari del manifesto di protesta, era stata
rinviata e che, in suo luo.go, sarebbe stata
tenuta in serata una assemblea nei saloni del-
l'ammini,strazione provinciale.

MentI'e la fo.lla cominciava ad allo.ntanarsi
dalla piazzetta GI1Ì1maldi, dalla sede del MSI,
sita in corso Mazzini, a po.che decine di metri
di di,stanza dal luogo del comiZlio, giungeva
lla voce di un altoparlante che diffondeva fra-
si pOllemiche nei confront,i dei partiti anti-
fascisti.

Subito alcuni funzionaI1i di pubblica sÌiCu-
rezza si portavano alla sede del MSled in-
giungevano. di pOlr termine al:la trasmi,ss,iione.

Coniempoil'aneamente, Em La folla che si
trovava davanti alla sede del MSI e oolo.ro
che erano nei locali, si verif1cava uno scam~
bio di insulti; venivano pure Ilandati ,sassi ed
altri oggetti tra grli attirvi,sti del MSI, affac~
dati ai bakoni della sede del Mo.vimento., e
i dimostranti che in quel mo.mento erano
nella piazzetta di fronte alla sede stessa, de-
nominata Larghetto Vinci.

Improvvisamente avvenivano in questa
piazzetta alcune esp10sioni, che susaitavano
enorme panico..

Siaocertava che le esplosioni avevano. oau-
sato. il ferimento di ben tredici peI1sone. QUle~
ste venivano immediatamente soccorse e por~
tate negli ospedali cittadini. Purtroppo, poco
do.po, decedeva uno dei feri!ti, Giuseppe Ma-
lacaria, di anni 36, murato.I'e, sposato e pa-
dre di 4 figli, iscritto al PartÌito sodali,sta ita-
liano.

Degli altri feriti, 10' venivano dichiarati
guaribili entro 15 giorni, uno entro. 30 e linfi~
ne, nei confronti di una donna di 78 anni, ve-
niva espressa riserva eLipI'ognosi.

TERRACINI
mat,tina alle sei.

È morta questa

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Gli organi di pol.izia pI1ooedevano al fermo
di tutte le 26 persone presenti nella ,sede del
MSI e, sotto la di,rezione derI'auto.rità giudi-
ziaria, davano immediata inizio alle m4agi-
ni, che sano oontinuate per tutta la no.tte ~

e sono tuttOlra ,in COll'SO~ allo 'scapo di sta~
bilire ,le esatte modalità dell',aocaduto. e pro..
cedere aLla identificazione dei l'esponsab1li.
Alle indagini collabora !'ispettore genelrale
di pubblica siourezza Vlige¥aIIlO,iCheho invia~
to sul Po.StO non appena ha avuto notizia
del tmgi,co epi1sodio.

L'autorità giudiziaria ha intel'I1Ogato du-
mnte la notte e continua ad interrogare tutti
coloro che si trovavano sul Po.StO o che, co-
munque, fossero ritenuti in iCondilz]o.llIÌdi for-
nire utili elementi per !'inchiesta.

Dai primI accertamenti, risulta che le
bombe, presumibilmente in numera di tre,
di tipo militare sono state lanoiate da Vieo
Duomo, un vicaletto che immette su Lar-
ghetto Vinci, di fronte alla sede del MSr.
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Sul ,luogo ddle esplosioni, in Larghetto
Vinci, è stata trovata una hnguetta appar-
tenente alla sicura di una bomba; altra lin-
guetta è stata rinvenuta a poca distanza in
Vico >Duomo, mentre più avanti, sempre in
Vico Duomo, è stata trovata una quarta
bomba inesplosa.

,Le manifestazioni di violenza indirviduale
e collettiva che con troppa frequenza si svi-
luppano nel Paese, le gravi e dolorose vicen-
deconnesse alJa scelta del capoluogo della
Regione calabra e infine l'ombra di un nuo-
vo squadrismo che minaccia di trascinare la
sodetà nazionale verso un clima inlquietan-
te sono fenomeni troppo rpedoolosi per le
libere istituzionil'ispetto ai quali non è am-
milssibile alcuna tolleranza.

H Governo è impegnato in un'azione djf-
fusa e decisa per stroncare l'attività crimino-
sa, l'organizzazione e l'istligazione al deHtto
da parte di tutti coloro che speculando sul-
le stesse individuali emozioni agiscono per
provocare l'aggress,ione, la ribellione, la vio-
lenza e il delitto.

Di fronte al vel1ificarsi di fatti brutali, che
colpisoono aHa mdioe La dignità della con-
vivenza civile e attenùano aHa V'~ta stessa
dei concittadini, occol'l'edbadire la deoisa
condanna.

In questa condanna è La misura dell'im-
menso divario che si frappone tm la demo-
crazia e lie sue negazioni che sono l'autodta-
nismo fasoislta re i conatianal'ooidi che lo
precedono e 110accompagnano, ,anohe quan-
do appaiono diversamente motivati. Ma vi
è anche ria riaffermazione del vigore morale
e della forza operativa che deV'ono accom-
pagnal'e la l'isoossa del1a demoorazia, il rin-
saldamento della coscienza democratica, la
difesa della democrania, quando essa è vul-
nerata nei suoi pl'esuppostliÌinalienabili, che
sono l'ordine e la libel'tà l'epubblicana. Que-
sta difesa non è affidata sOllo alle dichia-
razioni di princìpi, che pure si ha 'il dovel1e
di pronunciane, anche oggi, alte e fortL È af-
fidata all'autorità dello Stato e alla con-
creta operatività del<I'EsecutivlO, pe:rchè a
questo impegna il solenne ,e :inequivoco giu-
dizio del Parlamento, espl'essione di valod
tanto gloriosamente perseguiti nella Resi-
stenza; e peTohè in questa direzione sollecita

l'ansia consapevole della stragrande maggio-
nanza dei ooncittadini.

Ci sono oertamente nel Baese gruppi più o
meno organizzati che si propongono l'obiet-
tivo preciso di travolgel1e gM oI1dinamenti e
di Ol1eare le oondizioni nelle quali iiJ1iIleSlùare
la spinta per la dissoluzione degH istituti
e degli strumenti di ordiJne, di libertà e di
pace.

Il Governo è sempre fermissimo nella de-
nuncia della violen:lJa, di ogni v,iolenza, che
più volte ha lripetuto davanti a questa As-
semblea. Ma oggi, in presenza di nuove forme
di lotta ,e di battaglia di pÌ!azza neUe quali
la provooazione assume attegg,~amenti ispi-
ratiad obiettivi di più geneI1ale portata, nin-
nova una precisa ripulsra di metodi che ri-
chiamano alla memÙ'l'ia il doordo deLla vio-
lenza fascista.

n fascismo va condannato come negazione
degli ideaH democmtici, come la1Jtentato alla
libel1tà, come sostanziale fenomeno di vio-
Lenza.

Il fascismo è stato ,storicamenrte l'espres-
sione anche di una debolez:zJa dello Stato, di
vuoti di potere aperti dall'omertà e dalla
paura, un lungo momento di disperazione per
rinadeguatezza dell'ordine a n:~oepiI1eH più
importante dei diritti dei oittadÌ!ni, che è
quello di conviveJ1e lin paoe e in democrazia.

È Uina condanna ~ l1ipeto ~ che non vie-

ne affidata soltanto alla saldezza delle comu-
ni convinzioni ma che viene trasportata, co-
me è doveroso, nelle direttive e nell'azione di
ogni giorno, nei rapporti con le forze di po-
Ezia, nelle denunce presentate ai magistrati,
negli arresti operati, nelle documentazioni a
volte particolarmente ampie che vengono
trasmesse ai procuratori della Repubblica
perchè si provveda penalmente.

Questo compito non consente nè abdica-
zioni nè rinunce e certamente non armmette
sostituzioni da parte di nessuno.

La direzione di quest'razione direpres-
sione deUa violtenza spetta alle forze dello
Stato e lÌ poteri pubblici oontmaSiteranno e
strOlnchelianno senza disoI1im~nazioni e sen-
za induLgenze l'aggressione, l'evers'ione, ,iil
delitto.

Si tratta, come coerentemente il Governo
ha affermato in quest'Aula di fronte ad ogni
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insorgenza di irraziona,Jità e di intolleranza,
di un dovere dello Stato, di un compito che
non può essere che dello Stato, e che 10 S1a~
to non potrebbe affidare ad altri, se non a
scapito della propria sovranità e delle pro"
prie inalienabili prerogative. Le forze del.
1'ordine agiscono con questa sola direttiva,
per 10 Stato ,contro 1'anti~Stato, per la lega~
lità contro 10 squadrismo, per la convivenza
civile contro la sedizione e l'anarchia.

Non vi sarà un altro vuoto di potere. Nes~
suno si illuda che quelle complicità a cui
prima aocennavo Siiripetano e ,queLla dispe~
razione ritorni. Lo Stato è enormemente PlÙ
forte ddla sedizione; la democrazia è sicu~
ramente piÙ matura e capace di reggere Vlt.
toriosa il confronto con le forze che negano
la libertà, attentano alle istituzioni, rpropon~
gono la violenza come criterio permanente
di lotta politka.

Lo spiri to di Uhertà che anima lil Governo
e la sÌlcura coscienza dei valori democratici
che hanno Slempre ispil1ato Ila ,sua aZiiiOneci
impongono non soltanto di garantire ma di
far rispettare la l1ibertà.

È questo il compito primario del Governo.
Tutti si devono render conto che non si con~
servano gli istituti della libertà se non attra~
verso l'esercizio degli strumenti di difesa
della ,l:iibertà.

E quando nella società democratica SOl"
gono problemi di difesa della libertà si de.
ve sapere che tra gli strumenti di cui il Go-
verno dispone c'è anzitutto la forza. Una fOl~
za che attinge la sua base neHa legge e nella
volontà popolare ma che trova nel Governo,
e in tutti i pubblici poter:i, i garanti e i re~
sponsabili del suo impiego. Il Governo si av~
varrà, come è suo dovere, di tutti i poteri
che la legge gli attribuisce e neM'ambito di
tali poteri nulla sarà tralasciato.

In questo spirito e in queste prospettive
rinnovo davanti al Padamento il'Ìmpegno di
portare avanti con estrema deCÌ>sione l'azio~
ne in corso per stroncare i disegni eversivi,
per ind,ividuare e colpire gli istigatori e gli
autori di atti criminosi, per contrastare, pre~
venire e reprLmere la violenza organizzata.
(Applausi dal centro).

c O L O M B O, Presidentie del Consi~
gli o dei ministri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L O M B O, Presidentle del Consi~
glio dei ministri. Onor,ev0l1e P'reslideiI1Jte, oniO-
revoli senatorli, è penoso e ,grave che Ii.il
Parlamento debba rivolgeJ1e ancom una vol~
ta ,la sua attenzione preoocupata aMa Ca:la~
bria, dov,e iln uno stato di crescente tensio"
ne che dura da troppo tempo e nel ripetersi
di atti di vio1ernza inoonSiuha Sii è avuta ieri
un gesto criminoso e viJe che è costato la
perdita di una vita umana.

C H I A R O M O N T E. Due!

c O L O M B O, Presidente del Consi~
glio dei ministri. Esprimo ,l'addolorata so~
lidarietà del Governo e mila personale ai fa~
miliari delle vittime e l'aUlgurio più fervido
ai feriti.

Non occorre qui ripetel'e Il'analisi di ciò
che sta al fondo ,di questa assm1da r,ivoIta,
di quali forze si sono insedte in un moto di
protesta (che sorge anohe da uno stato di
oOlse obiettliv:anRmte iinsoddlisfaoente) per
oondurre una s:pregiudicata azione oontro lo
Stato e .la '1egalità democratica.

Credo che ,i,l giudizio 3ui fatti e, sUiUere~
sponsabilità, sulle complicità e sulle ispira"
zioni politiche trovi uniti non solo le forze
delila maggiomnza ma ancora più vasti Iset"
tori del Parlamento che già si trovarono
uniti nello 'Scorso ottob~e nella condanna
di forze eversive e senza saupoli, di chiara
ispirazione neo£ascista, spinte da un anti~
storico spirito di ;rivalsa cont~o ,lo Stato de~
mocratico nato dalla Resistenza, contro le
sue istituzioni e >contro te [or:z;e politiche
che lo animano. Egua:lmente, il PaIilamen~
to, in grande maggioranza, convenne sulla
neceslsità di una forte aZJione delLo Stato per
la Calabria sul piano dello sviluppo eoono~
mica. Le stesse f(;><rzepolitiche fUDOillo d'ac~
corda che it PaIilamento svoLgesse un ruolo
di mediazione nella oont:roversia per la de~
terminazione del capoluogo; ruolo che la
Camera dei deput'ati ha ritenuto di svolge.
re in una fOI1ma indiretta attraverso la de"
oisione adottata dalla Commisslione per gIi
affari costÌ'tuzionali.

Il Governo, per quanto dguarda ,le ini~
zia ti v,e di sviluppo eoonomico, ha formula:-
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to le sue decisiani e lIe ha ,portate a cono~
scenza degli organi e deHe £orZJe allle quali
spetta trovare una soluzione che consenta
di chiudere questa amara vioenda. Ogni
giorno di ,ritardo in questa direziune, da
quando il Parlamento ha resa noto il suo
arientamento,accl1esce ,la J:1esponsabiHtà del~
le forze poliitlche più direttamente impe~
gnata neHa ,I1iceJ1cadi Ulna isoluzio[}re limpro"
cmstinabile.

Questo V'a detto, come va detto che il
Governo, in uno Stato demacratico e plura~
lista, non può, non ha ill potere di interve~
nire a suo piacimento i'mpoll1endo decisioni
che non gli competono; deve invece rispet~
tare, anche Ise in determinate circostanze
questo fatto può essere duro e anche fonte
di fadH accUJse e di inoomprelflS[oni, i di~
versi ambiti di ,competenza, fornendo a chi
devle decidere tutti gU elementi che possano
facilitare questa decisione, in una parola
assicurando ~ come ha fatto e come sta
facendo ~ twtta la sua aollabomzione.

Da parte del GoveJ1no è stato fatto quan~
to si doveva anche nlaturarrda i lIJJecessari
orrentaJmenti per le pUlntualli localizzazioni
dei nuow investimenti neHa 'regione e por~
t,andoli a conosoenza di chi deve decidere.

Credo che il Governo abbia com:piuto, al di
là di 'Ogni stretta dovere, quanto poteva per
far emergere dalle oontrastanti richieste 10~
oa1i una possibile soluzione per quanto at-
tiene aHa 'Organizzazione in mado artkola~
to della vita amministrativa deHa ~egiane.

Vii è poi un'altm piano che ha visto e vede
direttamente impegnato i,l Govermo ed è
quello del,l'ardine pubbtico. Glti ongani di~
rettamente dipendenti dal Governo hanno
fatto e seguiteranno, a fame, con anoora mag-
giore presenz,a ed eneI1gia, il lloro dovere. Il
criminale attentato di lierr, ultimo episodio,
in ordine di tempo, ,e d,l più grave di una
catena di violenze preordinate ohe, anche se
in Calabria ha assunto dimensioni di ecce~
zionaIe gravità, non è purtroppo circoscri~
vibile a questa sola regione, I1ipropone in
modo drammatico i,l probIema della tutela
della legalità ,demacratica. Lo ripropone in
modo drammatico perchè sappiamo ohe il
periodo che va attraversando i,l Paese da
quakhe tempo a queslta parte è estrema~

mente serio anche per la reVlVls.oenza deHa
squadrismo e ohe un dislCoiVso[sull'ordine
pubblico non può essere dI'coscritto soltan~
toall'usa degli strumenti e deUe forze che
sono a dis<posizione del Governo.

P E R N A. Il Ministro dellla giustizia però
non c'è!

C O L O M B O Presidente del Consi~
glio dei ministri. In ,realtà, ne siamo tutti
convinti, quello dell'ordine pubblico è pri~
ma di tutto un problema di clima, di predsa
volontà politica. Sd è messa in moto nel
nastro Paese una spim:le di Vliollenza e di
provocaz~one che ha nella strage di Mibno
~l suo punto di maggiore drammaticità e che,
come dice Lo stiHiddia di Sicontr,i e di at1:en~
tati, cerca disperatamente di cogl,iere ogni
occasiane per portare avanti un disegno di
disgregazione delle i'Stituzlionli deLla Repub~
blica. Può essere, ed io, per la parte che
può riguarda,rmi, sarro qui ad a,ssumerne la
responsabilità che, di fronte ad una recru~
descenza su larga scala, con un oi:nrsmo ed
una assoluta assenza di semraU chè è drif~
£idle pensal1e siano ,£rutto di inizi1ative in~
dividuali, llon si sia compiutamente colta
l'autentka trasformazione compiuta daJle
forze eversive nel nostro 'Paese, e come quin~
di questa nuova situazione vada affrontata
00111.uno spirHa e una durezza af£atto nuavi.
Ma devo anche dire che situazioni di disgI'e~
gazione, da cui nastOono vkende oome quel-
le della Calab:r;ia e in cui trovano spazio le
forze della eversiane, passano consolidarsi
ed ampliarsi se le forze politiche smal1risoo~
no il senso della loro presenza e della loro
missione. E traviano anche aLimento, queste
Sli1R1Iazioni,lin frequenti lep1sodd di vriolenza
di gruppi aw.enturistid che con il,loro estre-
mismo infantlÌ'le non servono gli ,interessi
pO'polari, anzi li oontrastano, mettendo in
pericolo .le, istituzioni democratiche.

A questo ,punto, sul:le polemiche e i tat~
tidsmi, io, credo che debba emergere dò che
è veramente in gioca: che non sono le sorti
di ,questo Gov,erno a di una formula, ma
quakhe cosa di più.

Noi abbiamo 'la possibilità di chiudel1e
queSito pe'riodo eLi inskul1ezza che l1ischia di
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oampromettere le nastre listiituzLani, i risul-
tati di anni di latte e di saorifici, un civ:i:le
oastume che si è venuto aff,ermanda ,ed è
venuta penetranda nelle cOiscienze di ognu-
nOi, che ,rischia di pmcludere ogni passibi-
lità di ulteriare evoluziane sul terIienasa-
ciale, civile e pa1itioa. AllIe farze della mag-
giaranza chiediama Il'impegna decisa e 5001-
lidale di partal'e avanti il disegna pahtica
e programmat:Ì'Ca ohe sta aMa base deUa Lara
colilabaraZJiane, che la giustifica e la carat-
terizza .rispetta au'e ,alltre forze palitiche. A
tutte le £arze .che si ricanascona nella Costi-
tuziane repubblioana nata dalla Resistenza,
nOli chiedi ama nlllipegna di raffarzare, can
campartamenti 'Caerenti, :le istituziani, di
isalare la violenza, di secondare il mota di
cIiescita e dielevaziane deiUa cOimunità na-
zianale tenenda ferma un quadro isti,oona-
naIe, al cui interna la naturale dialettica dei
diversi ruali che devana esser,e assalti, al Ga-
verna came aLI'oppasiziane, dalle farze pa-
litiche si risalva sempre in un effettiva ar-
riochimento e in una effettiva matumzione
del Paese.

U Gaverna ha la casaienza, la dissi pre-
sentandomi alPadamenta, delle diffiCOlltà
della 'Slituazione, ma anche del dovere che
deve campiere per gamntire Ila ,legalità de-
macratka, combattere ad ogni oosta la Vlia-
lenza, realizzare un pI10gramma ohe può con-
tribuÌire a I1é1!SISel'enareIiI clima saoÌrule, isa-
landa ancar più i provocatari nella cascien-
za pubbIka. È alla Stata, alla sua autor.ità,
allla farza delle sue istituziOini, vivificate
dalila presenza del:le farze demacratiche, che
speHa il compita di tutelaI1e l'ordine ed è
a tutte le farze palitiche che spetta il cam-
pita di trasfondere nel popalo la cOTIVlinzia-
ne che daBa vdol,enza non nasce nulla e che
nella violernza sIÌ può pendete tutta. (Vivissi-
mi applausi dal centro, dal centro-smistra
e dalla sinistra).

T ERR A C I N I. Domanda di padare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Onareval,e Presi-
dente, dirò innanzi tutto che, pur mngra-
zianda il Gaverna per avere avvertita l'ur-

genza, la necessità e ill davere di venire im-
mediatamente dinanzi al PadamenLa, del
qucule il Senata è degna mp:presentanza, per
faI1nire le natizie che aveva a di,spaSliziane
sui luttuasi, tragici, martali avvenimenti
dii Catanzara, deva subita aggiungere che
le depl'ecaziani, gli ammanimenti e i ser,ma-
ni, che passana anche essere, carne quelli
ohe or O'ra abhiama aSiOùlltato, '!'esrponsabiM,
seri ,e molta degni, non castituiscona ciò che
il Gaverna deve affr.ire 'allParlaJmenta e al
Paese. Camunque varrei ,sapere se canSlide~
mziani così gravi e solenni i signari del
Governa abbiana mai fra di lara scambiate
nel COll'Sa di una l1iuniane del Consiglio dei
ministri, laddave accarre lara, sì, persegui-
re e realizzare una solidarietà palitica, ma
dave eSlslipassana anche recipracamente de-
nunciare 'le reciprache insuff,idenze, inca~
pacità e ,inerzk. E quante e quante vol,te, nel
COll'sa al mena degli U!ltimi mesi, in questa
materia ciò nan aVl'ebbe patuta e davuta
essere fatta!

Aggiunga che se il Gaverna, e in partica-
lare l'onarevale Ministra dell'interna, hanna
anche campiti educatori nei canfronti dei
cittadini, essi essenz:ialmente questa lara
apera devona esplicare cOlI 1101'01Istessa com-
paI1tamento di frO'nte al1e situaziani, ai pe~
niooli, a1le insidie. Sina a quanda seggi tanto
alti si limitana invece a fare discarsi, cOlme
si passona attendere <che i cittadini si cOlm-
paI1tina, grazk alle lara sagge Lstruzioni,
meglia di loro? Par,late a vai stessi, dunque,
anorevO'Li signa!'i del Gaverna, Ima, special-
mente, ag,ite vai <come vO'rreste che ,i cit-
tadini agissem.

Nella fattispecie, a proposi,ta degli even-
ti Luttuasi e tragici di Ca1Janzara, Il'anarevale
lMinistro dell'i,ntema ,ai ha parlata di certi
fatti che li hanna preceduti e che a un re-
spansabile asservatare ,erana già caloriti
della stessa luce a d~lila stessa amhra di
quelli, terribili, di ieri sera. Ma di tali fatti
l'anarevale Ministra dell'interna Sii è Hmita-
ta a ricardaI1ci sala il più recenrtJe: ~a bomba
fatta ,espiladere ,dinanZJi al paJ1azzo delila Pra-
vinoia, sede provvisaria deUa Regione cala-
brese. Ma perohè nan ci ha egli rkardata ~

a l'ha forse già egli dimenticata? ~ che.
prima della S'cappia della bamba, quella
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stesso palazzo, era stato ,l'obiettivo di un
assalto oonoertato da quelle stesse forze che
ieni hanno poi rivelato :la ,loro mente poli~
tica nel noto modo? Perchè non ai ha ri~
cordata 110sciopero generale proclamato tre
giami fa dalla OISNAL, la tronfia amlda
della apartiticità dei ,sindacati, con i,l su'o
scialbo seguit'O idi pseUldo lavoratori, quello
sciopero generale che a Catanzaro aveva eVii-
c\ientemente lo scopo di indebolirre le resi-
stenze oontro le successive azi'Oni di violenza
sanguinada già prospettata dallo stess'O cen~
tra oI1ganizzatOlre ed ispirato["e?

Sì, a Oatanzaro c'emno già preseuti tutte
le componenti neoessarie per potere, da par~
te di un GoverinO ooulato le p'OHtJ1oamente do-
tato di volontà, nan dico prevedere l'episo-
diosanguin'Oso di ,ieri sera, ma provvedere
alle misure opportune affinchè nè esso nè
ailtri analoghi potessero vedficarsi. Ad ,esem-
pio ~ e mi di'spliace che l'onarevole Restivo,
pagato i,l suo scotto, si sia allontanato ~ . . .

P RES I D E N T E. Vorrei spi,ega:de
laragiane dell'assenza del ministro Re-
stivo. Le faccio presente che il Governo si
era impegnato ra rispondere aHe are 12 alUa
Camera dei deputati alle inteuogaziol1li pre~
sentate anche in quel ramo del Panlalillento
sui luttuosi avvenimenti di Catanzaro.

T ERR A C I N I. Riitiro la mia osser~
vazione iChe, le confesso, onorevoIe Presiden~
te, mi era stata dettata daMa oumar troppo

lunga cansuetudine di :simi,le condotta, an~

ohe quando, come 'Oggi, possibile di una
qualsiasi giustificazione.

Dicevo, forse :che il Ministro dell'interno,
il Capo deHa polizia, n'On avevano avuto aI-
ouna segnalaZJiane da parte del prefetto o
del questore di Catanzaro sull'afflu:;so con~
tinuo, sebbene ailla spkai'Olata, lin queste ul~
time settimane in quel capaluogo provin~
ciale della Calabnia, di elementi forestieri,
non colà residenti nè Icolà diretti per ra~
gioni di studio o di commeI1cio o magari di
turismo, ma chiaramente impegnati> a met~
tere in sesto ,le squadre ,senza le quali IiI fa-
scismo, rievocato dal Presidente del Con~
siglio, non ,avrebbe modo di operare come

battare a volte deteuminante in si:tuaZJionli
crit,iche del Paese?

Sì, vi erano dei precedenti premonitori.
Ma il ministro Restivo che pure ci ha am-
mannito una ottima esposizione deUe virtù
dv1che e delle aZJioni virtuose che dovreb-
bero essere vang~I'O per i oittadini, nella
fattispeoie cat,anzares,e, analoga di tante al~
tre verilficatesi nel recente passato, non sii
è comportato di Iconseguenza. Il fatt'O si è
che a Catanza.t1O, mentre pareva che rfinal~
mente il Govern'O incominciasse a prendere
nei confronrt:1i deUa questione calabrese cer-
te misure di obbIrigo, si è !lasci:ato via libera
aMo soatenamento dell1:a stessa violenza che
aveva soelto il capoluago Idel,la R>egione come
proprio teatro di' elezione. Perchè non vi è
dubbio che il tragico, ;Iuttuoso, criminale
ecclidi'O di Catan:zJaro Ista nel quadro aSlsurdo
ma nan~ inesplicabile, che s"inthola a[,la Re~
gione cé!llabrese tutta intera.

L'onorevole Presidente del Consiglio si è
brevemente intraHenuto anche su di essa. E
glie ne sono grato sebbene di ciò si s~a tmt~
tato nei giorni scarsi su tutN i giornali e
non sia questo ill momento di parIarne con
quella amp1ezza che il tema merita e nean~
che con quella stringatezza dhe l'i:duIìrebbe
!'importanza che riveste. Mi :limit'O a rilevare
che sulla questione calabI'ese gl:i oI'gani
istituziona'Lmente resp'Onsabili, e particolar~
mente la Camera, tramite ,la 'sua Commissio~
ne per ,i problemi costituzionali, dd. molte
settimane hanno espresso ill loro autorevole
avviso dando ,l'indicazione politica sui modi
correttli per riis'Oilverla e chiudevIa. Ma, cio~
nonostante, si tnascill1ano anCOTa gli incan~
tri, ,i contatti, :i oonciliabol1, ,le trattativ,e tra
rappresentanze più o meno autoI1izzate delIa
Regione e ,gente di Govemo; o, peggio, tra
queste stesse :rappresentanze e uomini dei
partiti di Governo, che non riescon'O a tro-
vare fra di Iloro un aocordo, senza il quale
pare che la Regione calahrese non possa r,i~
trovare queUa pàenezza di autonomia che è
neoessaria peI'chè possa deoidere della scel~
ta del su'o oapoluogo. Ebbene, è in questo
lungo e vacuo trascinarsi di lincontri e di con-
versazioni informali a afoI1mali:, come si
usa dire, ma che hanno ev1dentemente mag-
g,iore peso che non gli incontri l'esponsabi~
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li in sede parlamentare, che si deve ,ident:ifì~
care Ila causa del pel'manere e aggravarsi
della situazione infausta che tuttJi noi de~
prechiamo.

Ponetevifinalmeme d'aocordo, voi della
maggioranza! E inv,ita'te ,i vostri rapp'resen~
tant,i a tornarsene là, dove ,la terra brucia e
dove ha da deaidersi ,la questÌ:one! Quanto
più permetterete che si ,prolunghi l'inutile,
ozioso, dannoso contrattare, che non corri~
sponde ad aloun serio interesse, nè della
Calabria, nè della Repubblica ,italiana, e tan~
to più lascerete aperta la via al ripetersi di
inaidenti che, se ,anche non Iluttuosi e morta~
li, approfondirebbero il male già in atto.

Tuttavia la questione calabrese non è stata
che 1'0ocastiO'ne, ,il terreno scelto da certe

forze politiche eversive per scatenare le loro
iniziative illegaHtarie. E la Calabria InO'n è
che il teatro casuale e conting,e'l1te di una
eruzione patologica provocata da quei ger~
mi patogeni e ben pasciuti che il fascismo
ha fatto riaHignare e messo in circolo nella
vita nazionale attraversO' le molteplid ramifi~
oazioni organizzative che è venuta costruen~
do alle dipendenze di una unica centrale di
ispi,razione politilca.

Ecco perchè, onorevoU membri del Go~
verno, la quest,ione bruoiante ,in questo mo~
mento non è queLla della Oalabria ohe state
cuocendo da mes,i a lento fuoco. Da essa al~
l'improvviso si è ,levato un tizzone più in~
fuO'cato: il fascismo in azione. Nè vi pemnet~
tiamo di sviarne l'attenzlione nO'stra e del
Paese. Perohè quesiÌo è il centrO' ,fooale in~
candescente ddl'attuale oongiuntum politi~
ca. Ho parlato del fascismo. Sì, tasdsmo! E
lasciamo stare ,la rteJ1minologia di moda sul
neofascismo. Qui ,siamo al fascismo più
sohietto, per rivendicaziO'ne stessa esplicita
e ripetuta di coloro che ne rappresentano il
fiume limaccioso dei riguJ1giti del passato.
Ma chi ha creato e mantenuto le condizioni
miglior,i perchè ,le sue aoque maleodoranti
potessero nuO'vamente spandersi in tante
parti della nazione? Su cosa sia questo fasci~
sma ci dà testimonianza proprio oggi un
g,iornale delila maggiomnza goveJ1natrva che
riporta il 1ercio discorso pronunciato ieri
dal segretario generale del ricostituito par~
tito fascista, Almirante, in Roma, che è, sem~

bra, la capitale della RepubbHoa democra~
tica la cui CO'stituziO'ne ha prO'scritto e vie~
tato ogni movimento, partilto, orgallizzazio~
ne o struttura fascista.

Mi voglia perdonare, onorevOlI e Presiden~
te, se om infetto ,l'atJmosfena pura di questa
nostra Àssemblea facerrdoVli eoheggiare le
sordide e indegne parole ,dell' onorevole AI-
mirante. Padando di un membro della Ca~
mera dei deputati credo che im questo mo~
mento io rivendioo anzi la dignità della Ca~
mera stessa, additandoa:lla esecraZJione no-
stra e di tutti i cittadini italiani un suo im~
meritevole membro. (Vivi applausi dalla
estrema sinistra).

Eocole l,etteraLmente, se anche in stralci:
«Siamo tutti uJJji,ti nella trincea in cui ci
troviamo. Camerati, ,siamo in stato di guer~
ra con il Parti,to comUlnista italia:no ». Guer-
ra civile, dunque, daochè il Partito comuni~
sta è un partito italiano, un autorevoHssimo
pantito italiano con una vasta rappresentan~
za nel Parlamento, e fino ad oggi non ancora
messo fuori legge. «... si,amo in stato di
guerra eon i:l ,Partito !Comunista italiano. Gli
avversari hanno paura di noi perohè siiamo
i giovani della storia...». GuaJ1daieli là,
onorevoli 'Colleghi, i, ,giovani delila storia!

(Ilarìtà dalla estrema sinistra). «Fra poco,
camerati,Dioeverete ordini e dovrete ,obbe-
dire. Questo è un ordine di portata storioa;
la via è lunga, sarà una via di lacrime, di
sangue e di sudore. Ma una cosa è oerta: da
oggi non sarà più solo il nostro sangue a
scorrere ».

Onorevole Presidente, un eletto nel Par~
Jamento italiano, sedrcente capo di un sedi-
cente partito che la Repubblica democratica
tollera e sopporta, cO'sì parla nella capitale
del nostro Stato! Se fosse presente l'onore~
vale Rest,ivo vorrei chiedel1gli se ci sia stata
una denuncia da parte di uno almeno dei
suoi solerti commissari, vkequestori e que-
staDi di polizia per parole ,che riassUlmono in
sè, seoondo il codioe in vigore, che è fa~

s'Oista . . .

N E N C IO N L È solo un falso del~

1'« Avanti! ». (Vivaci proteste dall'estrema
sinistra. Scambi di invettive tra l'estrema si~
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nistra e l'estrema destra. Reiterati richiami
del Presidente).

F A B R E T T r Senatore Nencioni,
v,ada fuori dall'Aul'a e non si azzardi più a
dtornare.

P RES I D E N T E Per prima cosa
ognuno tonni al suo posto. Lasciate panlare
il rappresentante del vostI10 Gruppo.

T ERR A C I iN I. Cani compagni, scar-
samente guarnita è quest'ogg,i la trincea
nemica! Dimostriamo dunque loro ,la nostra
longanimità e H nostro disprezzo lasciando
che i pDchi 'Che si sono aZ:zJaI1datia venke qui
pOSlsano impunemente azzardare la provo-
cazione 'portata ieri a buon fine con il san-
gue di Catanzarro.

N E N C I a N I. Lei ment'e. (Vivaci re-
pliche dall' estrema sinistra. Relterati ri.
chiami del Presidente).

P RES I D E iN T E. Senatore Nenoio-
ni, lei avrà Ila paro~a quando repHcherà.
ara non interrompa.

D I N A R a. A loro è ,lecito. (Vivaci re-
pliche dall' estrema sinistra).

T ERR A C I N I. Onorevole Presiden-
te, dalle ,parole dell'onorevole Presidente del
Consiglio m'è parso comunque di intendere
e cOlmprendere che f.orse ]1 Governo, dopo
lunghi ripensamenti e meditazioni, final-
mente si sia aocorto che c'è qua1cosa che
non sta penf.ettamente nella Hnea della le.
gaJità repubblicana nel nostro Paese; e, per
quanto l'Dnorevole Colombo nDn abbia sa-
putorinunciare a gettare 'là alcune delle so-
lite frasette sui due cosiddetti estremis:mi
che giustificherebbero, con la l.oro contrap-
posi:zJione, l',inerzia, tuttavia caratterizzata
da una preferenza chiara da pa'rte del Go-
verno, egli ci ha fatto comprendere che da
oggi la solfa cambia.

Ebbene, noi staremo alila prova. Ma VOI'-
reli che si ,sapesse, dentro e fuori del Go.
verno, che, se la prova non venisse, se cioè
non apparisse ev.idente che, dal 1971, nella

nostra Repubblica non è più tolLerato che si
formino degli lirnquadramenti a carattere pa-
mmilitare, pronti a muoversi, a spostaJnsi
su comando, debitamente pagati' cO'n il sOlI-
do che spetta rsempre a qualunque merce-
nario; se non si manifestasse nei fatti la v.o-
lontà di ,identificare e schiaooiare ,i centd
di potere che muovono, 'sostengano e sovven-
zianano questi inquadramenti; aHara, non
nai, ma i'1 pO'pol.o nel suo oompleslso chiede-
rebbe conto, a co:loro ohe ne sarebberO' re-
sponsabi:1i, della l.oro inerzia.

Oggi la sHuazione è giunta ad Uin tale
grado di pericolDsità che o 'si adaperan.o mi-
sure risolute ovvero non si riuscirà ad evi-
tare ciò che noi deprechiamO'. Vi è in Italia
uno Isquadnismo fasci s,va oI"ganizzato e mos-
so con sapiente tattica, di'str,ibuita in una
quantità di minute fOIimazioni appaI1ente-
mente indipendenti l'una dall'altra, ma in
realtà collegate attravenso un cerrtro politi-
00 ben i:dentHìcato.

Se non s,i incomincia a fare il neces'sario
per distI1liggere, s.oppl1imere, per disperdere,
proibire queste fonmazioni, aHara temo che
la nost'ra Assemblea dov,rà lancara presto
ritrovarsi per discuslsioni ben divense dalla
odi:erna, che ha ,ancora un carattere di at-
tesa e di difEida, per prendere decis,ioni
estremamente :gravd. Oi aspetti.amo che, dopo
,l'ultima tragica prova di Catanzaro sulla
quale il fasdslIDo ha voluto porre espressa-
mente il proprio nefando segno, iì Gover-
no agisca come da troppo tempo lo abbiamO'
soUecitato.

anorevole Presidente del Senato, molte ,in-
terrogazi.oni, interpellanze e mozioni giac-
ciono in materira sul :suo tavolo. Chiediamo
che il Governo aooonsenta a venire, nel
corso della pross~ma settimana, per aprire
in Senato una approfondita discUissi.one che
si concluda .aon un vato politico che suoni al
Gaverno cOlmando inideclinabi,le. Ed è per
ciò che, dichiarando la mia insaddisfazi.one
per la risposta del MÌJnistro dell'interno e per
le 'considerazioni aggiuntive forniteci dal
Presidente del Consiglio, do ancora 311Go-
verno .l'appuntamento per una maggiore e
dedsiva giornata. (V ivissimi applausi dalla
estrema sinistra e dalla sinistra. Molte con~
gratulazioni).
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P RES I D E N T E In relazione alla
richiesta del senato l'e TeJ1mcini 'espasta nella
parte finaJe del 'suo intervento, comunico al-
l'Assemblea che, prima ancara che giungesse
notizia ,in Aula dei gravi fatti di 1eri a Ca'tan-
zaro, da parte della Presidenzlar ,era stato sol-
lecitato .il Governo, tramite il ministro per 1e
relaziani con il Parlal11ento onoI'evole Rus-
so, a .considerare finvitoche ad esso veniva
rivaLto di di,scut,ere, immedÌiatamente dopa la
br,eve interruziOlne dei ,lavori del Senato per
H cang,resso del Partito socialista unitado,
tutte le mozioni, inteJ1peUanze ed interroga-
ziani presentate :illlmerito all'ordine pubbli-
c,o. Quindi ,in questo senso si 'stanna ,svolgen-
do i cantatlti fra la Presidenza del Senato ed
il Govemo per scegliere ,la data più oppor-
tuna.

T ERR A C I N I. La ringrazio.

D I N D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N D O. Signal' Hres1dente, abbi'affio
udito la risposta dell'onorevo!le Ministro del-
l'interno e le dichiarazioni del Presidente del
Consiglio. Ritenga che ci: si debba dichiam-
re ,saddisfatti sia della rispasta che delle di-
chia'razioni. Debbo tuttavia sottolineare che
troppo spesso noi siamo stati spettatori in
quest'Aula di atteggiamenti: ,edi dichiarazioni
di Governa energici nella forma ma che poi
non s,ono stati seguiti nella sostanza da atti
conseguenti.

N,on c'è dubbio che ,la maggiaranza ha ,le
Sue responsabilità per i,l r:iltardo Gon cui ha
attrontlato i grossi problemi ohe aUtmJdano
soluzione in Oalabria, ma nan c'è dubbio an-
che che gli incidenti, i gravi fatti, i lutti cala-
bresi sono salo una parte della catena di
provocazioni e di episodi che ovunque in I ta-
Ha, ad ,opera di elementi ddl'estrema destra,
si ,stanno verificando con una tattica di guer-
riglia 'e con una organizzazione .che dimostra
certamente .come dietr,o a queste manifesta-
zioni violente vi sia un pJ:1ecisodisegna ,e una
volontà cOOlrdinatrke che deve ,essere cal-
pitia.

Bisagna risaHJ1e ai mandanti e ooLpirli, è
stato detto giustamente; ci attendiamo .che
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venga fatto. Il MÌinistro ,dell'interno ha 'esal-
tata la funzione dello Stato ed ha as,skurato
ohe lo Stato ha la possibiJlità di mant,enel1e
l' ,ordine. N,oi siamo .convint~ che questo è pOlS-
sib11e. Le leggi ci sono: si applichino; se le
leggi non foss,eJ1asuf£identi, Ise ne dovrebbe-
ro proparre delle altre e ,il Parlamento da-
vrebbe discutede nel rispetto della Costi tu-
2Jione. I mezzi d sono: si adOplel1LnO;se non
si ritenessero ,sufficienti, il Governo ci pro-
ponga dei pDavvedimentÌie noi li approvere-
mo perchè lIe I.ibertà castituz10na:li 'SOlnola
prima cosa a cui Padamenta e GOIverna deb-
bono guardaI1e.

L'onorevole Presidente del Cansiglio d ha
detto .che aocorre l,a volontà politica del Go-
verno e della maggioranza gavernativa per
portaJ1e avanti queste inoombenze. Ebbene, io
dico che da parte socialdemocratica questa
volontà di .coaperazione col G,overno attuale
esiste ed è .piena, leale e chilalra. POIssiamo e
dabbiamo istituilre un clima che riporti rIa fi-
ducia nelle forze del:1o Stata tra ,le nostre
popolazioni, le quali, in grandissima maggio-
ranza, desiderano che la v~ta prOlsegua in
un clima democmtka e di libertà.

Le violenze chiamano violenze, le violenze
non pagano. Sono SiopnattUitta ,11GoveJ1no e
lo Stat,o oon la 1,01'0giusta e democI1ati:ca
forza che devona dimostrane questa. Io non
posso approvare quanto il collega Termcini
ha voluto diJ1e a chiusuna del suo pregevoI:e
~ll1Jt'erventominaociando un'azione al di fuo-
Di deUe forZJe deLlo Stata per s'aJlvaI1eLa
libertà. Il Gaverno deve tener conta anohe di
questa e deve fare fronte in piena alle pro-
prie respOlnsabi>Htà. La maggioranza deve
stdngersi intorno al Governo perohè un di-
ma di maggioJ1e serenità s.~aportato in tutta
l'a nazione e saprattutto perchè i mandantd
di queste mani£estaziorri fasciste che ,si sVOll-
gono run tutta l'Ital,ia v1engana ilndividuati e
vengana messi iin condizioni di non nuacere.
Non possiamo aspettare oltre: è già stato
detto qui e d~ve essere qui ribadito. la I1~ten-
ga che se la valontà politioa, di oui l' onaJ1e-
vole ColOlmbo ha nuovamente parlato 1n que-
sta sede, ci sorregge oome maggioranzariu-
scirema in breve tempa a :riportare un dima
di seJ1enhà e di tmnquilli:tà nel nostm Paese
e ,riusdI1emo anche a più oelermente dsolve-
re quei grass~e gravi pJ1ablemi :la .cui rpJ1esen-
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za è indubb:iJamente un',esca a ques.te manife~
stazi01ni viOlLente ed una pretesa giUJsti£icazi01~
ne, per aLcune frange estremiste, dei 101romo~
vimenti che sono al di fuori deLla nostra leg.
ge costiituZiianale.

È per questo, anorevaLe Pres:iJdent,e, che
farmalmen te dO'bbiamo dkhiarard ,soddIsfa t~

ti delle disposte ,e degli intendimenti del Go-
verno. Ma confrontando 'Ie dich1arazioni pre-

oedenÌ'i con ,lo st,ato ,attuale delil'oI1dine pub-
bliJoo dobbiamo Dare qualohe ri,serva e dO'b~
biJamo ribadiI1e la necesSlità di andare aVlalIJIti
dedsi dal momento che quesito è ,il nostro
dovere e che lla grandissima maggioranz1a dell
pO'polo, queSitO' vuO'le. Su questa .linea noi
dobbiamo camminaJ1e ,con 'tutta ooscienza le
semuiltà. (Applausi dal centro-sinistra).

N A L D I N I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A L D I N I. SignO'r Presidente, signori
rappresentanti del Gover1ll0, onorevoli coUe~
ghi, i,l grave e sanguinoso attentato .contro
una manifestazione di giavani, di lavoratori,
di cittadini democrat:iJc.i di Catanzaro che in~
tendevano rispO'ndere con la 10r01 unità de~
macratica antifascilsta alla p:mvO'cazione che
era stalta portata a termine dalla destra, dai
£asdsti nella giornata preloedente contro la
sede della Regione, non èohe uno dei tanti
episodi, 'e probabilmente nemmeno l'ultimo,
Se è vera la notizia che praprio questa matti~

'ila ,sarebbe stat,a travata UJna bomba in una
scuola di Roma, di aggressioni di tipo fasci-
slta condotte, partiooLarmente in queste uhli-
me settimane, un po' dovunque nel nostro
Paese. Il fatto di Catanzam, 'infatti, non è
isolatO'. Se noi diamo uno sguardo ai g:ilOr~
nali di queste ultime iSettimane, ci 'rendiamo
cO'nto che ci troviamo di fronte ad u:n'azio~
ne sistematica contmi partiti antifasc.isti,
cO'ntlro il movimento democratko, oontra il
movimento studentesoo, oontro, in generale,
il movimento antifascista nel nO'stra Paese;
ci traviamo di f:mnte ad una s.evie di: azi.oni
organizzate da ben indi,viduati mov,imenti,
da ben indivliJduate forZJe poli1tiche ed econo~
mkhe che s:iJva estendendo al:le divense città
e 'provinoe Haliane molto spesso, troppa spes.

so, ,sotto gli .occhi del,Le fO'rze di pO'lizia che,
qUallldlO interVlengono, nOln rè già pelr prevenire
l'aZJione provocatol1ia dei 'Da,scisti, ma è per
cercare di cO'lpilre quei ,lavoratori, quei dtta-
dini, quei giovani .ohe aHa rpmvO'eazilone Iten~
tano di reagive. D'altra parte se Inoi vogliamo
fare, anohe se bDevemente, un quadro di
quest'azione provocatoui,a ohe sta svolgen~
dosi ,in Italia, seppur limitato lalle ultime set~
timane, signor Minilstro, noi abbiamo, per
esempio, la città di Trenta ove da tempo, si
VleI1i£ieano att'entati di IchÌiara marca f,asci-
sta che hanno visto bombe piazzate sulla .Ii~
nea l£euroVliarila, neUa sede dell COlffiune, in tre
cinematO'grafi deUa dttà, nei p'I1essi del cOllle-
gio uniV'ersritaria; abbiamo ValI'ese ~ citltà

deHa Lombardia che aggi si Itmva in una si~
tuazia[)Je partkolarmente lesposta ,da questa
pu:nto di vilista ~ dallla quale partono squa~

dI1e organizzat/e di faslOisti che ,si liirradiano
in tutta la Lambardia, 'oome dimO'stra l'esem~
pi'Odi pochi ~iO'rni fa del pullman fermata
sull'autoSltmda dove 17 grov,ani, rurmatli di
bastoni e di tutto ciò .ohe è l'aI1mamentario
di queste auganizzazioni, ceI1cavano di recarsi
nella città di MilanO' per dar forza a cOlloro
che già a Milano tentavano una nuova p:wvo~
cazione .oontro l,e forze anti:faiSdste democra~
tiehe.

N E N C ION I Ci parli di Capanna.
(Vivaci proteste e invettive dall' estrema sini~
stra. Clamori. Richiami del Presidente).

N A L D I N I. Eanco:ra, onorevol,e Mi-
nils,tuo, a Palermo, per 'eSlempio, organizzata
dal Movimento sociale :iltaI.iano, ha ,luoga Ullla
Slfilalta con gagliardetti ned, con camkie nere,
con slogans chiaramente e prettamente fa~
sdisti.

D I N A R O. È stato aoooltdlato Ulll de-
pUtlrutO, a Palermo. (Vivissime proteste dal~

1'estrema sinistra. Clamori).

P RES r D E N T E. OnovevoH: coiHeghi,
lasdno parlare i,l senrutO'veNaldini.

N A L D I N I. Mi ,riferisco ad un <wrieo
che ha avuto luogo i,l 10 gennaio di queslt'an-
no, signor MinistI1O: gagLiJaI1dettineri, cami-
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oile nere, linni fascisti, slogans basoiisti, e que~
sto con la pOilizia che non scioglie il corteo
ma mal'cia affiamcata al corteo quasi a dare
alla manifesltaz,ione un carattere, didamo, di
uffiicialità, quasi a dare all:a manifestazione
il caratteI1e di una maI1l1festazione che s'~n~
quadro ii'll qudla che è la Co.s:tlituzione deHa
RepubbHca itaUlana.

E ancora, a Taranto, gruppi organizzati
che aggredilscono i partecipanti ad una pacÌc-
fica manifestazione antifascista; a Salerno
ove, alla presenza di rappresentanti dei!:la £or~
za pubblica, gruppi organizzati hannoI1eoen-
t<emente e ripetutamante ,dato luogo a ~eri e
propri atti dÌ! violenza nel CODSOdei quali una
pacifica dimostrazione di studenti democra~
tiei aperta a tutte le forze politiche e sociali
della città è stata iaggr<edita; ancora a Cuneo
e ad Asooli Piceno: pJ1ovocazioni contro par~
iiti, associazioni e organizzazioni democrati~
che; ancora a Verona, dove una squadra di
iteppisti è penetrata la mattina del21 ,gennaio
nell'università e ha plÌiochiato alcuni studenti,
fevendone gra~emente tDe; ancora, ILasera del
30 genuaiÌo 1971, a RBggio Emilllia dove addi-
rittura viene aggJ:1edito,fra gli altri, il sindaco
dJiqueHa lOittà; ancora ,a Bari, a Mantova dove
teppisti neo~fascisti penetr:ano nella sede del
movimento Sltudentesco, imbI1attano i muri
con scr:itte inneggianti al fascismo, frantu-
mano vetri e suppel,lettih; e ancora a Messi~
na, a Eiirenze, per n'On parlaI1e di Milano, per
non parlare della pmvocazione delle squadre
fasciste a Leoco; e ancora a Sassari dove, ad~
di'rittura, in oocasione dell'arrivo all'aero-
porto del'l'onorevole Almirante, vengono ag-
grediti alcuni democmtici che si trovavano
,in ,attesa di loro compagni che avevano viag-
giato con lo stessn aereo.

Ed ancora a Roma i fatti dell'altro giorno
aM'univeJ1sità, dove d siamo trovati di fronte
al classico comportamento che, in questi ca~
'si, usa la polizia. E non siamo noi a di,do:
ieri vi em nell'« Avanti! » una dichiarazilone
ufficiale del movimentn giovanile del' Parti-

t'O socialista, che fa parte del,la maggioranza
governativa... (Commenti ironici dall'estrema
destra). Ebbene, sull'« Avanti! », che pubbli~
cava questo comunicato, si affermava che
ancora una volta d si trova di fr~onte al clas-
sico comportamento delle forze di polizia ohe

lasdano organizzare Ita provOicazioil.1Jefascista
contro i Lavoratori, contr:o gLi studentÌi,oon-
tra il movimento studentesco, e quando i de-
mocratici, quando IiI mOVli!mento studcntesoo,
quando gli antifasdsti ri,spondono aLla pro-
vocazione, 6CCOche la polizia difende i pro~
vocatori, fa cOI1done pelI' difendere i fascisti
e contemporaneamente attaooa i democrati-
ci, entra nell'università, pi'Ochia gli studenti
cnn ,inaudita violenza, porta nei locali Ila di~
struzione; non solo cerca di picchiare e di
ar:restare i giovani che si trovano in quei lo~
Galli (ho letto che nel caso in questione si
sono fatti passare gli studentil fim due ali di
polizilotti che li picchiavano), ma ,siaocami-
sce anche contro il mobilio, contro ILestrut-
ture delle aul<e nelle quali ha fatto ,kruzione.

Per non parla:re poi di Reggia Callabria, do-
ve abbliamo visto prima manifestarsi in mo-
do timido e poi allargarsi sempre più, per la
inaUività del Governo, la provocazlione fasci-
sta dir:etta a creare nella città e udla proviill~
cia di Reggia Calabria la situazione che oggi
abbiamo drammatiçamente sotto gli oochi.

AUora ecco che non possiamo acooilltentaJr~
ci della risposta del Ministro deltl',in:1:ermo e
non possiamo acoontentami deiNe dichi:arazio~
ni, che pure non sottovalutliiamo, del P<J:1esli~
dente del Consigliin. Non possiamo acconten~
tami di un gene:rioo disiC0J:1s0 sulla violeillZla
ohe si estende nel Paese Sle non è accompa-
gnato da una chi,ara ident!ifkazione di quali
sono le forze che organizzano la violenza, che
traggono vant'aggio dalla violenza stessa; così
oome non possiamo laocetta:re una genedca
dichiarazione di volontàantifaslOÌista del Go-
venno se fiil11laJlmente, signori del Governo,
non oi sarà una chiara azione diiJ:1etta a stron~
care defiinHiVlamenteh l'a1largaDsli di questo
nuovo fenomeno squadnist:ico nel nostro
Paese.

A questo riguaJ:1do, <silgnori r:appresentanti
del Gov'emo, i,l disoo:rso sa:rebbe lungo e
,avremo senz'altro occasione di farlo anche
quando di,scuteremo Itutte le interrogazioni e
interpellrunze che da quaSli tutti i settori di
quest'Aula SOino state rpI1esentate sulle ag-
g:ressioni fasciste di questi ultimi tempi. Di-
co che il discorso sarebbe lungo perchè è
un discoI'sn soprattutto pOlliHco. Non sono
probl'emi che si ,ri,solvono solo oon gli ,inter.
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venti deLla polizia, anche se questÌJ sono ne-
cessari ma deve esserci una certa vo.lOintà
paliHc~. TIé\JliprOiblemi nan si :risolvona se
non si :rampono. certi legami es,istenti fra
parte deMa maggiaranzae ben individuate
fo.r:zje palitkheed ecanomiche di destra, se
non si rompona certe complloità venute fuo-
ri in mado esemplare a Reggia Cé\Jlabria, se
non c'è oioè una volantà politrica diretta a
non nasconderSli, come purtroppa anco,ra ha
fatto recentementeill Pres:idente del Consi-
glia, dietro la fé\Jcile stadelJa dei due apposti
estremismi. Occorre inv,eoe la valontà di por-
tare avanti UIIla politka nuava, che prababil-
mente, anzi noi dioiamo roertamente, non pa-
trà fave queSito Gaverno, una po1i1tica djryetta
a dare sostanza alle rifarme, a dare sviluppo
alla demacllaZJia nel nostra Baese, lad aprnirre
veramente una situaziane nuava in Italia.

Quindi, dicevo, prendiamo atto deUe di-
chiarazioni del minilstro Restivo e del Presi-
dente del Cansiglia. Permette temi però, a
proposita di quanto ha detto :ii!Ministm del-
l'interna sulla decisiane del GoveI1llO di con-
durre indagini urgenti, oamplete per arDiva-
re all'indiViiduaziane dicOilom che hanno get-
tata le bambe tm quei giav:ani, fra quei lavo-
ratari di Catanza:ra, di affermare questo:
prendiama atto di questa volontà, ma cento
nan abbilamo patuto fave a mena di fa:re una
riflessione stamattina 'sentendo illgiornal,e ra-
dia deUe Oitta. T,l'a le altre rOase, in esso si di~
oeva che il questore di Catanzam aveva afferr-
mato che lIe indagini .saranno dirette in Itutte
le dkezion:Ìi. Ebbene nan è che nai pretendia-
mo che la palizia si muava la senso. unka...

N E N C ION I. E questa vi brucia! (Re-
pliche dall' estrema sinistra e dalla sinistra).

N A L D I N I. Non è ohe no.i sliJamocorn-
trani a che ,le indagini v,eDiganodti,r:ette in tut-
te le di:rezioni; solo varremma che questo av-
venisse in tutti i oasi, signani rrappreserntanti
dell Governo. E aillOlranon posSiilama nom d-
ooI1dare Ire diohiarazioni dell ques,tore di Mi-
,lana lil giorno dopo, anzi la serra stessa deIle
bombe nellla banca, il quaLe ,già si sentiva di
pater ,affermare che a realiizzaire l'attentata
emniOstati li g:ruppetti disinist,ra, gIri ana'r-
chid, ,escludendo già nel modo più assoluta

Uln'li:ndag,ine'in un',ailtra dÌrl'ezialI1Je,con tutrta
aiò che pOliè ,seguita.

Quindi indaginÌJ im tutte lIe dirrezioni, sem~
pre, in ogni ocoaSlione, se vOllete anche a Ca~
tanzara, (anche se lì da ohe partie SlLanovenu~
te Lebombe si sa e c'è soltanto da andare a
p:rendere quelle persane che Ilapolizia p:raba~
bilmente sarebbe gìià ,in grado di arrestare
se nel nastro Paese, come noi pensiamo, 'esi-
ste una pOilizia o.I1ganizzata, rOhesegue Il"evol~
versi di questi movimenti. Certo anohe qui,
se davessimo ,rifarei al,le esperiJenze del passa-
,ta, dovremmo dive che Ila palizia in IltalMaè
l'unica a non sapere ,oerte rOose.

IiI senatare Menchi:neUi ed :altni colleghi
del mio Gruppo, ad esempio, iUInanna fa han-
no pnesentato un'interrogazione ,al MinlistI1a
deB'linterma per ,chiedere ,oanto dell' eSlis!ten~
za nel nastm Paese di rOampi dove addirittu-
ra ,si addest,rano squadI1e di giavani fascisti
che si pl'eparano a queUe aggressiani di cui
prima parlavo. A parte iJ £atta che a quella
'ÌJntervogazione 'ancara nonabbilamo avuto
risposta, la cosa più grave è rOheda un anno
a questa parte quei campi non sona nè scom-
parsi nè diminuiti; e nan ,sO'lonon si è dspa-
sto ad un par1amerntare del Parrtti,tosacialista
di unità pmleta,ria che pvesentava una imter-
ragazione, ma non si è neanche ,intervenuti
per pOirre fine a questi çampLi.di addestra-
mento. No, signod del Gaverno; basta Ileg-
gere ciò che hanno pubblicata i giol1llaM,ICO-
me ad esempio « L'BspI1esso »...

D I N A R O. Il solita « Espresso », .le so-
lite invenzioni! (Vivaci, prolungati clamori
dall' estrema sinistra. Scambio di violente in-
vettive tra 1'estrema sinistra e l'estrema de-
stra).

P RES I D E N T E. Senatme Raia, mi-
naooe in quest'Aula lei non deve neanche pen-
sarlee tanto meno p:ronunciarle! V,ede, sena-
tare Naldini, <cosasuooede a nomina:re a que-
st'ora l',espresso anzichè ,raped:tivo!

N A L D I N I. Se non vogliamo parlare
dell'« Espresso.» perchè dà fastidio al sena-
tore Dirnaro, possiamo. paI1Ìare dei verbali de]
cangreslso del Movimento sociale itaHé\Jllo;
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prendiamoli, portiamoli in quest' Aula e leg-
giamoli.

N E N C ION I. Sarebbero istruttivi so-
prattutto per voi! (Vivaci proteste dall' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. Prego tutti i sena-
tori di fare silenzio per nispetto del Rego-
lamento...

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Lo faccia rispettare a ,1011'0innanzi-
tutto! (Rivolta all' estrema destra).

P RES I D E N T E. In ver1tà, prima
che lei! venisse nell'Aula, prOlprio questo ho
inteso fare. Ho ,nkhiamato, prima dei sena-
tori deIrestI'ema ,sinistra, quelli deLl',estrema
destra. n guaio è che ognuno vuoI far rispet-
tare i,l Regolamento al suo vicino di banco
e non a se 'stesso. (Commenti dall'estrema si-
nistra). Continui, senatore Naldini.

N A L D I N I. Prendiamo atto della vo-
lontà del Governo di condurre uI'gentemente
indagini .per individuare i liesponsabHi del
sanguinOlso episodio di Catanzaro; nOln pos-
siamo però dimentkare quello che è stato
il comportamento del Governo in oocaSiione
di tutti i fatti pI'ecedenti che si sono sVOllti
nel nostro Paese ed il compartamento della
polizia. D'altra parte, anorevOlI,e rappresen-
tante del Governo, ne abbiamo avuto un
esempio anche a Catanzaro pvopnio ieri. È 10
stesso Ministro dell'interno che ci è venuto
a dire: par,titi, organizzazioni sindacali e de-
mocratiche, comunque arganizzazioni antifa-
sdste chiedono di poter faI'e una manifelsta.
ziOlne, di organizzare una 'illanife:sltaZJione. PO'i-
chè contemporaneamente i,l Movimento so-
ciale ha chiesto di organizzaJI'e una prOlpria
manifestazione ,eoco che il questore decide,
sempre secondo il veochio cliché ddla batta-
glia sui due fronti cOIntro gli appoSiti estre-
mismi (tra l'ahro non ,era cer,to IiI oasa di
parlar,e di OIpposti estI'emi,smi peI'chè si trat-
tava di una manifestazione alla quale inten-
devano prendere parte rappresentanti di tut-
ti i partiti politici), di vietare Ila manifésta-
zione democratica, la manifestazione antifa.

sdsta perchè i,l Movimento sooiale italiano
ha chiesto di organ:i!zzare una propria mani.-
festazione.

Quesito è proprlio H modo per cercare di
frenaJIìe ogni tipo di rÌisposta antifasdsta alle
provocazioni del Mov:i,mento sociale, ane ag-
gI'essioni fasciste nel nostro Paese. Carne si
fa a mettere una manifestaziane di democra-
tici che chiedona praticamente i,l,rispetto del-
la Costituziane della Repubblica (se è vero,
carne è vero, che :la Costituzione della Repub-
bLica vieta la ,ni!oostituziane di un partito fa-
,sdsta, che esiste una legge nel nostro P,aese
per sciogliere ,le organizzazioni che si richia-
mano o ohe agisoono su un ter,I'eno di: tipo
fascista), come è Possibile mettere dicevo, ,
le migHaia di democrati,oi di Oatanzaro appar-
t'enentiall Partito camunista, al Partito soda-
lÌista iUalliano, al PSIUP, aHa DemOlcrazia crli-
Sitiana, al PartlÌ'to socialÌista unita,nia Ce non è
faoile avere anche ,il Part>Ìto !soC'Ìlalista unita-
rio a manifesltaz>Ìoni di questotÌ!po!) sullo
stesso piano del Movimento sOiOÌiail'e'i!t"aliano
ed ,in questo modo aveI1e l'a,l,ibi per rendeI1e
impossibile la manifestazione antifascÌ!sta?

BiJsogna usdre, signori ,mppresenuanti del
Governa, da questo schema; bisogna che il
Governo finalmente si impegni, come è suo
dovere, come è nostm didtto chioedeI1e ad
applicare ,la Costituzione, a difendere le 'isti-
tuz,ioni democratiche nel nostro Paese che
sono attaccate da destra.

Bisogna che il Governo cambi ill 'propnio in-
di<rizzo generarre, vompa oerue eomplricità, cer-
ties,ituaZJioni che Sii sono andate manifest,an-
do partioolmmente negli ultimi ,tempi. È ne-
oeSSi'aJ:1Ìoohe il Governo non ,Siilim1ti a daroi
generiche dimoSltrazioni di antlÌfasOÌlsmo, ma
oon i fatti agisca in queLla di,relz,ione, con
i fatui d10hiari che i movimenti fasiGÌ1sttisano
,al di fuori della Costi tUZJione deUa Repub-

blioa.
Bi'sogna richiamare le forze di polizia al

dovere costituzionale di stI1otlicaI1e sul nascere
ogni manifestazione di tipo £ascis,ta. È neces-
sario perseguire e ,sciogliere le organizzazio-
ni paramillitari fasciste che esistona nel no-
stro Paese; è necessario appurare i legami
esistenti' tra organizzazioni dell'estrema de-
stra italiana e note centrali fasds,te estere ,
con particolare riguardo aUa Grecia, ed è ne-
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cess>~rio porire fine alla oontinua infiltrazio~
ne nel nostro Paese di noti agenti del fasci-
smo internazionale. Bisogna appurare poi le
£onti di finanziamento, nazionaM ed estere,
dei movimenti fasdsti del nostro Paese.

Fate queslte cose, signori del Governo! Ab-
bracciate una politica di questo tipo nei f,~tti
e non solo nelJe affermazionlÌ verbali e in
quel caso noi potremo dichilaI~al1ci ,soddi-
sfatti.

Non possiamo dichiararci soddisfatti oggi,
sulla base di alcune generioheenunciazioni e
di geTIJedchepromesse. Questo nOilllo voglio~
no sol1JantlOi rappresentantli dei parthi dei
lavor:atori, delb sinistra italiana, ma ,la stra-
gI1a1Thdemaggioranza del nostro popolo. Por-
tate avanti un'azione di questo ,genere ed
avrete interpretato ,la volontà delle masse po:
polari, dei lavoratori, dei giovani, dei demo-
cratici itaHani. (Vivi applausi dall'estrema
sinistra. Molte congratulazioni).

B O N A Z Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I . Onorevole Presidente,
onorevoli Ministri, onorevoli colleghi, an-
cora una volta dobbiamo prendere in con-
siderazione, purtroppo, le tragiche conse-
guenze della violenza fascista nel nostro Pae-
se. Ancora una volta dobbiamo piangere una
Vlituima, aHa cui f~migli:a ,in questo momen-
to inviamo le nostre più sincere e sentite
espressioni di cordoglio e dobbiamo teme-
re per la vita di molti cittadini feriti a Ca-
tanzaro.

Catanzaro, città della Calabria povera, af-
famata e per tanti anni dimenticata dai Go-
verni del nostro Paese; da diverse settima-
ne questa terra è investita dalla furia di-
struggitrice di gruppi che stanno conducen-
do una lotta di stile fascista e con i metodi
che furono sempre dei fascisti: il fuoco, le
bombe, le intimidazioni, la prepotenza dei
caporioni e tutto ciò, purtroppo, tra !'inde-
cisione e la debolezza del Governo.

È accaduto e accade che nel nostro Paese
coloro che non dovrebbero neppur poter par-
lare per le loro colpe e per le loro infamie,
coloro che recarono tante rovine e tanti lut-
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ti al Paese, hanno avuto non solo la possi-
bilità di parlare e di gridare, nelle piazze e
nel Parlamento, ma hanno pure avuto la
possibilità di operare e di tramare contro
le nostre libere istituzioni. Hanno addirittu-
ra avuto, costoro, la libertà di organizzar-
si e di armarsi, sovente ~ per non dire sem-
pre ~ sotto i vecchi simb<?li, senza ormai
più alcun pudore e senza alcun freno; sotto
i vecchi simboli del fascismo, quello della
marcia su Roma e quello di Salò, con i ga-
glial'detti neri; talvolta anche (e ho letto
sui giornali che ciò è accaduto anche al se-
natore Nencioni) le loro riunioni e le loro
manifestazioni si tengono sotto il simbolo
della svastica nazista.

Hanno ucciso ed uccidono, hanno gettato
cupe ombre sul nostro Paese, delle ombre
che hanno pesato e pesano e che oggi pur-
troppo, dopo i fatti di Catanzaro, si sono
sinistramente più infoltite, con la morte ieri
di un altro cittadino, di un altro povero la-
voratore del nostro Sud affamato, di un
compagno socialista, padre di quattro fi-
glioli.

Ha fatto bene il senatore Terracini a ri
cordare che nello stesso giorno in cui acca.
devano questi fatti a Catanzaro qui, a Ro-
ma, il massimo dirigente del Movimento so-
ciale italiano, il nuovo capo dei missini sca-
tenati nelle piazze, ha parlato ed ha fatto
quell'irresponsabile e delirante discorso che
prima Terracini ricordava, chiamando i fa-
scisti a prepararsi alla battaglia!

Ha fatto bene ~ dicevo ~ il senatore
Terracini a ricordare quelle ultime parole
pronunciate dal Segretario nazionale del Mo-
vimento sociale; parole dopo le quali, di lì
a poco, a qualche ora di distanza, si doveva-
no avere a Catanzaro i tragici fatti sui qua-
li ora stiamo discutendo. Ed io, col permes-
so del signor Presidente, vorrei completare
la lettura delle cose dette dall'onorevole AI-
mirante, perchè sembra a me che su que-
ste parole dovrebbero meditare i signori del
Governo. Non mi pare che il senatore Ter-
racini le abbia ricordate nella sua lettura
di qualche momento fa ed ecco perchè lo
faccio io ora.

Tra le altre cose Almirante ha detto:
« L'Italia è ormai una nave senza nocchiero,
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una nave in piena tempesta, una nave che
tocca a noi pilotare}) Sentite, tocca a loro,
signori del Governo, ritiene Almirante, pilo-
tare il nostro Paese. Ebbene, che ne dite?
« Fra.poco )}, ha aggiunto, « camerati, riceve-
rete ordini e dovrete obbedire. Questo è un
ordine di portata storica: noi non potremo
perdere, non potremo permetterci il lusso
di perdere; siamo i soldati della Patria}).

Riconosco che del discorso romano di
Almirante questa è la parte di minore in-
teresse e tuttavia anche su ciò il Governo
non può essere indifferente. Io voglio ricor-
dare ancora, dette queste cose, che purtrop-
po non è la prima volta che a noi è dato di
leggere e di ascoltare parole e discorsi del
genere. Non mi scandalizzo che l'onorevole
Almirante abbia ieri incitato i «camerati )}

alla sovversione. Basta prendere in mano il
giornale del MSI il « Secolo d'Italia)} o gli
aLtri giolmali deHa stessa spede, basta leg-
gere quei fogli, che escono così numerosi
nel nostro Paese, e si vedrà che non si trat-
ta, purtroppo, di un fatto nuovo. Si leggano,
per esempio, le notizie che riguardano le ma-
nifestazioni nelle quali si consente agli uo-
mini del Movimento sociale di radunarsi
attorniati da simboli e da insegne fasciste,
quasi sempre in compagnia dei peggiori
espO'nenti e gregani del,la Repubbalichina di
Salò (nel,le nO'st're provinoe H oonosciamO'
molto bene COSltO']10).D'altra pairte nessu-
na sorpresa pemhè chi ha seguito, anche
soltanto leggendo i giornali, li ,lavori del-
l'ultimo congresso nazionale del Movimen-
to sociale italiano, tenutosi a Roma qualche
tempo fa, ha potuto conoscere quello che è
il piano ed ha potuto sentire quelli che so-
no i propositi dei neofascisti.

Onorevoli colleghi, il Presidente della Re-
pubblica ieri si è rivolto al Paese attraver-
so il messaggio che ha mandato al Ministro
dell'interno ed ha detto: «Sono certo di in-
terpretare i sentimenti di tutta la nazione
sollecitando dalle autorità responsabili la
pronta appJicazione della giustizia non sol-
tanto contro gli autori materiali dell'igno-
bile crimine, ma anche contro gli istigatori
del clima di violenza in cui si vorrebbe tra-
scinare il Paese per colpire le sue libere
istituzioni )}.

Io penso, onorevoli colleghi e signori- del
Governo, che sia ormai cosa molto facile,
dopo aver letto le parole di Almirante e do-
po aver seguito giorno per giorno la azione
ohe H SUlOpartito svolge ovtmque nel Pae-
se, capire da che parte viene l'istigazione al-
la violenza. Le dichiarazioni dell' onorevole
Presidente del Consiglio ancora di più di
quelle del Ministro dell'interno ci inducono,
a tale proposito, ad avere qualche fiducia.
Voglio rilevare inoltre che le odierne parole
del Presidente del Consiglio mi sembra sia-
no state sensibilmente diverse da quelle da
lui stesso pronunciate qualche giorno fa a
Genova. Ci troviamo oggi di fronte ad accen-
ti e a dichiarazioni antifasciste che noi rile-
viamo con favore e con soddisfazione.

Signori del Governo, è dunque chiaramen-
te in quella direzione, in direzione dei fa-
scisti che dovete operare poichè è in quella
direzione che si trovano le forze eversive del
nostro Paese. Senza pensare ad altri piani
e senza fare altre ricerche è in quella dire-
zione che dovete richiamare le forze di poli-
zia a vigilare e ad operare in maniera per-
manente e con energia. Discutendosi di que-
sti fatti noi dobbiamo ancora una volta ri-
cordare le troppe compiacenze, la troppa tol-
leranza che vi sono state e che vi sono tut-
tora in certi ambienti del nostro Paese, nei
quali troppo spesso vi è chi si dimentica di
quanto comanda la Costituzione repubblica-
na, conquistata attraverso una dura lotta
condotta per oltre vent'anni contro i fasci-
sti dalla parte migliore del popolo italiano.

Il Governo deve far sentire la propria vo-
lontà pOllhi,oa VieI1S0 oerti questO'ri, verso
certi signori prefetti, verso troppi funziona-
ri di pubblica sicurezza che sono trO'ppo
spesso eccessivamente negligenti nel seguire
taluni fatti che avvengono nel nostro Pae-
se. In questi ambienti e da parte di tali fun-
zionari è sempre pronta la caccia contro i
dirigenti delle organizzazioni del movimento
operaio, si è stati e si è sempre pronti nel
controllare gil attivisti dei partiti di sinistra
e gli 'attivisti 'smdacali. Sovente poi, nel no-
stro Paese, si sono mandati e si mandano
in galera gli operai, i lavoratori, i braccian-
ti ed i contadini, mentre si sono lasciati e
si lasciano liberamente passeggiare per le
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strade delle nostre città coloro che nel 1943,
1944 e 1945 abbiamo visto dare una mano
ai tedeschi ad impiccare i nostri fratelli ai
lampioni o a fucilarli all'angolo delle strade
dei nostri paesi e delle nostre città.

In tutti questi anni, quindi, nel nostro
Paese si è lasciata via libera ai provocatori
che apertamente si richiamano al fascismo.
L'onorevole Ministro dell'interno ha detto
prima che i fenomeni squadristi sono trop~
po pericolosi e che verso di loro non vi deve
esseI1e tOlUeranza a,lcuna. I IThostr,i,lavori que~
sta mattina, onorevoli colleghi, si sono svol~
ti e si svolgono in maniera molto affrettata
ed io pertanto non ho avuto neppure il tem~
po di andarmi a rHeggeIìe le pl'ecedenti ni'splo-
ste date dal Ministro dell'interno in occa~
s,ioni analoghe a questa. Tuttav~a le ho
nella mente per averle ascoltate sempre at~
tentamente nel corso dei numerosi, lunghi
dibattiti che su fatti del genere, negli ultimi
tempi soprattutto, si sono tenuti in Parla~
mento. Le parole comunque di condanna
del fascismo non sono mai mancate neppu~
re in passato. Parole che abbiamo sentito
ripetere stamane. Oggi pn.mdi!amo in con~
siderazione queste parole dell'onorevole Re~
stiva e attendiamo nelle prossime settimane
il Governo alla prova dei fatti concreti. Ciò
ohe chiediamo e ohiled:eremo con forza
maggiore nei prossimi giorni al Governo è
che esso si impegni per davvero, che si im~
pegni concretamente nei fatti per fermare

l'azione dei fascisti nel nostro Paese. E poi~
chè non siamo degli sprovveduti e poichè
110n siamo neppure degLi i1lusli, vi dioiamo
anche che non ci limiteremo ad ascoltare i
vostri impegni nelle Aule del Parlamento,
anche se certo tale sede è molto importan~
te, ma per quanto ci riguarda svolgeremo
nei prossimi giorni e nelle prossime setti~
mane tutta quell'azione politica di massa
che è necessaria in questo momento per
stroncare la violenza fascista che imperver~
sa nel nostro Paese. Noi chiameremo e do~
vremo chiamare sempre di più, amici e com~
pagni dei partiti antifascisti, le masse a ma-
nifestare in maniera unitaria allo scopo di
far sentire all'Italia intera la loro volontà di
chiudere definitivamente questa triste paren~
tesi di provocazioni, di attentati e di lutti.
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Ciò sentiamo di dover fare poichè troppe vol~
te, dicevo, prima, in tutti questi anni, voi,
signori del Governo, avete fatto delle buone
affermazioni senza far seguire poi atti con-
creti.

Onorevole Presidente, alla ripresa dei suoi
lavori, il Senato discuterà le mozioni, le in~
terpellanze e le interrogazioni presentate da
numerosi colleghi; discutendo su di esse e
sulle questioni in esse sollevate passeranno
sotto i nostri occhi le violenze che nel Pae~
se, negli ultimit'empi,sono ,state compiute
e tuttora si compiono; sal1emo aHQIf:a più
esatti nel,te nostre ri:cMest'e e nelle nostre
pl'oposte ma fin d'oI1a didamo comunque che
i fatti di Catanzaro ci impongono oggi stesso
di cniledel'e che sii agisca subito da parte dell
Governo. L'onorevole collega Dindo, in un
discorso, me lo permetta, che avrebbe do~
vuto essere di tono diverso (anche se oggi
le sue parole sono state migliori di quelle
pronunciate iersera) ha chiesto, se ho capi~
to bene, nuove leggi per fermare il fascismo.
Forse ne dovl1emo fal'e deILe nuov:e ma in~
tanto usiamo quelle esistenti. C'è una legge
del 1952 chè pOl1ta il nome del ministro deJ~
l'interno del tempo, la legge Scelba. Appli~
oatela subito, signori del Gov/enno. Ecco il
modo concreto di dimostrare che voi siete
per davvero intenzionati di colpire i nuovi
squadristi all'opera nel nostro Paese. Appli~
mte, ripeto, qudla legge: ed,io vorrei dke
all'amico Dindo e ai colleghi del Partito
socialista unitario che è doloroso il vedere
che compagni, che uomini che ci furono ac-
canto in battaglie difficili, in momenti diffi~
cili, non capiscano quale debba essere per
loro la giusta posizione da assumere nella
presente situazione.

Quando Iiitornerò nella mia cj,ttà e nella
mia provincia dirò agli amici e ai compagni
che attualmente militano nel PSU, con i qua~
li ho condotto battaglie comuni durante la
Resistenza, dirò agli amici e compagni par~
tigiani delle gloriose brigate Matteotti, dirò
ai compagni delle indimenticabili battaglie
antifasciste, ai figli dei veochi riformisti e
dei veochi sooiaM,sti deltIa VaHe padana che
conob beDo >il manganello e la violenza degli
squadristi, che il partito al quale molti di
loro aderiscono ha bisogno della loro solb
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citazione affinchè trovi la strada dell'unità
antifasais:ta. Concludo, ,onorevole Pres,ident1e
e onorevoli colleghi. La criminalità fascista
o parafasdsta deve essere fermatla, signoI1i
del Governo. Per parte nostra, statene certi,
faremo ancora una volta tutto il nostro do~
vere, ma voi, uomini del Governo della Re~
pubbliaa .italiaJna, dove1Je fare lill vost'ro per~
chè così vi comanda la nostra Costituzione,
la Costituzione del nostro Paese; perchè co~
sì vi comanda l'mtero nostro popolo che ha
sofferto, che ha lottato contro il fascismo
e per le colpe di questo ha pagato tanto du~
I1amente :C, st'atell1e oerti, onorevolli coHeghi,
non lo ha certamente dimenticato. (Vivi ap~
plausi dall' estrema sinistra).

B R USA S C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B R USA S C A . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ringrazio il Presidente
del Consiglio e il Ministro dell'interno per
le loro comunicazioni che hanno avuto la
nobile ed accorata premessa del Presidente
della nostra Assemblea e dichiaro la mia
soddisfazione.

La commozione e lo sdegno dell'opinione
pubblica per le tragiche violenze avvenute
ieri a Catanzaro hanno avuto l'eco più alta
e più fedele nelle solenni parole del Presi~
dente della Repubblica che ha espresso il
dolore e ,lo sdegno delLa nazione, ha con-
dann~to i colpevoli e i loro mandanti, ha
chiesto al Governo di agire con l'energia e
l'urgenza che l'aggravata situazione dell'or~
dine pubblico impone in difesa della vita e
del lavoro delle persone, a tutela della li~
bertà e della democrazia del popolo italiano.

Il Gruppo democristiano del Senato esp:d-
me la sua gratItudine al Capo dello Stato
per avere interpretato tanto autorevolmen-
te e con altrettanta fermezza lo stato d'ani~
mo di sgomento, di angoscia, di volontà di
giustizia, di repressione di ogni violenza, di
tut,1Je ~e violenze, nel quale La naz,ione vtive
queste nuove cupe ore e fa proprie le sue
parole con tutte le istanze che contengono.

La matrice fascista delle violenze di ieri,
e tutte le sue conseguenze prossime e remo-

te, dirette e indirette, esigono l'approfondi~
mento delle loro cause e dei loro effetti, ap~
profondimento che non può essere fatto in
questa sede; esso sarà oggetto del prossimo
dibattito annunciato ieri dalla nostra Presi~
denza e oggi confermato. Il Gruppo demo~
cristiano si riserva di intervenire in quella
sede per contribuire, con la sua tradizione di
libertà e di democrazia che ha radici profon~
de nei suoi ideali e nella sua larga parteci~
pazione alle lotte della Resistenza, alle de-
cisioni che il Senato prenderà affinchè il
Paese sia sollecitamente liberato dalle minac~
ce e dai pericoli dei rigurgiti fascisti e da
ogni altra connessa od opposta forma di
violenza.

Oggi chiediamo, con la fermezza che la
situazione impone, i provvedimenti che oc~
corrono per ridare la sicurezza, la tranquil~
lità e la fiducia a tutti gli italiani. Il Presi~
dente del Consiglio ha osservato giustamenc
te che i problemi da risolvere non sono sol~
tanto di ordine pubblico e ha fatto, per quan~
to riguarda la Calabria, la diagnosi della si~
tuazione di quella travagliatissima regione e
l'esposizione dei provvedimenti e della vo~
lontà con i quali il Governo li vuole risol~
vere. Egli ha fatto, però, anche appello ai
partiti della maggioranza per un loro impe~
gno solidale con l'azione del Governo e a
tutti i partiti democratici, che si ispirano
agli ideali della Resistenza, per un loro co~
mune contributo contro la violenza che è la
negazione di quegli ideali ed è impedimento
alla crescita democratica del Paese, che sa~
rà giusta e sicura soltanto se si svolgerà in
un clima di libera fiducia e nell'ambito di
una vera democrazia.

Il Gruppo democristiano accoglie con pro.
fonda convinzione l'appello del Presidente
del Consiglio, ma chiede che il Governo prov~
veda subito, senza esitazioni, senza debolez~
ze, applicando le leggi in vigore, sapendo che
è sorretto dalla volontà della grandissima
maggioranza della nazione la qual1e, nella
sua silenziosa operosità, addita le vie più
sicure per l'av,anzament,o civiLe della namo-
ne. Provveda il Governo e faccia provvede~
re da tutti gli organi dello Stato cui spetta
di eseguire, affinchè in tutte le sedi compe~
tenti i colpevoli e i loro mandanti siano de~
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nunciati e giudicati, le organizzazioni fasci-
ste e di ogni altro tipo che ricorrono alla vio-
lenza siano sciolte, il progresso del popolo
italiano avanzi nel libero ,dibattito demo-
cratico, nello spirito della Costituzione e nel
clima di civiltà del tempo che viviamo.

Alle forze dell'ordine, alla magistmltura,
a quanti altri sono responsabili del rispetto
dei dettami della Costituzione, delle norme
di legge e delle disposizioni del Governo, il
Gruppo demoadstiauo rivalge in questo mo-
mento una parola di incoraggiamento, di ap-
prezzamento e di fiducia. Sappiano essi che
nel compito che devono svolgere in difesa
della libertà e della sicurezza dei cittadini
hanno la solidarietà di quanti sentono più
che mai che la loro opera è una costruttiva
espressiane di questa difesa generale e par-
ticolare e che il loro dovere ha il significato
e l'onore di essere uno dei fondamenti della
pacifica e fecanda convivenza della nazia-
ne per un più giusto avvenire di tutti gli
italiani. (Vivi applausi dal centro, congra-
tulazioni).

N E N C ION I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà. (Vi-
vaci proteste dall' estrema sinistra. Clamori.
Richiami del Presidente. Scambi di invettive
tra l'estrema sinistra e l'estrema destra).

C I P O L L A. Questa è troppo, signor
Presidente.

P RES I D E N T E . Sarà troppo, ma
lascino parlare il senatore Nencioni. (Cla-
mori da/l'estrema sinistra). Non è possibile
che loro pretendano che il Presidente non
dia la parola a un membro di quest'Assem-
blea. (Vivaci proteste dall'estrema sinistra).
Invito ancora una volta tutti i' colleghi ad
avere rispetto per l'Assemblea.

C A L A M A N D R E I . Abbiamo tutti
rispetto per lei, ma non per lui.

P RES I D E N T E. Non dovete dspet-
to a me ma all'Assemblea. La Costituzione
italiana prevede i modi di essere in quest'Au-
la dei rappresentanti del popolo. Il Presi-

dente ha avuto mandato da voi di far par-
lare gli iscritti. Pertanto do la parola al se-
natore Nencioni. (Rinnovate proteste dalla
estrema sinistra. Clamori, invettive contro
il senatore Nencioni).

E inutile reclamare il rispetto della Co-
stituzione nel Paese se nell'Aula non la ri-
spettiamo noi. (Applausi dal centro. Vivaci
commenri dall'estrema sinistra).

C I P O L L A . Nelle Aule parlamentari
si portano argomenti; quelli (rivolto alla
estrema destra) portanO' insulti che non ono-
rano certo il Parlamento!

Credo che aver
stato un modo
Ora però biso-

PRESIDENTE
aperto questo ~ibattito sia
per onorare il Parlamento.
gna farla svolgere.

(I senatori del Gruppo cO'munista, del
Gruppo del PSIUP e della sinistra indipen-
dente esconO' dall'Aula).

N E N C ION :I. OnarevolePresidente,
onorevoli calleghi, ho ascoltato con molto
interesse quanto hanno detto l'onorevole Pre-
sidente del Consiglio e l'onorevole Ministro
dell'interno. Veramente da parte mia e di
tutti i componenti il mio Gruppo, esprimo
~lpiù profondo cordoglio per iigravissimi fat-
ti di Catanzaro, per la vittima e formulo i
più fervidi auguri perchè i feriti, ricoverati
negli ospedali, possano presto tornare alla
loro vita attiva.

Dobbiamo respingere ~ ed ecco ,le ragio-
ni della nosltra reazione ~ un metodO' con-

sueto quanto ignobile. Siamo soliti, è nostro
costume assumerci tutte le nostre responsa-
bilità, ma il metodo per li noti processi jugo-
slavi e di P'l'aga e di Mosca usato ai nostri
danni deve oessare: quando da quei banchi
si premette una condanna al nostra par,ti,to,
ai suoi uomini, per trarue poi come da fatto
certo una motivazione più o meno politica,
premettendo come certezza la condanna, si
usa un metodo vergognoso, deprecabile: la
condanna di carattere morale fa certo peggio-
re danno di qualsiasi altra azione lesiva del-
la viÌta e dei :beni deLle persone, dei beni delle
comunità, dei partiti.
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Noi respingiamo quest'assùrdo delitto. Lo
respingiamo come cittadini, lo respingiamo
come parlamentari, indignati, anche se non
stupiti che il Ministro, che avrebbe dovuto
essere a conoscenza dei fatti anche perchè
sono notizie riportate dai giornali, nei matti-
nali, neUe agenzie, attraverso quakhe menda-
cia, anche per omissione (comprendiamo la
sua posizIOne, ma non la giustHìchiamo) ab-

,I

bia voluto fare il pesce in barile quando ave- I
va certo tutti gli elementi per comunicare

Ial Parlamento italiano le accertate responsa- I
bilità. Ha cominciato con :il primo men-

I

dacio. . .

R O SA. Non possiamo consentire che si
parli così del Ministro, che è venuto a rife.
rire su basi accertate di verità, non di men-
dacio.

P RES I D E N T E. Senatore Rosa, co-
me gli altri colleghi lei dev,e ascoltare; finito
il discorso del senatore Nencioni può chiede-
re la parola nel modo opportuno per ribat-
tere e confutare.

R O SA. Non le offese alI Ministro.

P RES I D E N T E. C'è ill rappresen-
tante del Governo, senatore Rosa; lei non
fa ancora parte dell'enorme schiera dei no-
stri governanti. 'Perchè vuole prendere la
parola?

N E N C ION I. Onorevole Presidente,
espongo i fatti nenIa loro dinamica: è vero
che fu richiesta l'autorizzazione per una ma-
nifestazione III piazza Grimaldi; è vero che
venne proibita dall'autorità di pubblica si-
curezza; è vero ohe H Movimento soCliale i:ta-
tHana chiese una analoga autorizzazione. Il
Ministro ha omesso di dire che, dopo il ma-
nifesto, anzi contemporaneamento ad esso,
affisso in tutta la città da un gruppo di par-
titi, anche il Movimento sociale affisse un
manifesto che non piacerà certo ai nostri
amici di Reggio Calabria, inneggiante alla
Regione, inrneggiante a Catanzaro capoluogo.

Questa è certo una circostanza importan-
te a nostro favore, per noi, antiregionalisti
storici. È importante per l'accertamento del-

le responsabilità, perchè l'azione svolta dal
Movimento sociale .itaHano ~ e noi rispon-
diamo solo 'di quanto i compornenti di questo
gruppo politico al centro e alla periferia ope-
rano, non possiamo rispondere naturalmen-
te di iniziative a noi estranee ~ aderendo al-
la tesi di Catarnzaro capoluogo in loco rullon-
tana ceria ogni sospetto per la responsabili-
tà di quanto era avvenuto il giorno prece-
dente, cO'ntro il Consiglio regionale e cioè
contro la Regione: l'atlto dinamitando contro
il palazzo dove ha sede la ProVlincia, sede
provvi soria del Consiglio regionale.

Secondo elemento: non è vero che la fol-
la dopo ila proibizione della manifestazione

~ ed ,ecco il mendacio ~ si era indirizzata
verso il palazzo ddla provincia che ospita
il Consiglio regionale (e sfido il Ministro a
cont'r,addirmi), ma la folla « in corteo» si di-
resse verso la via ,Mazzini, che è dalla paJ:1te
completamente opposta, dove è la sede den
Movimento sociale italiano: la sede fu as-
sediata. Al balcone era stato installato un
altoparlante che svolgeva quella propagan-
da che non era stato possibile svolgere in
piazza per l'accettato ~ da parte nostra ~

divieto di manifestazione di propaganda; una
specie di giornale pa~liato con la cittadi-
nanza.

È falso che Il'autorità di pubbHca sicurez-
za venuta in sede abbia «intimato» ai diri-
genti di togliere l'altoparlante come ha af~
fermato il Ministro. Ha «chiesto cortese-
mente» (e ne do atto ail questor,e di Catan-
zaro) affermando «che l'assedio si sarebbe
diradato se l'aI.toparlante fosse stato stac-
cato ». I dkigenti presenti obbedirono di
buon grado, tolsero l'altoparlante e furono
chiuse tutte ilie finestre ed il balcone prospi-
ciente 'la via Mazzini. Testimoni di questo
fatto rilevante, ,ohe av,J:1ebbe dovuto essere
esposto dal Ministro e che è stato taciuto,
sono il tenente colonnello Macioppo ed il
capitano Vacca. Costoro possono affel1llare
che pI1ima ancora che iniZJiasse una fitta sas-
saiola contro la sede del Movimento sociale
italiano tutte le finestre furono chiuse; chiu-
se le finestre, iniziò una fitta slaJssaiola. Il te-
nente colonnello Macioppo ed il capitano
Vacca pO'i hanno dichiarato che dopo qualche
minuto sentirono aJlle loro spalle, mentre
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guaTdavano le finestre della sede del Movi~
mento sociale italiano, degli scappi, e siamo
alla s1:rag,e. Ha omesso di dir,e, il Ministro,
UJna circostanza impol1tante: che l'avvocato
COI1figliianoha visto personalmente dei gio~
vani lanciare, daI vicOlletto che sbooca in Lar~
ghetto Vinci, le bombe. Ha in tal senso p.re~
sentata presso la locale questura una denun~
cia. n Ministro ,dell'interno avrebbe dovuto
sentil1e il dovere di esporre tali fatti al Par~
lamento.

R O SA. Lo ha detto.

N E N C IO N I. Non lo ha detto. La
prova di questo Ilancio aliunde è data daJI~

l'aver ritrovato ~ ha detto il Ministro ed è
la veri tà ~ . . .

R O SA. Cosa ha detto di diverso il Mi~
nistro?

N E N C IO N I. Prenda il verbale e se
lo legga, per favore, non stia a scocciare in
questa maniera. Abbia pazienza

P RES I D E N T E. Non significa
« scocaiare » se un ,membro del Padamento
richiama l'attenzione dell/oratore brevemen~
te, urbanamente. . .

N E N C ION I . Ha ragione, signor Pre-
sidente, e chiedo scusa. Però se il senatore
Rosa si leggesse il verballle farebbe a meno
di interloquire.

P RES I D E N T E. Adesso non ilo può
leggere perchè ancora non c'è. Lo leggerà
successivamente.

N E N C IO N I. Il Ministro avrebbe do~
vuto esporre anche i risultati degli accerta~
menti medici o autoptici, se sono s'tati fatti,
che avrebbero forse indicato elementi uni~
voci o sempli,l.;emente indicativi in merito
alla paternità del lancio degli ordigni esplo~
sivi: sicuramente per quanto concerne la
provenienza e 11adirezione. Infatti le linguet~
te di allluminio sono state trovate nell'alto
della salitella del vicolo per cui sono compIe.
tamente estranei non tanto la sede del Ma.
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vimento sociale italiano, ma tutti coloro che
potevano per caso trovarsi dinanzi a difesa
della sede stessa.

Auspichiamo che venga faHa giustizia, che
i responsabili vengano duramente puniti.
Noi non a'pparteniamo allla schiera dei « pia.
gnoni» di qualche parte rpoliticae in que-
st' Aula non abbiamo mai chiesto amnistie e
ci siamo sempre opposti alla concessione di
amnistie anche quando molti dei nostri gio-
vani ne avrebbero voluto usufruire.

Ricordo che da questi banchi dissi nel
1968: « Cil1!quantacinque processi potrebbero
essere posti nel nulla dall/amnistia propo~
5.ta ». Non ci opponemmo assumendo che in
Uln Paese civile era assurdo concepire la pa~
mlisi ddll/azione dell'autorità giudiziaria,
con provvedimenti di demenza per fatti con~
creti, mentre da molte part,i politiche si chie~
deva a,mnistia per reati che compo.rtavano
decine e decine di anni di reclusione.

Siamo per l'ordine, per ,la libertà, per la
libertà senza aggettivi; siamo per lo Stato di
diritto nella concezione di Stato produttore
di diritto e non sottoposto ad un diritto frul>-
so e bugiardo inquinato da !interpretazioni
evolutive di carattere politico.

Ecco la realtà e Ila nostra responsabilità.
Ecco la ragione della nostra sacrosanta rea~
zione contro la disinvolta attribuzione di re~
sponsabi>lità, non solo politica ma personale,
per atti criminosi che noi deprechiamo ed ai
quaili non siamo mai ricorsi. Persino la stra~
ge di Milano, dai fogli di Samonà-Sav.elli e
dalle pubblicazioni che si sono moltiplicate,
pagate con danaro di <cui sappiamo la 'Prove~
nienza (a:bbiamo presentato denuncie alle au~
torità giudiziarie), è stata addebitata al no~
stro partito, ai suoi uomini più qualificati
senza alcuna riserva. con addebito gratuito,
aperto, quando sono liberi dai ferri della
giustizia punitiva prQprio i componenti di
quei gruppuscoli che il ,Partito comunista
combatte a parole, ma alimenta e strumen~
talizza ogni giorno nEjUa piazza, nelle univer~
sità, nelle scuolie, nelle fabb,r~i'ohe.

,Ci troviamo in una situazione veramente

grave. Sono Sltate ricordate in quest' Aula ,le
città di Trenta e di Milano come sede di
gesta di cui saremmo responsabili. Il colle~
ga che ha parlato di Trenta si è dimenticato
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di dire che per cinque ore un sindacalista ed
un professionista che non avevano commes-
so alcun fatto se non un intervento pacifica-
'tore e tra essi un consigliere 'regionale, sono
staH aggrediti, pestati a sangue e, con le co-
stole e le spalle mtte, costret1Ji per cinque
chilomet'ri, con i vigili in testa, ,ad entrare in
Trenta città e ad esseI'e pr60essati con dei
cartelli infamanti. Ci si dimentica che 'alll'uni-
versità di Milano 'si è ripeuto l'episodio: alcu-
ni studenti sono stati presi, denudati, pittura-
ti e sono Istati messi loro addoslso :dei cartelli.
Si dimenticano i signori che si fanno tutori
della IHbertà e che hanno le mani invece in-
trise di sangue, che all'univ1ersità di Milano
nessuno può entrare.

Se il Presidente di quest'Assemblea voles-
se entrare, come professore, all'università
di Milano dovrebbe passare attraverso il pro-
cesso di alcuni ceffi che picchettano l'ing:res-
so ed entrerebbe se avesse il permesso, salvo
ricevere bastonature.

La situazione è es,plosi,va ed il Ministro
avrebbe dovuto parlarci del rapporto che gli
ha fatto il prdetto di Mi]ano dopo i fatti
del 12 dicembre. Perchè nOln ce lo porta in
Parlamento, perchè non ha ill coraggio di Ileg-
gerlo dinanzi ai comunisti, ai socialisti, ai
democristiani? Avanti, apertamente, casa di
vetro per tutti: leggiamo questo ralpporto!
Ma la discriminazione impera sovrana! Il
questore di Miano è stato intervistato ill 5
gennaio dalla « Stampa» di Torino. Il fun-
zionario afferma (cito testualmente, sen.la
togliere nè aggiungere alcunchè): «Ho fatto
il partigiano, mi sono battutto per un'Italia J

democratica. ma io non so. . . Che cosa sono
queste se non sono hande armate? L'arma
che lei ha in mano è stata presa ad un gio-
vane del servizio d'ordine de'l Movimento
studentesco; con sbarre del1 genere la sera
del 12 dicembre, in Via Larga, è stato dissol-
to un repa1rto di carabini,eri, che tra l'a/ltI'o
non erano della brigata corazzata costituita
da De Lorenzo, come qualcuno ha scritto:
erano delle tenenze di Codogno e Casalpu-
sterlengo. I fasoisti partano anche loro i oa-
Ischi. Gheli faccio toglieve. Glieli ho fatti to-
ghere il1giorno della messa per Annarumma.
Pioveva e per radio ho detto al funzinnario:
rÌICordati che quando ,piove si porta l'ombrel-

lo ma non l'elmo. Ma agli altri non gilieli
posso togliere. Come riesco a farglieli toglie-
re? A lei sembra giusto che si vada in giro
bardati da guerra in questo modo? Guardi
la foto di questa ragazzina delle medie, con
la sua brava fionda, le biglie di ferro da ti-
rare sul poliziotto ». Non ci posso far nien-
te, condlude...

Ecco, onorevoli colleghi; ecco, onorevoli
tutori della libertà, ecco a che cosa è arri-
vata la spirale deJla viO'lfènza in Italia, in cit-
tà come Roma, come MIlano. Si porta l'esem-
pio di Reggio Calabria dimenticando che so-

no stati arrestati dei comunisÌiÌ, sono stati
arrestati degli industriali, sono stati' arrestati
dei partigiani. Ma questo si dimentica e si
ammilcca al] Movimento sooial,e itaHano quan-
do si parla dei moti della d,volta reggina!

Ebbene, Reggia Calabria e Milano sono
una stessa realtà. onorevoli co]leghi; i due
simboli di una medesima situazione. Il Mi-
nistro dell'interno e il Governo pretendono
di liquidare il fenomeno con la spiociativa
formula degli opposti estremismi. La realtà
è che manca lo Stato. C'è un articolo sulla
« Nazione», stamane, ,di grande rilievo, dal
tItolo: «J,l costo del nOn governo». Questa
è la situazione.

Qm si è 'Parlato del risorgere de]le squa-

dre fasciste, del risorgere dello squadrismo
fascista. È di questi giorni, signori (ed io
mI auguro che tra qualche giorno una sen-
tenza del tribunale di Milano venga a dpor-
tare la giustizia nella giustizia), in questo
clima d] dlsinformazione politica, storica e
cronach]stica, la notizia che alcuni elementi
uscivano dail palazzo di giustizia in Corso
Porta VIttoria; sono stati selvaggiamente ag-
grediti e ricoverati negli ospeda:li.

Bbbene, nel gabinetto del questore Allitto,
nella notte c'erano il senatore Banfi è fonore-
vale Malagugini, e le cose ~ dice 1'« AIVan-
ti! » ~ da quel momento presero un'altra
piega. È evidente: gli aggressori non sono
statI ldenHficatl nè denunciati e sono stati
arrestatI gli aggrediti grondantI di sangue.
Questa è la situazione. . .

A L BER T I N I. È lei ,che altem i fatti
in questo momento. Non accusi i membri
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di que5'to Parlamento di cosa ingiusta e
falsa.

N E N C ION I Prendo impegno di
portare dinanzi al Senato dellla Repubblica
la sentenza del tribunale di Milano .che can-
cellerà questa vergogna che i giornali hanno
rIcevuto come notizi,a e hanno pubblicato, a
cominciare dal « Corriere della Sera» per fi-
nire al {{Giorno» e a qualche altro giornale
di larga informazione.

Squadrismo che risorge quando vi sono
deLle aggresSlioni sanguirnose e non soùo nelle
università, dove la cronaca di questi giorni
ha riportato ,elementi di fatto tali che non
possono certo ingannare più nessuno, ma
anche nelle scuole medie. Guardate che cosa
succede: a paJ1te le vio\1enze, a parte le ag~
gressioni, a 'parte le occupazioni violente
delle cose e i danneggiamenti, al Mo'linari di
Milano, al Carduoci, al Manzoni ragazz,e cat-
turate come bestie inseguite, chiuse nei re-
fettori, nei [laboratori, nelle aule, persino nei
gab:netti, spogliate, dipinte sui seni, sul
ventre, sulle natiche, oltraggiate. E i geni,tori
non fanno denuncia, hanno paura delle maz-
ze di ferro dei {{ Katanga », hanno paura in
quel clima di intimidazione e di assenza del-
le autorità. Sono le squadre fasciste' che ri~
sorgono, vero? Qualcuno si è ricordato della
legge Scelba dimenticando la discussione
che è avvenuta in quest'Aula su un di,segno
di legge presentato dal senatore Parri: han-
no dimenticata tutti l'oJ1d~ne del giorno con
il quale si è chiusa la discussione, hanno di-
menticato che è la violenza che caratterizza,
che è !'infedeltà allo Stato che qualifica, che
è la coazione invece della libertà, che è il so-
pruso invece della vita di relazione che de-
termina e deve determinare la reazione, non
certo le pretese etichette poHtiche e le idee.
Ed ecco la ragione per cui la legge Soelba
non ha mai avuto applicazione, COome nOon
hanno avuto appHcazione 'le [leggi preceden-
ti. Infatti, i movimenti nati in un contesto
storico non sono mai ripetibili in ogni caso,
È la libertà, è la vita di relazione ordinata,
è ill rispetta della legge, è sOoprattuto che le
autorità di polizia nOon si prOostituiscano nei
confronti di una parte per 'paura o per ordi-
ni ricevuti. Questa è la realtà. . .

C A L A M A N D R E I. Signor Presiden
te, lei non può tollerare certe mallformazioni,
certe inso'Ienze, certe menzogne. Non può
lasciargli la parola.

P R E oSI D E N T E. Perchè dovrei to-
gliergli la parola? Appena Ila userà i.ndebita~
mente 'non mancherò di far asservare gli ar-
ticoli 45 e 46 del nostro Regolamento.

FAR N E T I A R I E iL L A. Ogni sua
parola è un insUllto.

C A L A M A'N n R E I. Ogni sua parola
è un insu].to in tutte le direzioni.

P E R N A. Ha fatto un'accusa specifica
al senatore Banfi. 'La ripeta se ha coraggio.

P RES I D E N T E. Che a,ccusa spe-
cifica ha fatto al senatore Banfi?

N E N C IO N I. Appena ho finito gliela
ripeto precisa. (Vivaci clamori dall'estrema
sinistra). Comunque in verità non ho fatto
nessuna accusa.

FAR N E T I A R I E L L A. Subito!

P RES I D E N T E. Senatore Nenoi:oni,
lei concluda Il suo discorso, poi se crede ri-
ferirà al senatore Ba]]Jfi quello che [ei ha
deHo e che figurerà in ogni caso nel verbale.
A me che ho ascoltato non mi pare di aver
inteso offese personali a1 senatore Banfi.
Può darsi che non abbia capito bene (inter-
ruzioni dall'estrema sinistra), ma non mi
pare. Del resto i suai colleghi: di partito che
erano qui presenti con me avrebbero reagito
almeno quanto me, io penso, e non 'l'hanno
fatto, Mi pare quindi di dover dire che non
c'era nel contesto un'accusa al senator,e
Banfi.

C A V A L L I. È che Nendoni non parla
itéllliano.

P RES I D E N T E. Può darsi che non
abbia parlato italiano, ma io ho cercato di
capire anche il suo dialetto che mi pare sia
toscano. Continui, senatore Nencioni.



V LegislaturaSenato della Repubblìca ~ 20719 ~

5 FEBBRAIO 1971407a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

N E N C ION I. Onorevole .Presidente,
onorevoli colleghi, ho pesantemente reagi~
to quando il senatore Terracini ha letto un
di,scorso deLl'onorevole Almiré1!nte nella ver~
sione di un quoddiano socialista. Ho affer~
mato che era un falso dell'« Avanti! »: non
è la prima volta e non sarà l'ultima. È falso
che l'onorevole Almirante abbia pronunciato
quelle parole.

Va ce dalZ' estrema sinistra. Tirate sassi
e nascondete la mano sempre.

N E N C ION I. È falso. Avete fatto tor~
to aH'intelligenza deLl'onorevole Ailmkante
(proteste dall' estrema sinistra) e alla sua
esperienza parlamentare!

C A L A M A N D R E I. Mascalzone, as~
sassino. (Richiami del Presidente). Mi rife~
risco a,Il'onorevole Almirante.

P RES I D E N T E. Allora vada alla
Camera, a dirglieilo; non tèqui presente l'ono~
l'evo le Almirante. Abbia pazienza.

C A L A M A N D R E l . Io faccio parte
di questo ramo del Parlamento.

N E N C ION I. Avete fatto torto alla
sua cultura. (Interruzioni dall'estrema si~
11lstra).

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
non le pare che a quest'ora Il'onorevole Almi-
rante sarà siato in condizione nell'altro ra~
ma del PaIilamento di fare. . .

N E N C ION I. Signor PresIdente, ho
11dovere di replicare alle accuse false e in~
famanti.

P RES I D E N T E. Sucointamente.

N E N C ION I. Ho detto che è un fal~
so; ,lei m~ permetta di spiegare le ragioni del
m;o giudizio.

P RES I D E N T E. La invito a farlo
rapidamente.

N E N C IO N I . ChI ha letto quel gior~
nalle, l'onorevole senatore Terracini, ha di~
menticato di dire che si inaugurava lLna se-
zione del partito al Quadraro~Cinecittà in
un cilima di violenza; c'erano tentinaia di
eleme:o.ti appartenenti ai gruppuscoli stru~
mentailizzati Idal PCL (InterruZlOne del sena~
tore Maderchi). C'erano centinaia di elemen~
ti che emno armati di bastoni: fermti. (Pro~
teste dall' estrema sinistra). Ci sono le fo~
tografie; ed erano armati e protetti da
guanti, elmi eccetJera. In quelle oondizio~
ni è stata egualmente inaugurata questa se~

de sotto la minaccia della violenza. In quel
clima li'onorevole Almirante ha detto: «Noi
non desideriamo sostituirci allo Stato nè pos~
siamo da soli sostituirei allo Stato nella di~
fesa della legallità e della libertà e nel rista-
bilimento dell'ordine tanto gravemente mi~
nacciato daUe violenze scatenate dai comu-
nisti. Noi non siamo però nemmeno disponi-
bili per la ,politica della passività, della ras-
segnazione,~ della gradualle resa al comuni-
smo che caratterizza in larga misura la clas-
se dirigente italiana non comunista o addirit-
tura a parole anticomunista. Il Movimento
socia,le italiano non predica il verbo della
viltà ma quello del coraggio ed è diretto a
tutti i livelli da uomini che sanno quale re~
sponsabilità non solo politica ma anche na~
ziOrnale grava sulle -loro spalle ». (Commenti
e proteste dall' estrema sinistra).

M A N C I N I. Non c'è violenza a sini~
stra, altrimenti vi nascondereste con la testa
sotto terra!

N E N C IO N I. Voi siete sempre fug~
gi,ti! Le bombe dai vicoli le avrete buttate
voi; e la prova esiste. . . (Vivaci proteste dal~

Z'estrema sinistra)...

FAR N E T I A R I E L L A. Assassini!

N E N C ION I. Ci sono delle denunce...

C A V A L L I. Te l'ha detto il prefetto
di Catanzaro?

N E N C IO N I. .. .ci sono elementi di
fatto, certi ed incontrovertibili e se non fo~
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ste andate fuori dell'Aula Ii avreste conosciu-
ti. (Vivaci repliche dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Nendo-
ni, La'Prego, non polemizzir e concluda.

N E N C ION I . Non pdlemizzo con nes~
suno.. .

G I A N Q U I N T O. Non polemizza
con nessuno!

N E N C ION I. Respingiamo tutte le
affermazioni false e bugi,al1de che ci dguar-
dano. Respingiamo nel contenuto la prosa
:kastirca del Pl1esidente del consiglio che,
per ragioni di bassa cucina pohtica, qualche
volta porta alla ribalta, come illprestigiatore
nel dlindro, gli Oippo~ti estTemismi, che noi
l1espingiamo, e quakhe volta si adagia a ti~
rar fuori dal cilirndro il risorgente squadri~
sma fascista. Il Presidente del Consiglio è
una pemsona che stimo, però governa come
un baronetto ingLese in un momento in cui
veramente oocorrerebbe, nel clima poco de~
mocratioo. .. (vivaci proteste dall' estrema
sinistra) ... una forza di volontà politica
diretta ad arginare veramente 'il criminale ed
impunito estremismo al quale mi sono ri~
chiamato, che travolge tutti .gli argini del
vivere civile.

Respingiamo le calunnie vergognose e ci
dichiariamo insoddisfatti; respingiamo qual.
siasi allusione anche come <lontana concausa
politica. Anzi sottolineo quanto ho affermato
alnnizio del mio interv,ento categoricamen~
te: la st,rage dir Catanzaro è veramente un
gesto criminale che tutte le persone che han~
no senso di responsabilità debbono cancel~
lare anche nell ricordo con l'operosità e con
la vita attiva e produttiva. (Commenti dal.

i' estrema sinistra).

FAR N E T I A R I E L L A. Sono la-
crime di coccodri:llo!

N E N C IO N I. Per quanto concerne
Il senatore Banfi, onorevole Presidente, se
mi Ipermette di dirglielo in questa occasione,
ho detto semplicemente, in meDi1to ai £atti i
che sono successi a Milano in corso Porta

Vittoria i129 gennaio, che alcuni uscivano dal
palazzo di giustizia e furono aggl1editi,. . .

B A N Fl. È falso!

N E N C ION I. Naturrule, è falso. Se
fossimo della stessa opinione non saremmo
io di qua e lei di là. È falso, benirssimo!
Quando ci sarà la sentenza del tribunale ve
la porteremo in Aula e ve la leggeremo. D'ac-
cordo su questo. (Vivaci e reiterate proteste
dall'estrema sinistra. Richiami del Presi~
dente ).

C A V A L L I. Bisogna rompere questa
conmvenza fra i fascisti, i prefetti, i questor,i
e i magistrati che mandano i rapporti a te!
Questo deve fare il Governo!

N E iN C IO N I . Pensi come siamo forti,
signor Presidente: corrompiamo prefetti,
corrompiamo questori, magistratura...

P RES I D E N T E. Senatore Nencio-
ni, se ha dato la sua spiegazione. . .

N E N C ION I . No, non l'ho data, signor
Presidente.

P RE S I D E N T E . Alllora continui.

N E N C ION I . Ho detto che furono ag-
gredIti. Ho letto sull'" Avanti! )} del giorno
seguente che fino a una cert'ora le cose in
Questura andaJrono in un determinato modo.
Allle ore due (mon ho qui l'" Avanti!)} per
leggerJo), le indagini cambiarono indirizzo.
Ne ho dato la spiegazione. Si sono messi a
contatto con ill Questore 1'0norevolle Mal1algu-
g1l1I, che era nel suo Gabinetto, e il senatore
Banfi. Ho detto semplicemente questo. Ve-
de che non c'è nessuna offesa, è un dato sto-
rico preciso.

B A N Fl. Non è cambiato niente per
quanto mi riguarda.

N E N C ION I. L'" AVaJnti! )}ha detto
che è cambiato. Allora legga 1'« Avanti!

)}e si
istruisca.
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B A N Fl. Ha detto che io sono andato
in Questura per infarmarmi, ed è mio diritto
di parlamenta're informarmi.

N E N C IO N I. Ma certa: ,ohi ,lo nega
questo diritto? Però 1'« Avanti! }}diceva che
ad una certa ora ,le cOlse ,sO'na oompletamente
cambiate ed io ho dato la spiegazione di que~
sto cambiamento.

C A L A M A N D R E I. Comunque lei
fa marcia indietro quando ha le persone
davanti. Lei ha paura, vigliacco!

N E N C ION I. Ha letto i,l suo bigliet~
to da visi,ta!

P RES I D E N T E. Senatore Calaman~
drei, vuole moderare il suo ,linguaggio?

N E N C ION I. PO'vero suo padre, se
fosse ancora vivo, quale delusione!

C A L A M A N D R E I. Lei non deve
nemmeno osare nominarlo. (Richiami del
Presidente ).

N E N C IO N I. Nel suocedersi delle ge-
nerazÌioni il peggio non è mai morto. Grazie,
signor Presidente.

P I E R A C C I N I. Domando di pwrlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P I E R A C C I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, voglio anzitutto ricordare
alil'Assemblea e al senatore Nencioni che ha
panlato testè che siamo qui profondamente
commossi per le vittime di Catànzaro e che
di quelle vittime una era un nostro compa~
gno. Si p3!r1a delle violenze da sinistra ed ec-
co che, ancara una volta, siamo costJ:1etti qui
a piangere la morte di un povero lavoratore
socia:lisia. Questo è il dibattito di oggi, ill di~
battito sulla violenza che si è scatenata e
che ha falciato, vittima innocente, un nostro
compagno dinanzi a cui <Ciinchiniamo con
il nostro deferente ricordo e alla cui fami-
glia inviamo l'espressione della nostra soli-
darietà.

Non cJ:1edoche qualcuno possa immaginare
che quelle bambe esplose a Catanzaro ne:lla
follIa degli antifascisti e dei passanti siano
bombe di antliascisti, siano cioè un suicidio
calletti,vo; deUe bombe gettate contro se
stessi.

Il ,Presidente del Consiglio ed il Ministro
dell'interno hanno parlato ~ ,sono parole

dell'onorevole ministro Restivo ~ di «nuo~

va sJquadrismo }},di organizzazioni eversive,
di «gruppI più o meno organizzati}} e il
Presidente del Consiglio ha dato un giudizio
poùi tICO, nè credo che a un uamo per cui si
dice di avere tuttavia stima ,si possa rivol-
gere l'accusa di parlare in così gravi circo~
stanze solo, come è stato detto da lei, ,sena-
tore Nencioni, per ragione di « cucina eletta~
rale }}.Sarebbe infatti indegno del ,Presiden-
te del Consiglio, in un dibatti1ta così dram~
matÌiCo per tutti, venire ad ammannirci delle
espresslioni mendaoi per ragioni di ouoina
elettorale. 111Presidente del Consiglio ha
dato un giudiziO' politico affermando che esi~
sie OggI una rinascita del pericolo squadri-
sta e del pericolO' fascista. Egli ha fatto ap~
pella alla maggioranza contro ques,to peri~
colo e inoltre ha fatto ruppella a tutte le for~
ze che si riconosconO' neLla Resistenza. Pren-
diamo atto di questa dichiarazione e la con~
dividiamo. Certo la società italiana traver~
sa una crisi profonda di cui abbiamo tante
vOÙte prurlato, anche in quest'Aula, e che ab~
biamo sempre guardato con realismo, credo,
con occhi freddi non illusi, perchè ne sentia~
ma la gravità, ma anche senza pessimismo
e senza paura, perchè sentiamo che non è
una crisi di disgregazione del Paese, ma una
CrIsi di crescenza, una crisi di trasforma~
ziane verso livelli più alti di equiHbrio. Ma
certo, ,come in ogni momento di orisi, oggi
fequilibrio è rotto, oggi la situazione è tesa
e difficile, e la situazione de]la Calabria si
inquadra in questa crisi. La crisi può avere
due sboochi,; può avere uno sbocoo democlìa-
tico se Ie forze democratiche nate dalla Resi~
sten~a hanno ,Lacapacità di 'ritrovarsi innan~
zitutto nella difesa dei fondamentali valori
della libertà e della demoorazia e poi nella
capacità di operare quelle profonde trasfor~
mazioni che la crisi stessa in crescenza im-
pone, ed impane senza indugi.
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La crisi della Calabria è certamente la cri-
si di una regione tra le più povere e tra 'le piÙ
dimenticate nella ,lunga nostra stOlria unitaria
di o['mai altre un secolo. Natumlmente !'in-
quietudine, la tensIOne di una regione che si
sent,e cOIlpita da tale lunga dimenticanza si
può capire 'che abbia trovato uno 'sfogo anche
intorno ad un pl'oblema che in l'ealtà non è
risolutivo per niente, quale quello della sede
,di un capoluogo in una città o in un'altra.
Sta ara accadendo in Calabria che su questo
fermento, su questa tenslOne, su questa crisi
profonda si cerca dI giocare una specie di
prova di fO'rza, si ceI1ca di portare avanti
una specie ,di prova generale per ,dare alla
crisi italiana non una soluzione democra-
tica ma una sdluzione reazionaria. Ormai da
mesi sono !State denunciate le presenze e la
organizzazione di gruppi, che si richiamano
allo squadrismo fascista, attivi in Calabria,
che agiscono in Calabria come del resto in
altre parti d'Italia.

Il Partito socialista è un partito che crede
e quindi nOln può essere d'accol'do cOIn gli
epi/sodi di viOllenza, ovunque ,essi avvengano
e da chiunque venganO' atturuti. Ma questo
non significa che OIgg~non dobbiamo vedere
stOlricamente, oonoretamente, dove è ia peri-
colo veale. Essa non viene dalle forze di srini-
stra, non viene dalla classe aperaia, non vie-
ne daHe forze sindacali OIrganizzate, non vie-
ne da1 grarnde schi,elramento clei lavoratari
ma viene daMa parte oppOlsta, cOIn molti ele-
menti che dcordano le vioende deUa crisi del
1919-1922, poichè anche allora ~ dool1drimno-

celo ~ i,l linguaggio delle forze eversive di
destra fu un linguaggio che si faceva por-
tatOlre dell'esaltazione dell' OIrdine, deala Sta-

tO" della disciplina, che si faoeva portatore
del rispetto della ,legge di ~ronte alla pll'esun-
ta minaccia eversiva di tutto lo schieramento
di sinistra. ;\rUora ~ OIrmai è un dato storico
~ questa minaccia venne dallla destra, ,siim-
pose al Paese cOIn la vÌcOllenzae pOl1tò aLla dit-
tatura. Il Paese non fu travalta drull'estl1emi-
smOl di sinistm, ma fu sohi,acoiato dalla via-
lenza reaziOlnaria e oOlnservatrice.

Oggi sentiamo che questo tentativo rinno-
vato vuo[ giocare :la carta, çom.e allOlra, dell-
l'ordine da mantenere comunque di fl10nte
ad una presunta debOllezza deLlo Stato (che

fu purtroppo una delle caratteri,stiche di quel
periodo tragico del 1919-22), ad una f:>n~sun-
ta impotenza ed incapacità dello Stato.

Si ripetono questi tentativi, ma sia chiaro
che Ilia:situazione dell'Italia del 1971 non è
più quella ddl'Italia del 1919-22: aggi le for-
ze del1a democrazia sono presenti! e articola-
te in grandi organizzaziolt] del movimento
operaio, .laico e cattolico, e vanno anche ol~
tre perchè, a1!'appella della Resisltenza che
ha r~portato la libertà nel nostro Paese (que.
sto Isia detto con chiavezza, pevchè Ila libertà
che esiste oggi! è .la libertà data dalle forze
della Resistenza), sono tutto l'arco delle for-
ze che hanno combattuto per la Jibertà, sono
capaci di ritrovarsi e si ritroveranno.

Voglio fare appeHo in quest'Aula a tutti
i Gruppi che dello schiiemmento della Resi-
stenza fecero parte e che vanno dai! liberaJlii fi-
no al Partito comunista pel1chè si ritrovino
in quest'azione oonoreta di consolidamento
di tutte le libertà democratiche.

Ecco dunque il primo elemento che diffe.
renzia fondamentalmente la cri!si di aHarra
dalla crisi di, oggi e che è rappresentato dalla
conquistata maturità del popolo italiano c
delle forze democratiche nell'opporsi ad ogni
rigurgito del passato.

Occorre che intervenga 'adesso ,l'opera de-
cisa del Governo. È stato detto scbamane, dal
Presidente del Consiglio in partircolare, che
OIOCOlrIlerOlmpere questa ,lungaspi1rale di \éio-
,lenza. Dobhia:mo denunciare gli assalti
che le no stIle sedi hannO' avuto; dcorda, per
esempio, Trieste. Dobbiamo denundare s'Pe~
dizioni! punitive, che giungono .oan camion da
diverse province, con ,la stessa tattica usata
nella crisi storica del 1919-22. DabbÌ!amo ri-
cOIrdave puntroppo una lunga sede di città
dove violenze squadriste Isono aocadute: Mi-
lano, Trieste, Trenta, Varese, Cuneo, Napoli,
Firenze, Palermo, Leoco, BolOlgna e patrei
continuar,e ancOlra.

Ebbene, bisogna che il Governo ponga ve-
ramente fine a tutto ciò. È già stato detto: le
leggi ci sono, a partire da quellla del 1952,
che è la legge Scelba, e dalle leggi generali
della Repubblica, in primo luogo la Costitu-
zione ,l1epubblkana. Esistono dunque gli Sltru-
menti legis:lativ;i ed amministrativi perooè
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questa spiralle della violenza si chiuda, fini.
sea e finisca mpidamente.

È stato detto che bisagna colpire non Isolo
gli autori materiali ma, in mdice, i mandanti,
eliminare lIe cause stesse di questa cd,si.
Credo che IiI Governo si aodnga a far quesito,
nella fermezza e nella convinzione di tutelare
gli interessi generali... (Interruzione del se.
natore Nencioni. "Replica del senatore Alber~
tini).

N E N C IO N I. Perchè nO'n ha H corag.
gio di farla? Magari 110facesse! (Commenti
ironici dalla sinistra).

P I E R A C C I N I. Il Governo ha ~ cre-

do fermamente ~ il coraggio. di fado, per-
chè dietro il Governo ~ ripeto ancom una
valta ~ si può formare, anzi vor,rei dire si
forma automaticamente, dinanzi al problema
della difesa della libertà e della Repubbhca
nata dalla Resistenza, uno schiemmento
schiaociante del popOllo italiano e delle stesse
forze politiche che siedono nel Parlamento.

Pertanto chiudo queste bl'evi dilchiaraziani
riservandomi di esaminare ampiamente il
problema nelle sue oause, nei suoi effetti,
nelle sue prospettive, nelle risoluzioni da
prendere nel corso del prossimo dibattlita
che terremo alla l'i apertura dei :lavO'ri. Ma
voglio chiudere dicendo ancO'ra una volta

che occorre rapidamente agire, che oocorre
che la classe p0'litica del nostro Paese, al Go-
verno e nel Pal'lamento, assuma la coscienza
fino ,in fondo della gravità della erisi che ~

ripeto ~ non è una crisi che debba farei
disperare dell'avvenire, ma è una ,crisi che
esige pronta azione e rapide decisioni, sul

piano dell'ordine pubblico certamente, ma
anche sul piano delle decisioni palitiche ed
economiche, a partire dalla Calabria.

Infatti è chiaro che è giunta l'ma di rom-
pere gH indugi e prendere le nostre responsa-
bilità tutti insieme, .localmente e centralmen-
te, su che cosa intendiamo fare per quel-
la regione. Allo stessa modo sul pilano nazio~
naIe più vasto è l'ora n0'n dei rinvii, ma di
una pO'litica coraggiosa di rifO'rme che tagli
in radice ,le ragioni della crisi che ill Paese
attraversa.

Lo sbocco che dobbiamo dare contro
le minacce autoritarie e reazionarie, cantro
il tentativo di risolvere a destra la crisi che
il Paese alttraversa è la costruzione di queJlo
Stato democratico che la nostra Costituzione
ha delineata neLle sue grandi linee le che
dobbiamo tradurre nella realtà; uno Stato
in cui nOln la v;i'olenza, non ,la dittatura, non
forze Ireaziona:rie, possano dominare, ma in-
vece I~Lcontlatto d:il'etto fra i pubblici poteri
e i cittadini, la partec1pazione attiva di ,essi
alle scehe politiche, uno Stato in cui ,s.iI,accre-
sca la demool1azia, magari, se è necessario,
riformando le sue stesse :strutture, ma che
dia vita a quelLa Repubblica democratica,
patrimonio comune di tutte le forze deHa
Res.istenza e che in comune difenderemo
e porteremo aMa vittoria denniti'va! (Vivi' ap-
plausi dalla sinistra).

C I FAR E L L I. DO'mando di panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. OnO'revole Presiden-
te, anche noi repubblicanil, partecipando a
un dibattitO' cO'sì acceso, vogliamo esprimere
la nO'stra solidarietà per lÌ!cittadini che sono
stati vittime di questo delitto, vile ed orl'en-
do. Ed anche noi voglinmo dire ,senza molte
parole ~ come occorre per dire chiarament,e
quello che chiaramente si pensa ~ che la
situazilone è talmente grave, da dover esolude-
re i mezzi termini. Abbiamo !ascoltato questa
mruttina le parole del Presidente del Consi-
glio, dopo quelle del Ministro dell'interno; e
le dkhiarazioni dell'onorevole Colombo in
quest'Aula per me hanno soprattutto vallore
quando si riferiscono al dovere di eliminare
la spimle di vi0'lenza.

Su tale doveDe ho espl'esso ahre volte
la nostra decisione, e spesso tra i dissensi
di alcuni settori di questo Senato, on0'revole
Pres1dente; se c'è una lettura che io vODrei
consigliare nell'ora che volge è la «Storia
di quattro anni», di Pietm Nenni" che fOl'se
marIti hanno dimenticato e m0'lti non hanno
letto: storia degli eHori commessi da una si~
nistra che ,la destm utilizzava, del tDadimento
del veochio Stata e della Monarohia, di una
serie di errori politioi, che pODtarono allpre-
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vale]1e delle squadre fasciste e della d~ttatum.
Aocettiamo l'insegnamento del collega Nen~
ni, allo m giornahsta militante, sul meccani~
sma per cui gli Stati ,entrano in cri,si e mar~
ciscono. Bisogna avere il coraggio di non
aver paura; è rom nella qUalle, identiJfioate,
come il Presidente del Consiglilo ha detto, de~
terminate manifestazioni di una volontà con~
tra 110S1'ato, si devono trar:re lIe oonseguenze
che le leggi consentono. È stata rkordata la
legge Scelba. Ma, ancor prima, vi è la Costi-
tuzione della Repubblica, che proibisce in
Italia i,l ritorno al fascismo. E chiunque, an~
ZJiano o giovane intenda perseguire un obiet-
tivo del genere, incorre nel {{ no » ,fondamen~
tale deHa Costituzione, che è alla base di tut-
to l' oDdinamento giurldi<co del nostro Paese.
Ma nello <Stesso tempo il Governo deve avere
il coraggio ~ mi auguro questo scaturIsca

dalle promesse di 'Oggi ~ di sbauare la via
ad ogni altra violenza. Chi conosce :la storia
delle università s'a che vi sono squadraoce
di un colore e ddl' altra; chi conosce la Slto-
da dei nostri stabilimenti occupati sa che vi
sono violenze iuazionali, sconfessate dalle
stesse organizzazioni dei lavoratori, nonchè
dai partilti. Ma nello stesso tempa Ila polizia
e la forza pubblica esitano a difendere o a
ristabilire i,l diritto di lavorare e di vivere
per tutti i cittadini. Tutti, 'infatti, quelli che

hanno opinioni di destm, cOlme quelli che
hanno opinioni di sinistra, devono essere sot-
toposti al rigoroso rispetto della legge e alla

Ileale attuazione della Costituzione della Rè~
pubblica. Questo è tanto vero da sembrare
banale, onorevole Presidente, ma spesso,
quando occorre che alle parol,e cornisponda-

no i faNi, viene dimenticato.

Noi repubblicani, che abbiamo saHolinea~
to questo più volte, abbiamo i,l diriJtto di at~
tendere, dO'po le solenni dichiarazioni del
Presidénte del Consiglio, che alle paroleoor~
rispandana i fatti, in tutta la ,loro estensio~
ne. H fautore tempa, specie nell'umanità con-
temporanea, è di straordinaria :importanza.
La situazione di Reggia Calabria, onorevoU
colleghi, è stata fatta marcire. Non poslsia-
ma oontinuare ad ammettere la sedizione
permanente, nè ohe ,si discuta con :i sedizio-
si; non possiamo oontinuaI1e ad ammettere
IOhesi decida in pro di una città, 'Salo pe]1chè

questa è in rivolta. Pochi o molti che siamo
i sediziosi, di destra o di sinistra, non per-
chè una città è in rivolta vi si devono costrui~
re gli 51tabilimenti industri~li; toglieI'e uno
stabilimento ad una città che l'aspetta tran-
quilla, fiduciosa nella democrazia, e darlo
ad un'altra città solo perchè è sedizIOsa, è
un pDecedente tragico in un Paese, è non
meno pericoloso della violenza, che ,si scate-
na s'Otto fonma di strage. Non vado oltre, ono~
revole Presidente: non è l'ara delle parole,
ma del coraggio. Una democrazia senza co-
raggio è destinata ad una tragica fine. (Ap~
plausi).

BER G A M A S C O. Domanda di par-
lare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi~
dente, esprimo l'esecnazione 'e lo sde-gno del
Gruppo liberale per l'eccidio avvenuto a Ca-
tanzaro in un clima di agitazioni che certa-
mente, come è stato detto, ha anche ragioni
obiettive ed esprimo la pietà perle vittime
e la ferma condanna per cO'loro che l'atten~
tato hanno promosso, preparato e compiuto.
Non solo .iJn'Obbedienza ai 'PI1]ncìpi che sono
l'essenza stessa della nostra ideologia e del
nostro metodo ma proprio per aver condan~
nato in passato altri fatti di vliolenza prove~
nienti da altre parti politiche, con la stessa
severiltà, nello stes,so spirito, per gli stessi
motivi condanniamo quest'ultimo epilsodio

~ e Dio vogl,ia che sia veramente l'ultimo!
~ che ha insanguinato le stmde italiane. Ap-
prezziamo ,le dichiarazioni fatte dall' onorevo~

le Restivo nell'ultima parte della sua replica
e quelle deLl'anorevole PI1esidente del Consi.
glio. Deve la Stato nella sua autorità rom~
pere la oatena deLla violenza, la spirale delle
opposte azioni e reazioni e garantire Ila lega-
lità democratica. Guai se venisse meno a que~
sto suo' primo dovere! Ma occome non dido
soltanto, occorre anche farlo, evitandO' oggi
il sorgere di quei vuoti di patere che apro~
no la via alle fazioni e ohe già altra volta
hanno segnato per il nostra Paese tempi in~
fausti e forieri di maggiori sventure. Abhi'a~
ma presentato oggi stessa una mozione, già
presentata dai nostri colleghi deLla Camera,
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per uno scioglimento delle fOlrmazioni para-
miHtar,i', così come la 11egge prevede. E an-
che per questo siamo lieti di ,sentire dall'OIno-
revole Presidente che una discussione sul-
l'argomento, sull'OIrdine pubblico avrà ,luOlgo
al più presto. In quella sede sarà possibile
per tutti di meglio precisare il propno pen-

siero su un prohlema che certamente è J.l più
grave tra i Itanti gravi che in questo momen-
to tormentano e minacciano la pace e la vita
italiana. (Applausi dal centro-destra).

BIS A N T IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BIS A 'N T IS. Signor Pmsrdente, ono-
revoli col,leghi, l'impegno dichiarato e ricon-
fermato dal Governo attraverso ila rispOlsta
del Presidente del Consiglio ,e del Ministro
dell'interno e l'assicurazione data in ordine
alla conduzione delle indagini per scoprire
gli autori della strage consumata ieri sera
nella mia città, possono, in questa gio:mata
di profonda tristezza e di viva emozione,
tranquillizzarmi in parte e soddisfare le mile
prime aspettative. Però, la mia sodisfazione
potrà essere piena solo aHorquando verran-
no accertate le precise ,responsab~Htà e ap-
plicate le adeguate sanzioni in o:rdine a que-
st'ultimo delitto, e nonsOllo in oI'dine a
quest'ultimo, ma per tutti gli altri delitti che
da un certo tempo in qua sono ISitati oOlnsu-
mati in Calab~jra. Analoga diohiarazione sen-
to di dover fare a riguaJ:1do ddl'attentato alla
sede dell'ente provincia e dell'ente regione
commesso con una grossa bomba fatta esplo-
dere nel porticato del palazzo degli uffici di
Catanzaro. Espnimo dove:rosamente il mio
ringraziamento per ~a solleci.tudine dimostra-
ta dal Governo nel dare un'immediata Ti-
sposta alla mia interrogazione; e voglio ma-
nifestare ancora ,la fiducia che, se le molte-
plici questioni che la tormentano e che l'as-
sillano verranno risolte con obbiettività, con
senso di giustizia, ma soprattutto con la
esatta visuale delle esigenze e del,J'i'l1ite:resse
della intera regione, sa[o in tal caso questa
Calabria, così inquieta e tormentata, potrà
riprendere il suo fatiooso cammino nell'am-

bito di una nazione veramente libera e de-
mocmtica. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
deUe interrogazioni sui fetti avvenuti ieri a
Catanzaro è esaurri,to.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato pI1esentato Ii,lseguente disegno di legge
costituzionale di iniziativa dei senatori:

GRaNcHI, SPAGNOLLI, BERGAMASCO, PIRASTU,

CARRARO, V ARALDO, FRANZA, TERRACINI, PIERAC-

CINI: «Emendamento al terzo comma del-

'l'articolo 64 della Costituzione» (1529).

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura del-
,la mozione pervenuta alla PresiJdenza.

G E R M A N O ' , Segretario:

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO, ARENA, BALBO, BIAGGl, BONALDI,
BOSSO, D'ANDREA, FINIZZI, GERMANO',
MASSOBRIO, PALUMBO, PERRI, PREMO-
LI, ROBBA. ~ IJ Senato,

canstatato il verificarsi in diverse parti
del territorio nazionale di ripetuti atti di
violenza che, per il loro modo d'es,sere, sono
evidente manifestazione di formazioni 011'-
ganizzate a carattere paramill.itare;

considerata la pericolosità del perma-
ner'e e del diffondersi di siffatte attività, le-
sive dell'ordinata convivenza civile e deLle
istituzioni demOlcratiche;

constatato che finora ,l'azione pr,even-
tiva e repress,iva deLle forZ!e dell'ordine, sul-
la baSie di direttive ad esse impartite, si è
rivelata episodica edlnefficace,

impegna i,l Governo, dopo aver riferito
al Senato sul caratteI1e e ,su1la consistenza
di tutte le formazioni, senza eccezione, che
si dedicano alla violenza organizzata o che
hanno caratter'e paramilitare, a prendere ~e
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iniziative necessarie perchè, a norma della
Costituzione e delle leggi vigenti, si provve~
da allo scioglimento delle formazioni stesse
ed aLla puniziane dei respansahili. (moz.

- 67)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
le interpelJanze pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O ' , Segretario:

BANFI, CALEFFI, ALBERTINI, MINNOC~
CI, ROSSI DORIA, TOLLOY, LUCCHI, CA-
TELLANI, CIPELLINI, PIERACCINI, FOR~
MICA, VIGNOLA, FERRI, CODIGNOLA, AL-
BANESE, ARNONE, FENOALTEA, AVEZZA~
NO COMES, BARDI, RIGHETTI, BERMANI,
FERRONI, BLOISE, JANNUZZI, CASTEL~
LACCIO, ZUCCALA', SEGRETO, CELIDO~
NIO, MANCINI, DE MATTEIS. ~ Al PreSl-
dente del Consiglio dei ministri. ~ Canside~

rati i molti fatti di vÌlolenza provocati da
gruppi che espressamente sirichiamC!lno alla
ideologia ed ai metodi che hanno caratteriz-
zata il fa'Scisma;

ritenuto che le i'Ilicursiani contro cittadi~
ni ed organizzazioni democratiche, anche per
le modalità di svolgimento, tra cui trasferi~
menti da provincia a provincia e da città a
città e costituzioni di ~ aIisenali di mezzi of-
fensivi, mettonO' in evidenza l'esistenza di ve~
re e proprie organizzazioni politiche;

ritenuto che tali organizzazioni integra~
no gli estremi previsti dall'articolo 1 della
legge 20 giugno 1952, n. 645, che defini,sce
{{ riorganizzazione del disciolto partita fasc~~
sta» qualsiasi associazione o mavimento che
persegue ({ finalità antidemocratiche proprie
del partilta fasdsta, esaltando, minacciando
a usandO' la violenza quale metodo di lotta
politica o propugnando la soppressione del1e
libertà garacntite daLla Costituzione o deni~
grando la democrazia, :le istituzioni ed i va-
10lri della Resistenza o svolgendo propagan~
da razz,i,sta, ovvero rivolge la sua attività alla
esaltazione di esponenti, princìpi, fatti e me~
tadi propri del predetta partito o campie ma.
nifestazioni di carattere fascista ,,;

cOlnsiderato che i membI1ÌJ di tali OIrga-
nizzazioni e movimenti hanno campiuto e
compiono atti di apalagia del fascismo e ma~
nifestazioni fasciste previste dagl,il artiooli 4
e 5 di detta legge;

ritenuto che manifestazioni di facsdsmo,
ormai quotidiane e di particolare violenza,
Si~sono fatte così gravi da indignare tutti i
cittadini democratici e da mettere in periooll)
la vita stessa dei cittadini, molti dei quali,
giustamente reagendo, prOVOCC!lnoaltl'e v,io-
lenze;

considerato, altresì, che tali movimenti
ed associazioni non hanno voluta e non vo-
gliono accettare le regole della vita demaora-
tica sancite dacHa Costituzione, scambiando
la tolleranza prOlpria del sistema democrati-
co can la sua debolezza;

ritenuto, infine, che ricorre l'ipotesi di
necessità ed urgenza prevista dall'articolo 3
della citata legge,

gli interpellanti chiedono al Presidente
del COInsigHo dei ministI1i che il Governo
adotti i provvedimenti necessari a gamntire
ill sistema democratico sanCÌlto dalla Castitu-
zione nata dalla Resistenza antifa,soiJsta, ed
in particola1re i provvedimenti previsti dal~
l'articolo 3 della legge 20 giugno 1952, n. 645.
(interp. ~ 400)

NOE', VAiLSECCHI Athas, MORtLINO, CA-
TELLANI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere quale
azione intenda svolgere per una determinan-
te presenza italiana nella preparazione del~
le decisioni relative alla costruzione del pri-
mo h"nnel ferroviario a bassa quota sotto
le Alpi, e ciò in relazione al fatto che la
Confederazione svizzera ha già elaborato di-
versi elementi di studio e, soprattutto sotto
la pressione delle Ferrovie federali, sta di-
rigendo la propria scelta verso la galleria di
base del Gottardo in concorrenza con il trac-
ciato studiato sotto lo Spluga, da Chiaven-
na a Thusis.

Qualora si arrivasse ad una decisione defi~
nitiva nel senso sopra descritto, lo sviluppo
futuro della Valtellina, del Bacino del Lario
e delle provincie di Bergamo e di Brescia,
risulterebbe assai pregiudicato.
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L'assicurazione da parte della Comunità
economica europea dell'impegno di un esame
globale di tutti i progetti di tunnel ferrovia-
ri e stradali sotto le Alpi offre un'ultima oc-
casione per un'utile presa di posizione al
riguardo. (interp. - 401)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura delle
interrogaz,"om pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O ' , SegretarLO:

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Per avere notizie precise sui gravi fatti avve-
nut,i ieri, 4 febbraio 1971, a Catanzam e
per conoscere i provvedimenti che il Go-
verno intende prendere per colpire i col~
pevoli ed i loro mandanti e stroncare tutte
le forme di violenza che attentano aHa li-
bertà ed alla democrazia nel Paese. (int. or. -
2106) (Svolta nel corso della seduta).

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FILETTI, FIORENTINO,
FRANZA, GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Con riferi-

mento al gravissimo episodio di violenza ve-
d£i,catosi a Cata;nzaro, ins,ieme ad una se-
rue di atti di sopraffaz~one, gli interroganti
chiedono di conoscere quali indagini sono
state condotte per accertare Lel'esponsabrilità
e quali risultati sono stati raggiunti, e ciò
anche per allontanare una nefasta manovI'a
politioa per troppo tempo alimentata dalla
consueta distorsione delle informazioni. (int.
or. - 2107) (Svolta nel corso della seduta).

PIERACCINI, CALEFFI, ALBERTINI,
BANFI, VIGNOLA. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro dell'mterno.
~ Per avere ,informazioni dettagliate e pre-

oise sui fatti cl'iminali di Catanzaro e per
conoscer,e quali misl1J1e urgenti e decisive il
Governo intende prendere per stroncare una

attività criminaLe che da troppo tempo dura
e mira a distruggere 11 sistema democratico
che con tanti sacrifici ,i,l popolo italiano ha
riconquistato. (int. or. - 2108) (Svolta nel
corso della seduta).

ARGIROFFI. ~ Al .\1inistro della sanità.
~ Per sapere se risponde a verità la notizia
riguardante l'iniziativa che il medico provin-
ciale di Reggia Calabria avrebbe assunto in-
vitando la direzione sanitaria dell'ospedale
di Taurianova (Reggia Calabria) a stilare,
nel più breve tempo possibile, una relazione
che replichi alle accuse che una denuncia
anonima ha recentemente forIIllUlato su gra-
vi disservizi ospedalieri.

L'interrogante chiede pertanto di sapere:

1) in base a quali elementi la suddetta
denuncia è stata considerata credibile dal
med:,co provinciale, dal momento che la l~t-
tera di cui sopra, scritta dallo stesso, risulta
regolarmente protocollata;

2) quali sono i rilievi avanzati nel docu-
mento indirizzato all'ufficio del medico pro-
vinciale di Reggia Calabria;

3) per quali motivi, dal momento che
l'attuale denuncia ha provocato l'allarme e
l'intervento del medico provinciale, l'inch:e-
sta già svolta nell'ospedale di Taurianova è
stata misteriosamente a~chiviata nei primi
mesi dello scorso anno. (int. or. - 2109)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere quali siano le cause e le re~
sponsabilità dei tr:agioi inoidenti verifioa-
tisi a Catanzaro e per sapel'e' quali provve-
dimenti intenda il Govemo, COillenergia ed
urgenza, adottare per eliminare, in Calabria
ect altrove, qualsiasi situazione di disordine,
di violenza, o addirittura di sediz,ione, supe-
r ando ogni distruttivo lassismo ed assicu-
rando il pieno ripJ1istino dell'ordine, nella
Libertà e ne11eale rispetto della Costituzione
e delle leggi della Repubblica. (int. or. - 2110)
(Svolta nel corso della seduta).

BERGM1ASCO, PALUMBO. ~ Al Mini-

stro dell'interno. ~ Per avere notizie circa
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l'esecrandO' eccidiO' di CatanzarO'. (int. ar. ~
2111) (Svalta nel carsa della seduta).

BISANTJ S. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri ed al Ministro dell'interna. ~
Per avere notizie sui criminosi e luttuosi av~
venimenti Vlerincatisi ,il 4 febbraio 1971 a
Catanzaro, dove, nelle primissime ore del
mattino, è stata fatta esplodere una grossa
bomba nel pmticata del PalazzO' degli Uf~
noi (,la quale ha pl'Ovocato notevoli danni
alle sedi de.ll' Amminilstmzione provinoiale e
deHa Regione, nanchè al Palazzo delJe poste
ed al Palazzo deLLa Prefettura) e dove poi,
aMa sera, sul Corso Mazzini, sO'na state lan~
date tre bombe che hanno cagionata ,la
morte di un onesta cittadino ed il ferimen~
to di numerose persone, fra cui alcune in
maniera oiltremodo grave.

Per conoscere, ailtresì, le modalità ed i
moventi dei due attentati, che vengono ad
aumentare il clima d,i tensiOlne che ormai
pervade gran parte della regione calabrese
e che hanno Iturbato grandemente gli am~
bienti deMa città di Catanzaro e di tutta la
popalazliane deLla provincia, Ja quale, fidu~
dasa, aspettava ed aspetta decisi<ol1li ade~
guat,e e giuste in andine ai problemi che in~
teressano rintera oomunità prav,inciale e
regionale.

Per conosoere, infine, ,1e misure adottate
per scoprire gl,i autori di tali terriblli fatti,
per ottenerne severa punizione e per pre~
venire il veri,ficarsi di ulteriO'ri episodi di
vi01enza, dei, quali è neceslsaria ed urgente
stabiUre le arigini e la pravenienza. (int.
ar. ~ 2112) (Svalta nel carsa della seduta).

FABRETTI. ~ Al MinistrO'dellavaro e del~
la previdenza saciale. ~ In relazione aHa gra~
vissima crisi produttiva che ha investito l'in~
dustria delle fisarmoniche, crisi che sta pro~
vocando da tempo un'ondata di licenziamen~
ti, sospensioni dal lavoro, riduzione dras1..i~
ca dell'orario di lavoro, eccetera, nelle fab~
briche di Castelfidardo e di altri comuni del~
le Marche, gettando sul lastrico migliaia di
famiglie, accentuando in modo insostenibile
il già grave stato di miseria e di decadenza
econamica così grave nella regione, provo~

cando manifestazioni di protesta sempre più
esasperate, l'interrogante chiede !'immediato
intervento del Ministro, per quanto di sua
competenza, onde superare tale grave crisi,
e l'immediata promu1gazione del decreto per
i benefici della cassa integrazione salari, se~
condo quanto disposto dalla legge 5 novem~
bre 1968, n. 1115, già unitariamente chiesta
dane organizzazioni sindacali. (int. or. ~

2113)

FABRETTI, TOMASUCCI, MANENTI. ~

Al MinistrO' dell'industria, del cammercia e
dell'artigianatJa. ~ Di fronte alla gravissima
e crescente crisi produttiva che da tempo ha
investito il settare delle fisarmaniche, ecana~
micamente vitale per tanti camuni delle Mar~
che e per le loro popolaziani, crisi che sta
pravocanda migliaia di licenziamenti e so~
spensioni, accentuando il già grave stata di
miseria dei lavoratari che è la causa prima
delle crescenti ed esasperate manifestazioni
di protesta, gli interraganti ritengano dave~
rosa ed urgente l'interventO' del MinistrO' on~
de incoraggiare, orientare e sostenere la ne~
cessaria apera di ammodernamenta e ristrut~
turazione del settare sul piana produttivo,
organizzativo e della cammercializzazione del
prodotta, per un rapida superamenta dell'at~
tuale drammatica crisi, assicurando la can~
tinuità del lavora a migliaia di maestranze
impareggiabilmente specializzate. (int. al'. ~

2114)

I nt erra gaziani

can richiesta di rispasta scritta

VIGNOLa, SOLIANO. ~ Al MinistrO' del
tesara. ~ Per conoscere le ragioni che han~

no indotto a non procedere subito all'appro~
vazione delle delibere che interessano il per-
sonale tecnico e salariato e le infermiere pro~
£essionali della Croce rossa italiana.

Tali delibere, già approvate dal consiglIo
direttiva della CRI e dal MinisterO' della <;a~
nità, che riguardano direttamente la siste~
mazione del personale fuori ruolo, l'arario
di lavoro del personale, l'indennità di rischio
e di liquidazione, il pagamento di compe~
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tenze arretrate spettanti al personale, sono
inspiegab1lmente ferme al Ministero del te-
soro.

Di fronte alla proclamazione di un vasto
programma di azione di sciopero da parte
del personale, gli interroganti chiedono che
il Ministro voglia procedere all'approvazio-
ne delle delibere con carattere d'urgenza.
(int. SCI'.- 4528)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 11 febbraio 1971

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
ariuni'rsi in seduta pubblica giovedì 11 £eb-
bmio, alle ore 17, con il seguente o:rdine del
giorno:

L Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione rper la mutuaaslsistenza doganale
tra i Paesi memhni della Comunità eco-
nomica europea çon Protocollo addizio-
nale e Protocollo di adesione della Grecia
alla suddetta Convenzione, n:rmati a Roma
il 7 settembre 1967 (146).

2. Rat,j.ficaed esecuzione dello Scambio
di Note t,l'a l'Italia e la Jugoslavia, effet-
tuato a RomaiI 30 aprile 1969 relatlivo
alle Jiste «C» e «D» annesse all'Accnr-
do del 31 marzo 1955 sugli scambi locali
tra le zone limitrofe di Trieste da una
parte e di Buje, Capodistria, Sesana e
Nuova Gorizia dall'altra (1356) (Approva-
to dalla Camera dei deputati).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Rifo:rma dell'ordinamento universitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica del-
l'ordinamento univ.ersitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina-
mento dell'Università (394).

GRONCHI ed al1Jri. ~ Provvedimenti
per .l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Rifo:rma dell'Uni-
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ EserCÌ:lJio dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
ruolo dei professori aggregati e stabiliz-
zazione dell'incarico di a.lcune categorie
di incaricati liberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvlidenze per i

tecnici laureati delle Università (236).

TANGA. ~ Norme per !'immissione in
ruolo dei docenti u:niveI1sitari (1407).

III. Seguito della dirscussrione de.! p:rogetto
di nuovo Regolamento del Senato (Docu-
mento II :n. 4).

IV. Discussione dei di'segni di Legge:

1. TANGA ed ahri. ~ Modifica alla leg-
ge 3 dicembre 1962, n. 1699, sul conferi-
mento del rango di generale di conpo d'ar-
mata ai rgeneraH eLi divisione dei Cairabi-
nierri e della Guardia di finanza che ab~
biano retto, rispettivamente, ,la oarrica di
vice comandante generale dell'Arma e di
comandante in seconda deJ C01l'O (1404).

2. TERRACINI. ~ Del giuramento fisiCa-

le di verità (524) (I scritto aU'ordine del
giorno dell'Assemblea ai sensi dell'arti-
colo 32 del Regolamento).

La seduta è tolta (ore 14,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


